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di esternalità. Ma il dato ancor più interessante 
e tangibile è l’ulteriore risparmio, per cittadini 
e famiglie italiane, di ben 3,4 miliardi di euro 
in termini di minori prezzi dei beni di largo 
consumo e di prima necessità. Vedendo questi 
dati, e pensando a quanto sia fondamentale 
ogni giorno il lavoro svolto dagli operatori in-
termodali per favorire il trasporto alternativo 
al tutto strada anche avendo assunto su di loro 
gli extra costi derivanti dal caro carburanti, 
verrebbe automatico domandarsi per quale 
ragione queste imprese così virtuose, corag-
giose e lungimiranti dovrebbero portare sul-
le proprie spalle, contando solo sulle proprie 
risorse umane ed economiche, un così deter-
minante peso della sostenibilità. Ed è ciò che 
anche noi, in rappresentanza di oltre 217mila 
lavoratori del trasporto e della logistica, chie-
diamo al nostro Governo, specialmente dopo 
alcune dichiarazioni non molto confortanti 
che, se portate avanti anche in termini norma-
tivi, rischierebbero davvero di rovinare quanto 
di buono è stato fatto finora dalle Istituzioni e, 
soprattutto, rischierebbero un vero e proprio 
back shift modale, facendo tornare milioni di 
camion all’anno sulle strade, con conseguente 
aumento delle emissioni inquinanti, del tasso 
di incidentalità e dell’usura della rete stradale 
ed autostradale. Mi riferisco in particolare all’i-
potesi di ripensare o, addirittura, non voler più 
rinnovare la misura Marebonus che, insieme 
all’analogo strumento Ferrobonus, ha fino ad 
oggi rappresentato una vera e propria “best 
practice” a livello europeo per la promozione 
dell’intermodalità, contribuendo significativa-
mente in questi ultimi anni allo shift modale 
del Paese e rappresentando uno strumento 
equo ed efficace per le imprese, senza ledere 
o alterare la concorrenza di mercato anche in 
virtù del fatto che sono gli stessi autotraspor-
tatori a scegliere quale compagnia armatoriale 
utilizzare. Sembra paradossale, se pensiamo a 
quanto quest’incentivo per l’intermodalità 
marittima sia così lungimirante e necessa-

ta aumentando sempre più 
nelle strategie aziendali, gra-
zie anche al PNRR, il peso 
attribuito alla sostenibilità 
ambientale, che non è più 

vista solo come un dovere, come un obbligo 
imposto da normative comunitarie ed interna-
zionali, ma è una scelta di responsabilità ed un 
vero e proprio valore aggiunto per le imprese 
stesse, per i propri lavoratori, per i territori e 
per l’intera collettività. Oggi, quindi, l’impatto 
sociale ed ambientale di un’impresa è un fatto-
re di differenziazione strategica: gli stakeholder 
ed i consumatori valorizzano le imprese che 
adottano un comportamento responsabile, 
così come gli investitori tengono sempre più 
in considerazione i temi ESG (Environmen-
tal, Social and Governance). Essere sostenibili, 
dunque, per un’impresa è una grande oppor-
tunità per essere parte del cambiamento in 
un’ottica di miglioramento non solo obbligato, 
ma anche e soprattutto cercato e voluto, per 
il nostro pianeta e per le future generazioni. 
Questo è il sentimento che ha mosso da sem-
pre le aziende associate ad ALIS e che ha spin-
to i nostri imprenditori ad investire in prima 
persona in nuovi mezzi moderni ed efficienti, 
in nuovi strumenti tecnologicamente avanza-
ti, in nuove competenze altamente qualificate, 
in nuovi collegamenti marittimi e ferroviari in 
grado di rendere più rapidi, sicuri e sostenibili 
i trasporti delle merci in tutto il territorio e, in 
particolare, in quello insulare. In quest’ottica 
ALIS ha creduto e crede con sempre maggiore 
convinzione nella scelta dell’intermodalità, che 
rappresenta oggi la vera ed immediata alterna-
tiva per coniugare la sostenibilità economica 
e sociale con quella ambientale, dal momen-
to che le attuali tecnologie ed alimentazioni, 
come l’elettrico e l’LNG, non sono in grado 
di garantire lunghe percorrenze o sono ancora 
troppo costose. A dimostrazione di ciò, da un 
recente studio condotto da ALIS con SR-M di 
Intesa Sanpaolo è emerso che nel 2021, grazie 
ai nostri associati che utilizzano l’intermodali-
tà, sono stati trasferiti dalla strada verso ferro 
e mare oltre 5,6 milioni di camion in un anno, 
abbattendo 4,8 milioni di tonnellate di CO2 e 
risparmiando circa 2,2 miliardi di euro di costi 
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rio, visti anche i milioni di camion che ancora 
viaggiano su strada ad esempio per la Sicilia ed 
altre mete intra-europee, e quanto sia costato 
negli anni relativamente poco allo Stato (sia-
mo infatti passati dai circa 77 milioni annui 
dell’allora Ecobonus ai 45 della Legge di Stabi-
lità 2016 ai circa 20 attuali fino al 2026) e abbia 
contestualmente sviluppato le Autostrade del 
Mare, valorizzando un’economia davvero stra-
tegica per il nostro Paese considerato che, come 
confermato da una recentissima indagine sui 
trasporti internazionali di merci pubblicata 
dalla Banca d’Italia, gli armatori italiani del 
settore Ro-Ro detengono una quota di mercato 
del 43,6%, al primo posto tra i vettori mondiali. 
Non comprendiamo quindi per quale motivo 
si stia pensando di cambiare un meccanismo 
così virtuoso, che porterà risultanti ancor più 
determinanti nel futuro. Ci saremmo aspettati 
(e ci auguriamo ancora possa essere così) che 
incentivi come Marebonus venissero finanziati 
ulteriormente o resi strutturali, premiando tut-
te quelle imprese che hanno creduto da tempo 
nel valore dell’intermodalità e che dovrebbero 
pertanto essere meritatamente sostenute con 
simili strumenti incentivanti, anziché pensare 
di indirizzarli a coloro che ancora non sono 
convinti dei vantaggi offerti proprio da questo 
tipo di trasporto.



4

COLOPHON

INDICE

EDITORIALE
Imprese e sostenibilità: 
i vantaggi dell’intermodalità............. 3

MONDO ALIS TOUR
Alis on Tour 
ha fatto tappa a Napoli..................8/13

MONDO ALIS TOUR
Napoli, la grande  
occasione è adesso...............................14

MONDO ALIS TOUR
Giovannini: «L’Italia  
è in linea con il Pnrr».................... 15/17

 
MONDO ALIS TOUR
Mezzogiorno motore 
di sviluppo europeo.......................20/23

MONDO ALIS TOUR
Imprese campane  
protagoniste della crescita......... 25/27

MONDO ALIS TOUR
Spazio a coloro che si occupano 
di chi ha bisogno............................29/31

N. 7 LUGLIO 2022

L ' I T A L I A  I N  M O V I M E N T O

 

ROMA  24 MAGGIO   -   NAPOLI  14 GIUGNO   -   MANDURIA  5 LUGLIO   -   CATANIA  2 AGOSTO

ALIS Magazine
Il periodico dell’Associazione logistica 

per l’intermodalità sostenibile

Editore

Alis Service S.r.l.
Via Rasella, 157 – 00187 Roma

Amministratore delegato:
:

Francesco Abate

Direttore responsabile
Sergio Luciano

Coordinamento editoriale:
Antonio Errigo

Progetto Grafico:
Luca Beretta

In redazione:
Franco Oppedisano

Stampa
Grafiche Letizia

 Capaccio Scalo (SA)

Hanno collaborato 
a questo numero:

Piergiorgio Assumma, Ada Vittoria 
Baldi, Alessandro Barone, Nicolò 

Berghinz, Gianmarco Brambati, Laura 
Caico, Marco Ceruti, Andrea Ciliberti, 

Roberto d’Antonio, Gherardo di Lenna, 
Diana Fabrizi, Marco Ferrazzano, 

Francesca Fiorini, Sergio Martone, 
Chiara Melotto, Alessandro Milone, 
Rosanna Parisi, Susy Rizzi, Stefano 

Ronca, Anna Tedesco, Valeria Zucconi

Concessionaria esclusiva 
per la pubblicità

Oyster S.r.l.
Ruggero Marasco

r.marasco@oystermedia.it
Tel. 02 45440470

per Alis Service
Rosanna Parisi

parisi.rosanna@alisservice.it
Tel. 081 18404660

REG. TRIBUNALE DI NAPOLI 
N.55 26/10/2021



5

INDICE

INDICE ATTUALITÀ
Il Marebonus è necessario per evitare 
il ritorno delle merci su strada....32/34

 
ATTUALITÀ
Gli imprevisti 
del mondo globale.......................36/42

INTERVISTA
«Ci sono 330 miliardi di opportunità 
da sfruttare entro il 2027».........44/48

IN MOVIMENTO
Italia-Stati Uniti, avanti tutta.....50/51

IN MOVIMENTO
Ecco come cambierà 
il trasporto su ferro in Italia........53/54

ALIS CHANNEL
Alis traina la formazione...........56/62

IN MOVIMENTO
Un viaggio lungo 50 anni verso
la strada della sostenibilità......64/66

IN MOVIMENTO
Una mappa interattiva
per il trasporto intermodale....68/69

IN MOVIMENTO
Il film estensibile tecnico 
diventa tailor made........................71/73

IN MOVIMENTO
Benvenuta foresta Würth.....................75

IN MOVIMENTO
Essere benefit 
fa bene anche all’azienda..........76/78

 
IN MOVIMENTO
Pallet, cambiano 
le regole degli scambi.................80/81

 
IN MOVIMENTO
Anche l’impresa può avere 
responsabilità penali....................82/83

IN MOVIMENTO
Il valore 
della business continuity.............86/88

IN MOVIMENTO
Comportamenti scorretti, si paga 
una volta sola per dipendente....90/91



6

 
IN MOVIMENTO
Il contratto di trasporto 
vola sulla blockchain...................93/94

 
IN MOVIMENTO
Mobilità sostenibile, 
patto fra ministeri.........................96/97

FORMAZIONE E LAVORO
Nel mondo della scuola
l’innovazione
si pronuncia Its.............................100/104

 
OSSERVATORIO ECONOMICO
La prima mossa della Bce..... 106/107

 
INNOTECH
Lo strano caso 
del robot “senziente”............. 108/110

FINANZA E RISPARMI
Anche il cibo diventerà 
una risorsa scarsa........................ 112/116

 
ITALIA GLAMOUR
Il millenario fascino 
di Manduria..................................... 118/123

LIFESTYLE
Anche in automobile 
la classe non è acqua...............125/127

INDICE

Foglio1

Pagina 1

Schema Libero – Maggio 2022
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17

18 19 20 21 22

23 24 25 26 27

28 29 30 31 32 33

34 35 36 37 38 39

40 41 42 43 44

45 46 47 48 49 50 51

52 53 54 55 56 57 58 59 60

61 62 63 64 65 66

67 68 69 70 71 72

73 74 75 76 77

78 79 80

ENIGMISTICA
Pausa caffé............... 128/129

OROSCOPO........................130



CONNECTING
WORLDS,
DRIVING
EMOTIONS.

ROAD FREIGHT / AIR & OCEAN / CONTRACT LOGISTICS

Il mondo ha bisogno di connessioni, e noi esistiamo per crearle.  
Le persone scommettono sui propri sogni, le aziende investono 
sulle proprie idee: noi ci impegniamo a trasformarli in realtà, 
connettendo mondi altrimenti lontani. Perché dietro ad ogni 
consegna, c’è una storia fatta di emozioni.

arcese.com



ALIS ON TOUR 
HA FATTO TAPPA A NAPOLI

MONDO ALIS TOUR

8

Castel dell’Ovo

È il più antico della città 
di Napoli ed è uno 
degli elementi che 
spiccano maggiormente 
nel celebre panorama 
del golfo
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Il presidente Guido Grimaldi ha aperto i lavori 
ricordando il contributo degli associati alla sostenibilità della logistica 
e il passo indietro del Governo sui sostegni all’intermodalità

MONDO ALIS TOUR

L
a seconda tappa di Alis on 
Tour- L’Italia in movimento alla 
scoperta del Mezzogiorno- si è 
tenuta a Napoli, nella splendi-
da location di Castel dell’Ovo, 

tra il mare e la città. Davanti a una fol-
ta platea nel suggestivo scenario delle 
sale del castello ha aperto il lavori Gui-
do Grimaldi, presidente di Alis che si è 
concentrato sulla situazione economica e 
del comparto del trasporto e della logi-
stica. «Nonostante il quadro geopolitico 
complesso, si stima una crescita del Pil del 
2,8%. Continuano invece a preoccupare 
gli aumenti dei prezzi delle materie pri-
me e dei carburanti, che hanno portato 
ad un rallentamento dell’attività economi-
ca e ad un’impennata dei costi operativi. 
Guardiamo ad esempio ai prezzi di Brent, 

Ifo e gasolio, che sono aumentati in due 
anni del +337% per il Brent, del +463% 
per l’Ifo e del +511% per il gasolio . Ciò 
ha determinato, nello stesso arco tempo-
rale, un aumento del +400% dei noli delle 
navi contenitori e del +500% delle navi 
rinfusiere. Invece, grazie agli investimenti 
e a uno spirito maggiormente collaborati-
vo degli armatori, nel settore Ro-Ro i noli 
sono aumentati solo del +20% e su talune 
linee sono rimasti essenzialmente invaria-
ti, dimostrando così una grande resilienza 
di questo comparto. Un dato decisamen-
te importante, considerando che proprio 
nelle Autostrade del Mare il nostro Paese 
detiene una quota di mercato del 43,6%, 
al primo posto tra i vettori mondiali».
«A causa di questi drastici cambiamenti» 
ha continuato Guido Grimaldi «stiamo 

assistendo inoltre a un aumento del re-
shoring, sia a livello europeo che italia-
no, che vede il rientro della produzione di 
molte imprese ed industrie in precedenza 
delocalizzate all’estero.  Con oltre 170 im-
prese rientrate in Italia siamo secondi solo 
alla Francia, che ci supera di poche unità, 
e riteniamo, da imprenditori e cittadini 
italiani, che questo fenomeno possa pro-
durre effetti positivi generando nuovi po-
sti di lavoro e nuovi scambi commerciali 
all’interno dell’Unione Europea».
Grimaldi si è poi concentrato sulla si-
tuazione del Sud Italia: «Il reshoring 
coinvolgerà sicuramente anche il Mez-
zogiorno, che dovrà mostrarsi prepara-
to, competitivo ed attrattivo attraverso 
servizi innovativi, lavoratori qualificati, 
piattaforme logistiche ed infrastrutture 
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all’avanguardia, come scali portuali ed 
interportuali sempre più interconnessi 
tra loro. In questa Regione abbiamo degli 
esempi eccellenti, come i Porti di Napoli e 
Salerno e l’Interporto Sud Europa di Mar-
cianise, che rappresentano snodi strategici 
per supportare la crescita della Campania 
in Europa e nel mondo. 
Il sistema logistico campano svolge un 
ruolo determinante per il Mezzogiorno e a 
dimostrarlo sono questi efficienti hub inter-
modali e le numerose imprese di trasporto 
e logistica che erogano servizi per industrie 
eccellenti di questo territorio, e sono fiero 
che molte di queste siano presenti qui oggi 
per offrire il loro contributo alla nostra ini-
ziativa e per far capire quanto sia importan-
te il lavoro svolto quotidianamente da Alis».
Grimaldi ha anche elencato cosa occorre 
fare per sostenere le imprese del Mezzo-
giorno. «Lo sviluppo di un Sud moderno ed 
europeo, su cui vogliamo soffermarci negli 
interventi di oggi» ha spiegato «è concre-
tamente supportato dal Pnrr e dal Fondo 
Complementare, che destinano al Mezzo-
giorno oltre la metà dei fondi previsti per 
gli interventi infrastrutturali, e dal Fondo 
per lo Sviluppo e la Coesione 2021-2027, in 
cui l’80% delle risorse complessive è rivolto 
proprio a territori ed imprese meridionali, 
ma è importante che questi fondi vengano 

spesi bene e nei tempi previsti, altrimenti 
perderemo un’altra grande opportunità. 
Per raggiungere questo obiettivo sarà ne-
cessario favorire la creazione di campioni 
nazionali, e molti di questi sono Made in 
Sud, investire nelle infrastrutture, e pen-
so ad esempio all’alta velocità ferroviaria 
per collegare tutte le Regioni meridionali, 
migliorare il sistema infrastrutturale e le 
connessioni tra rete viaria, porti ed inter-
porti, cogliere e sfruttare le potenzialità 
turistiche e culturali del nostro Mezzo-
giorno, promuovere i benefici delle Zone 
Economiche e Speciali, volano di attratti-
vità, semplificazione e nuovi investimenti, 
valorizzare le eccellenze imprenditoriali del 
Made in Italy del trasporto e della logistica, 
e puntare sulla centralità del nostro Paese 
nel Mediterraneo».
Grimaldi ha ricordato come da uno studio 
condotto da Alis con Srm (centro studi di 
Intesa Sanpaolo) emerga che solo nel 2021, 
grazie ai nostri associati che utilizzano l’in-
termodalità, sono stati trasferiti dalla strada 
verso ferro e mare: oltre 5,6 milioni di ca-
mion in un anno, abbattendo così 4,8 mi-
lioni di tonnellate di CO2, e risparmiando 
circa 2,2 miliardi di euro all’anno di costi 
di esternalità. 
«Ma il dato ancor più interessante» ha ag-
giunto «è che le imprese associate ad Alis, 

oltre ad aver assicurato il regolare svolgi-
mento dei servizi di trasporto durante i pe-
riodi più critici della pandemia, continuano 
a garantire il proprio impegno per la soste-
nibilità sociale generando, grazie allo svi-
luppo del trasporto intermodale marittimo 
e ferroviario, ulteriori risparmi legati all’ef-
ficientamento dei costi della catena logisti-
ca e consentendo così ai cittadini, e quindi 
alle famiglie italiane, di risparmiare ben 3,4 
miliardi di euro in termini di minori prezzi 
dei beni di largo consumo così come per 
quelli di prima necessità. Un impatto così 

 Il sistema logistico 
campano svolge un 

ruolo determinante per il 
Mezzogiorno e a dimostrarlo 

sono gli efficienti hub 
intermodali e le numerose 

imprese di trasporto e 
logistica che erogano servizi 

per industrie eccellenti di 
questo territorio, e sono 

fiero che molte di queste 
siano presenti qui oggi per 

offrire il loro contributo 

MONDO ALIS TOUR

Il palco

L’evento si è tenuto 
all’interno di Castel 
dell’Ovo nelle sale 
allestite per 
l’occasione 
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 Per favorire 
la transizione 
modale ed ecologica 
ci auguriamo che 
il Governo investa 
di più in quelle 
misure che hanno 
incentivato 
l’intermodalità, 
come fatto 
con Marebonus 
e Ferrobonus ritenute 
best practice 
a livello europeo 
che hanno portato 
altri Paesi a investire 
in misure simili 

importante sulla società, che ha comportato 
un risparmio tangibile sulle spese quotidia-
ne delle nostre famiglie, ci fa comprendere 
ancora di più quanto sia fondamentale ogni 
giorno il lavoro svolto dalle compagnie ar-
matoriali e ferroviarie per favorire i servizi 
intermodali ed il trasporto alternativo al 
tutto strada. Grazie a questo prezioso im-
pegno, le aziende italiane hanno inoltre po-
tuto abbattere costi significativi a beneficio 
di una maggiore produttività e sostenibilità 
e ciò ha reso possibile accorciare le distanze 
fisiche, ma soprattutto quelle economiche 
esistenti tra Nord e Sud». 
«Per favorire la transizione modale, e 
quindi ecologica» ha concluso Grimal-
di «ci auguriamo che il Governo investa 
maggiormente in quelle misure che hanno 
incentivato l’intermodalità, come fatto con 
Marebonus e Ferrobonus ritenute vere e 
proprie best practice a livello europeo, e 
che hanno portato altri Paesi - tra cui la 

Spagna - ad investire notevolmente in in-
centivi simili. Ahimè, invece, proprio nel 
nostro Paese, che ha compreso prima di 
tutti il valore del trasporto intermodale at-
traverso un Ecobonus da 77 milioni all’an-
no per le aziende di trasporto e logistica, 
oggi queste risorse sono state ridotte a 20 
milioni annui fino al 2026 per Marebonus 
e Ferrobonus. Il nostro auspicio è che, 
per supportare la transizione ecologica, 
venga aumentata la dotazione finanziaria 
di ciascuna misura a 100 milioni di euro 
all’anno dal 2022 al 2030, sostenendo le 
imprese virtuose del settore che, per la 
pandemia prima e la guerra poi, pur la-
vorando in perdita hanno sorretto il Pa-
ese. Auspichiamo quindi che il Governo 
sostenga maggiormente gli imprenditori 
del trasporto e della logistica, perché così 
si potrà procedere avanti tutta verso una 
transizione modale ed ecologica a benefi-
cio delle future generazioni».

MONDO ALIS TOUR

L’apertura

Il presidente di Alis 
Guido Grimaldi 
ha aperto i lavori 
della manifestazione
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MONDO ALIS TOUR

La platea

La sala di Castel dell’Ovo 
durante i dibattiti 
organizzati da Alis
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N

NAPOLI, LA GRANDE  
OCCASIONE È ADESSO

apoli, la seconda 
tappa di Alis on 
Tour - L’Italia in 
movimento alla 
scoperta del Mez-

zogiorno, è stata al centro 
dell’intervento di Gaetano 
Manfredi, sindaco del capo-
luogo campano, che porgen-
do i suoi saluti alla platea ha 
posto l’attenzione sul Piano di 
Ripresa e resilienza. «Dobbia-
mo essere capaci di cogliere la 
grande occasione di crescita 
che il Pnrr rappresenta per 
Napoli» ha detto «e in parti-
colare anche per lo sviluppo 
del porto di Napoli, che con 
aeroporto e stazione alta velo-
cità rappresentano pilastri del-
la crescita, da interconnettere 

con la nostra metropolitana 
che abbiamo potuto appena 
finanziare per sviluppare una 
nuova linea di metro che con-
netterà appunto la stazione 
dell’alta velocità di Afragola». 

«Un’altra grande opportunità» 
ha aggiunto «è rappresentata 
poi dalla Zes, uno strumento 
che darà modo di fare sistema 
e mettere a frutto una nuova 
capacità di sviluppo che guardi 
alle infrastrutture, al territorio 
e all’economia in modo dina-
mico e integrato. Nel quadro, 
naturalmente, del necessario 
rapporto sano e solido tra 
istituzioni, autorità pubbliche 
e grandi investitori privati che 
abbiamo».
Pietro Vella, direttore maritti-
mo della Campania e Coman-
dante del Porto di Napoli, ha 
parlato, invece, del ruolo suo 
e dei suoi colleghi marittimi: 
«Il nostro ruolo nella logistica 
non è molto considerato per-
ché le nostre pratiche sono 
connesse a un quotidiano 
impegno. Però sono necessa-
rie. Ogni giorno i nostri por-
ti, che sono molto vecchi e 
hanno bacini limitati, hanno 
bisogno della perizia dell’au-
torità marittima allo scopo di 
consentire alle grandi navi di 
raggiungere i punti di appro-
do. Sono aspetti rilevanti per 
la logistica. La sostenibilità del 
primo tipo è quella che stiamo 
lasciando, quella imposta dalle 
leggi, un’attività che ci porta a 
ridurre enormemente il poten-
ziale di inquinamento e a in-
tervenire quando è necessario. 
Ma il concetto di sostenibilità è 
cambiato rispetto all’imperati-
vo previsto dalla norma, rende 
spontanea l’adesione sulla base 
delle politiche del governo».

Per il sindaco del capoluogo campano, Gaetano Manfredi, 
Pnrr e Zes saranno il volano per lo sviluppo del porto 
e delle nuove infrastrutture

 Lo sviluppo 
del porto di Napoli, 
con aeroporto e 
stazione alta velocità, 
rappresentano 
pilastri della crescita, 
da interconnettere 
con la nostra 
metropolitana 
che abbiamo già 
finanziato  

Gaetano Manfredi
Sindaco di Napoli.

Pietro Vella
Amm. Isp. (CP)  

Direttore marittimo  
della Campania e Comandante 

del Porto di Napoli
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MONDO ALIS TOUR

GIOVANNINI: «L’ITALIA  
È IN LINEA CON IL PNRR»

fatti dimostrano che 
siamo in linea con le 
scadenze del Pnrr. Non 
è vero che l ’Unione 
Europea ci abbia bac-

chettati per asseriti ritardi nell’avanza-
mento degli obiettivi del Pnrr: siamo 
assolutamente in linea con le scadenze, 
abbiamo colto gli obiettivi di dicembre 

Il ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili ha detto 
che è falso il luogo comune secondo cui siamo sempre in ritardo: 
«Non aiuta a capire quello che sta succedendo» ha affermato

e coglieremo quelli di fine giugno» È con 
questa previsione rasserenante che il mi-
nistro delle Infrastrutture e della Mobilità 
sostenibili Enrico Giovannini ha esordito 
a Napoli nella sua intervista pubblica con 
Nunzia Di Girolamo ospite della seconda 
tappa di Alis on tour - L’Italia in movi-
mento alla scoperta del Mezzogiorno, al 
Castel dell’Ovo del capoluogo campano. 

«Dove sarebbe questa bacchettata?», ha 
proseguito Giovannini. «Sono sorpreso 
di questo refrain in un Paese che invece, 
grazie alle imprese e alle istituzioni, ha 
saputo imprimere un’accelerazione che 
non s’era mai vista all’economia. Quando 
sono diventato ministro ho assunto un 
atteggiamento zen rispetto alle polemiche 
perché si sa che un ministro tradizio-

«I

L’intervista
Il ministro delle 
Infrastrutture e della 
Mobilità Sostenibili 
risponde alle domande  
di Nunzia Di Girolamo
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«Non è che abbiamo risolto tutti i proble-
mi» ha aggiunto il ministro «ma questo 
luogo comune secondo cui siamo sempre in 
ritardo non aiuta a capire quel che sta succe-
dendo. Con la revisione dei conti nazionali 
del primo trimestre, lo abbiamo visto leg-
germente positivo, come nel quarto trime-
stre 2019, quindi non abbiamo enfatizzato 
il dato che però è migliore del temuto. Il 
terziario va, il turismo va, le costruzioni 
sono in crescita non per il solo bonus 110%, 
e l’anno scorso ci sono stati ben 41 miliardi 
di assegnazioni di appalti. Questo non è 
un Paese fermo e sempre in ritardo. È bene 
stimolare sempre il governo centrale e le 
istituzioni. Ma questi sono fatti».
Rispondendo a una domanda precisa 
di Nunzia Di Girolamo sul gasolio pro-
fessionale, cioè sugli aiuti contro il ca-
ro-carburante Giovannini ha detto: «Su 

nalmente non poteva mai inaugurare 
un’infrastruttura che aveva contribuito 
a far nascere. Ma in passato non si dava 
nemmeno il primo colpo di piccone. Ora 
dico: se vi avessero detto che per la nuova 
diga foranea di Genova le autorizzazio-
ni sarebbero arrivate in 9 mesi anziché 
in 4 anni, che avreste pensato? Che era 
impossibile. È, invece, è accaduto per-
ché abbiamo cambiato le cose, le regole. 
Anche Rfi sta correndo con le sue gare. Il 
grande economista Keynes rispose a un 
giornalista che lo rimproverava di aver 
cambiato opinione: “Io cambio opinione 
quando i fatti cambiano. E lei?”». 

tutte le misure del Pnrr, e non solo, c’è 
un’interlocuzione normale e costante tra il 
governo e la Commissione europea, come 
prescritto dai Trattati. La Commissione 
recentemente ha dato il via a un inter-
vento simbolicamente importante sulla 
logistica. L’Italia si fa rispettare e il lavoro 
di Bruxelles non solo con la Commissione 
ma anche col Parlamento, ha consentito di 
immettere nel dibattito politico tematiche 
che mesi fa erano considerate off limits. 
Siamo convinti che la Commissione possa 
accettare una misura che facciamo come 
va fatta. È un tema cruciale per l’auto-
trasporto: è un’importante decisione che 
abbiamo preso, una decisione a favore di 
soggetti che hanno sistemi e camion meno 
inquinanti. Quindi la commissione non si 
è espressa in alcun modo. Noi faremo le 
leggi come le facciamo sempre».

L’accoglienza
Il ministro Giovannini  
insieme a Emanuele Grimaldi, 
Marcello Di Caterina   
e Domenico De Rosa
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brillanti perché nel frattempo anche altri 
Paesi hanno seguito l’esempio italiano. 
Perché non pensiamo a qualcosa di più 
innovativo, così che gli incentivi vadano 
a chi è ancora in bilico nelle sue scelte»? 
«Abbiamo sviluppato una visione della 
politica per la resilienza» ha concluso Gio-
vannini «e dobbiamo prepararci a shock 
ripetuti. Possono esserci anche shock po-
sitivi, la capacità di reagire a shock non c’è 
in una politica implementata senza shock. 
È la resilienza trasformativa: non voglio 
rimbalzare indietro, ma avanti. Come il 
Sud e la nostra capacità logistica anche nei 
retroporti possa aiutarci catturare resho-
ring ma non collocandolo nei soliti luoghi 
ma nuovi, in particolare nel Mezzogiorno. 
Pensate allo shock energetico, Repower Eu 
è un segnale per accelerare la transizione, 
non rallentare: diventare un luogo dove 
le rinnovabili cresceranno molto. Il Sud 
aiuterà resto del Paese con l’energia, un 
cambiamento epocale».

A proposito delle critiche espresse su 
Marebonus e Ferrobonus in un’audizione 
in Commissione Bilancio, Giovannini ha 
spiegato: «Chi mi conosce sa che faccio fare 
indagini approfondite. Questi provvedi-
menti sono stati soggetti ad analisi e veri-
fiche e hanno passato il test perché hanno 
dimostrato di essere stati e di essere utili. 
La domanda che ho posto è: non possiamo 
immaginare nulla di integrativo e innova-
tivo? Ero a Davos, parlando con i grandi 

player ho visto che ci sono tantissime 
imprese che stanno facendo la scelta verso 
il ferro e il marittimo indipendentemente 
dai bonus, ormai è un must, ne va della 
serietà di quelle imprese, del dimostrare 
che la sostenibilità è una scelta vera. Perché 
devo finanziarlo se quello ha già scelto? 
Abbiamo finanziato un fondo da 2 miliardi 
per la mobilità sostenibile, è il momento 
di decidere come allocare quei 2 miliardi 
di euro, magari ci verranno in mente idee 

 Il terziario va, il turismo va, 
le costruzioni sono in crescita 
non per il solo bonus 110%, e l’anno 
scorso ci sono stati ben 41 miliardi 
di assegnazioni di appalti. Questo 
non è un Paese fermo e sempre 
in ritardo. Questi sono fatti 

La targa
Guido Grimaldi, 
presidente di Alis, 
consegna la targa 
dell’evento  
al ministro 
Giovannini  
e a Nunzia 
Di Girolamo
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Il ruolo del Sud,  
le sue potenzialità  

e le iniziative  
messe in campo  

per esprimerle  
nella cultura,  

nel turismo  
e nella logistica
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I
l Mezzogiorno e 
la sua capacità di 
contribuire allo 
sviluppo dell’intero 
Continente grazie 

al suo patrimonio di cultura, 
attività turistiche   di logistica è 
stato al centro del primo panel 
della tappa napoletana di Alis on 
Tour.  Al dibattito, moderato da 
Maria Soave, hanno partecipato 
Raimondo Ambrosino, sinda-
co di Procida - Capitale Italiana 
della Cultura 2022, Vincenzo 
Amendola, sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio - Affa-
ri Europei, Andrea Annunziata, 
presidente dell’AdSP Mar Tirre-
no Centrale, Fulvio Bonavitaco-
la. vicepresidente della Regione 
Campania, Alberto Carotenuto, 
Rettore dell’Università di Napoli 
Parthenope, ed Emanuele Gri-
maldi, amministratore delegato 
del Gruppo Grimaldi e presi-
dente designato ICS. Quest’ulti-
mo ha sottolineato il momento 
particolarmente complesso che 
sta vivendo l’economia mon-
diale. «Oggi c’è un costo quasi 
raddoppiato del petrolio, dovu-
to al conflitto, al prezzo del gas 
aumentato in modo enorme, il 
problema del trasporto del gra-

no: una serie di problemi enormi 
che dobbiamo discutere. Si lavo-
ra a una rivoluzione sulla moto-
rizzazione del carburante delle 
navi, impegnati a raggiungere nel 
2050 lo net zero emission. È il li-
vello di ambizione stabilito dagli 
armatori mondiali, più ambizio-
so rispetto all’Onu. Ci vorranno 
grandissimi investimenti che la 
mia azienda sta facendo. È im-
portante capire che lo shipping 
trasporta il 90% delle merci del 
mondo e contribuisce per il 2% 
alle emissioni, quindi è una parte 
della soluzione. Con il Pnrr ab-
biamo un’occasione irripetibile. 
Keynes diceva che i soldi pub-
blici spesi come acceleratori dei 
processi creano 4-5 volte quel 
che si è investito. Le vocazio-
ni del Sud sono: il turismo, ma 
anche il trasporto e le energie 
rinnovabili. Grazie al sole pro-
duciamo il 50% in più delle rin-
novabili che fanno in Germania: 
la nostra produttività è infatti del 
50% superiore. Tanti trasportato-
ri di Alis sono del Mezzogiorno, 
le più grandi in campo maritti-
mo e autostradale. La pandemia 
è stato un problema anche per 
marittimi, oltre due milioni ma-
rittimi hanno avuto difficoltà a 

rientrare nei loro Paesi, come 
filippini, indiani e cinesi. Anche 
far rientrare a casa una persona 
che aveva lavorato 9 mesi su una 
nave è stato complicatissimo. La 
collaborazione con la regione 
Campania sulla vaccinazione dei 
nostri equipaggi ha funzionato, a 
volte intere navi si sono vaccinate 
nelle Asl vicino al porto. I marit-
timi come gli autotrasportatori 
hanno lavorato per tutti quando 
eravamo chiusi».
«È una fase in cui dobbiamo 
passare all’esecuzione del Pnrr, 
vivendolo come una missione 
nazionale» ha spiegato Amen-
dola. Per il sottosegretario c’è bi-
sogno, nel sistema Paese, di tre 
elementi. “Innanzitutto, auspico 
un intervento che leghi l’emissio-
ne dei bandi e gli interventi dei 
ministeri con l’azione dei soggetti 
che devono essere coinvolti nel-
la loro realizzazione concreta. 
Il secondo punto è quello della 
velocità. Infine, vanno curati gli 
effetti trasformativi degli inve-
stimenti che permettono di ri-
parare i danni delle pandemie, 
dobbiamo usare queste risorse 
per avere soprattutto nel setto-

re privato direttrici legate alla 
capacità di innovare prodotti e 
meccanismi. Per fare queste tre 
cose credo che la politica dovreb-
be avere uno stress continuo. Chi 
concretamente sovraintenderà 
a questo grandissimo lavoro di 
investimenti che ci aspetta? Le 
Regioni, i Comuni e i soggetti 
privati che avranno la forza dei 
crediti d’imposta. Questi sog-
getti che ho elencato devono 
essere protagonisti, non benefi-
ciari, del cambiamento. Non c’è 
nessuna direttiva che arriva da 
Roma e si attui da sola, c’è una 
pianificazione che deve toccare 
terra, altrimenti non regge. Sono 
di solito moderato nel linguag-
gio ma quando leggo interviste 
in cui si declama un bando e 
si pensa che per partenogenesi 
possa costruirsi la sua attuazione, 
io sono sempre perplesso. Non 
è una petizione di buoni senti-
menti il lavorare insieme, è la via 
necessaria per rendere esecutiva 
la realizzazione delle opere».
Bonavitacola  ha invece espresso 
una posizione critica sullo sta-
to dell’arte del Paese e del Pnrr: 
«Il problema è qual è la velocità 
in rapporto ai competitor, se la 
poniamo così siamo messi ma-
lissimo. Perché siamo così lenti? 
Perché veniamo da troppi anni 
di instabilità politica. I primi 5 
anni del mio mandato mi sono 
stati necessari per individuare i 
problemi e le soluzioni. In meno 
di questi tempi non si combina 
niente. L’entusiasmo per il Pnrr è 
andato scemando, perché invece 
di essere l’occasione per afferma-
re una visione di Paese è stato 
occasione per tirare fuori i pro-
getti dai cassetti dei ministeri. A 
proposito del Mezzogiorno: non 
può essere un tiro alla fune con 
il Nord, questo non è un Paese. 
La cassa del Mezzogiorno l’aveva 
fatto l’intero Paese». «Lavoriamo 
sui negoziati» ha subito replica-
to Amendola «e possiamo anche 
discutere e polemizzare tra noi, 

 Emanuele 
Grimaldi: 
la vocazione 
del Sud è il turismo, 
ma anche il trasporto 
e le energie 
rinnovabili. Grazie 
al sole produciamo 
il 50% in più 
delle rinnovabili 
che fanno 
in Germania 

Il dialogo

Emanuele Grimaldi risponde  
alle domande di Maria Soave
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ma io tenterei di dare sempre 
un senso prevalente alla missio-
ne nazionale che è quella di non 
perdere quest’occasione per il 
bene del Paese».
Di Napoli e del suo porto ha, 
invece, parlato Annunziata. 
«Nonostante la crisi» ha det-
to il Presidente dell’AdSP Mar 
Tirreno Centrale siamo rima-
sti sempre attivi, con una forte 
collaborazione con l’ammiraglio 
Velle, la Regione, i comuni, non 
l’ho sempre trovata in giro per il 
mondo. Questo è un momento 
importantissimo. Ci avviamo a 
superare i 12 milioni di passeg-
geri prepandemia, poi c’è Proci-
da capitale della cultura. Il porto 

di Napoli ha 60 milioni di euro 
solo per le progettazioni, mezzo 
miliardo per le infrastrutture. 
Questa crescita che abbiamo 
avuto negli ultimi mesi è dovuta 
un tessuto economico che non 
è venuto mai meno nella Regio-
ne. Ma c’è stata anche una forte 
azione di marketing nel mon-
do su Napoli e Castellammare. 
Questo è il primo risultato del 
Pnrr, ma dobbiamo accelerare 
ancora di più. Ci vorrebbero i 
poteri commissariali, a Genova 
son stati bravi, ma avevano quei 
poteri. Abbiamo da spendere 
400 milioni dal passato, oltre ai 
500 milioni del Pnrr. Vorrei ve-
locizzare ancora di più, avere una 

chiarezza sulla questione ener-
getica. Vogliamo cominciare a 
ragionare di nucleare pulito»?
Chiamato in causa, il sindaco 
di Procida ha sottolineato come 
il ruolo assegnato alla sua isola 
sia un’opportunità per tutto il 
Golfo di Napoli: «Sembra eso-
tico parlare di Procida, mentre 
si parla di Pnrr e grandi strate-
gie, invece è un fatto concreto. 
Contavamo per tutto il 2019 su 
250 mila sbarchi, quest’anno solo 
ad aprile e maggio ne abbiamo 
contati 200 mila, quindi puntia-
mo a un 2022 eccezionale. È una 
grande opportunità che abbiamo 
costruito grazie al grande sup-
porto della Regione Campania, 

sul collegamento notturno, per 
poter far fruire a tutti gli eventi 
culturali che stiamo realizzan-
do. Ricordiamo l’immagine del 
ministro Franceschini un po’ 
scettico quando lesse il nome 
dell’isola, capisco il rischio di 
investire su piccola realtà di 10 
mila abitati, ma il lavoro che 
stiamo facendo dimostra che 
tanti posti anche piccoli posso-
no dare molto valore aggiunto. 
Dare un’opportunità ad un Paese 
piccolo come il nostro significa 
arricchire i Campi Flegrei e il 
Golfo di Napoli… Dopo decenni 
di industrializzazione possiamo 
ora rigenerarci con un’ulteriore 
fase di sviluppo turistico».

Sul palco
Raimondo Ambrosino, 
sindaco di Procida,Vincenzo 
Amendola sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio, 
Andrea Annunziata, 
presidente dell’AdSP Mar 
Tirreno Centrale, Fulvio 
Bonavitacola. vicepresidente 
della Regione Campania, 
Alberto Carotenuto, rettore 
dell’Università di Napoli 
Parthenope, ed Emanuele 
Grimaldi, amministratore 
delegato del Gruppo Grimaldi 
e presidente designato ICS
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Passione ed entusiasmo 
caratterizzano il modo di fare 
impresa in Campania. Anche 
se, in un mercato globale,  
i problemi non mancano

IMPRESE CAMPANE  
PROTAGONISTE  
DELLA CRESCITA

are impresa in Campania con-
frontandosi con un mercato 
globale come quello della logi-
stica o della moda. Questo è sta-
to il tema al centro del secondo 

dibattito organizzato nella tappa napoletana 
di Alis on Tour - L’Italia in movimento alla 
scoperta del Mezzogiorno, al Castel dell’O-
vo. Ne hanno discusso, moderati dal diret-
tore del TG2 Gennaro Sangiuliano, Fran-
cesco Casilli, amministratore delegato di 
Casilli Enterprise, Domenico De Rosa, pre-
sidente e amministratore delegato del Grup-
po Smet, Antonio D’Amato, presidente di 
Seda International Packaging Group, Luigi 
D’Auria, presidente e amministratore dele-

gato di Trans Italia, Carlo Palmieri, vicepre-
sidente di Pianoforte Holding che riunisce i 
marchi Yamamay e Carpisa, e Paolo Scudie-
ri, presidente del Gruppo Adler. Quest’ulti-
mo ha preso di petto l’argomento e ha detto: 
«Gli imprenditori sono persone fiere che 
credono in una causa e investono di pro-
prio. I mercati sono globali, l’interconnes-
sione tra sistemi logistici è fondamentale. 
La realtà campana è una grande realtà, l’i-
nefficienza territoriale per chi la frequenta 
è una palestra molto competitiva. Non si 
può andare avanti in modo competitivo se 
non ci sono sinergie. Eppure, nello scenario 
internazionale gli esempi di resilienza non 
mancano: i cablaggi in ogni auto sono circa 

50 km di filo. Senza non puoi produrre, e si 
facevano in Ucraina; eppure, l’automotive 
ha premiato Marocco e Brasile per ovvia-
re a quello shortage dall’Ucraina». «Tra le 
qualità dell’imprenditore, in particolare del 
Sud, sottolineerei la passione e l’entusiasmo 
che davvero risaltano» ha aggiunto D’Auria. 
«Siamo appassionati delle attività familiari 
da sviluppare e tramandare, e profondo-
no in esse quell’entusiasmo che devono e 
sanno trasmettere anche ai giovani. Con 
lo stesso spirito Alis ha fatto un percorso 
importante sulla formazione, ha instaurato 
rapporti forti con Its, ha valorizzato il lavoro 
specializzato in alcuni settori. Ovviamente 
ci sono ancora carenze di professionalità 

F

Al centro
Gennaro Sangiuliano 

con Domenico De Rosa 
di Smet e Luigi D’Auria  

di Trans Italia



MONDO ALIS TOUR

26

che col Pnrr possono essere colte e sanate. 
Manca, però, un coordinamento centrale 
che possa puntare a un progresso forte della 
logistica a livello nazionale. Noi potremmo 
arrivare a un elemento anomalo, potremmo 
avere porti a zero emissioni, armatori a zero 
emissioni e poi non avere infrastrutture che 
potrebbero collegare i trasporti tra loro e 
renderli davvero multimodali. Mancano 
a volte le centralità di progetto, come sulla 
formazione, dove servirebbe un maggiore 
coordinamento nazionale fra università, 
per far appassionare gli studenti e coltivare 
le eccellenze».
Casilli ha parlato, invece, dei progetti sulla 
sostenibilità che coinvolgono i consumato-
ri: «C’è bisogno di portare consapevolezza 

al consumatore finale» ha spiegato il ceo di 
Casilli Enterprise «insieme agli impianti di 
produzione e alla logistica abbiamo fatto 
un protocollo di rating sulla sostenibilità. 
Il consumatore finale deve avere contezza 
di quel che viene fatto. Abbiamo cercato di 
portare avanti anche altri progetti di inno-
vazione che sembravano difficili, come l’uso 
dell’idrogeno: lavoriamo con aziende locali 
di distribuzione dei carburanti e con fondi 
di investimento per diffondere questa nuova 
tecnologia. Lavoriamo anche con il biometa-
no, per prendere gli scarti di produzione delle 
aziende con cui lavoriamo e produrre bio-
metano, creando così un’economia circolare. 
Ci aspettiamo una maggiore cooperazione 
anche con il Governo, crediamo sia impor-

 Paolo Scudieri: 
gli imprenditori sono 
persone fiere che credono 
in una causa e investono 
di proprio. I mercati sono 
globali, l’interconnessione 
tra sistemi logistici 
è fondamentale. 
La realtà campana è una 
grande realtà, l’inefficienza 
territoriale per chi la 
frequenta è una palestra 
molto competitiva 



MONDO ALIS TOUR

27

tante creare un gruppo di lavoro con Alis per 
capire dove portare il Pnrr, per raggiungere 
un’efficienza che ci permetta di restituire 
queste cifre che ci hanno prestato. Viviamo 
in un mercato particolare che richiede solidi-
tà, organizzazione ma anche flessibilità. Noi 
imprenditori del Mezzogiorno abbiamo una 
propensione al problem solving maggiore 
forse degli altri: possiamo cogliere delle op-
portunità anche nelle difficoltà».
«Non sono soltanto preoccupato dal tem-
po che si impiegherà per fare gli investi-
menti previsti dal Pnrr» ha sottolineato 
De Rosa «ma sono anche molto allarmato 
che si possano porre le condizioni per ro-
vinare il buon lavoro fatto il passato, come 
ad esempio le Autostrade del Mare, una 

formula che tutto il mondo ci invidia, e 
che grazie al Marebonus hanno creato 
delle esternalità positive dal valore di 3,4 
miliardi di euro all’anno togliendo dalle 
strade milioni e milioni di camion abbat-
tendo le emissioni e sgravando le già fragili 
infrastrutture del nostro Paese».
D’Amato ha fatto un intervento appassiona-
to e critico verso l’attuale gestione del Pnrr: 
«Credo che sia una responsabilità che abbia-
mo verso il territorio, le imprese e la nostra 
gente, e che quindi ci imponga di parlare 
con chiarezza anche rispetto alle minacce 
che abbiamo davanti. Il movimento dell’Ita-
lia al momento è veloce all’indietro. Il Pnrr 
rappresenta un’opportunità straordinaria, 
ma sono risorse a debito che vanno restitui-
te, e per farlo devono generare addizionalità 
degli investimenti privati. Ci hanno dato 
questi soldi da Bruxelles perché la stabilità 
finanziaria dell’Italia è necessaria all’Europa, 
e il mondo ha bisogno di un’Europa forte. 

Non è necessario solo fare grandi accele-
razioni, tanti soldi attendevano già solo di 
essere spesi. Bisogna creare strutture pro-
duttive per creare occupazione. I soldi del 
Pnrr devono essere organizzati in maniera 
sinergica in modo orizzontale, non solo ver-
ticale dai ministeri. Dobbiamo cambiare: al 
Sud dobbiamo far crescere il tasso di occu-
pazione almeno del 10% in 5 anni. Ci vuole 
una cabina di regia forte a Palazzo Chigi. La 
crisi del Mezzogiorno si è accelerata con la 
regionalizzazione. Il modo in cui il Sud è 
stato depredato grida vendetta».
Di moda e delle necessità del suo settore ha 
parlato Palmieri: «Possiamo dire» ha sotto-
lineato «che il Mezzogiorno, la Campania, 
Napoli hanno insegnato al mondo come si 
taglia e cuce una camicia, eppure non ab-
biamo raggiunto i risultati che ci si poteva 
attendere, siamo diventati zone di produzio-
ne di grandi brand aggressivi commercial-
mente. La pandemia, dopo un anno e mezzo 
di blocco totale, ha creato problematiche 
economiche importanti. Il Pnrr è l’ultima 
chiamata. C’è bisogno di aggregazioni tra 
imprese, ma nella moda c’è molto individua-
lismo, perché lo stile è individuale. Ricordo 

a tutti che nel 2021 il nostro settore ha ag-
gregato un fatturato miliardario, con una 
forte componente di export, poi crollato ap-
punto per la pandemia. È mancato e manca 
l’aggregatore della volontà imprenditoriale, 
non basta più essere eccellenti, l’eccellenza 
deve essere uno stimolo a fare massa critica. 
Altrimenti arriveranno prima o poi i grandi 
gruppi francesi e ci acquisiranno».

Sul palco

Gennaro Sangiuliano direttore del Tg2, 
Francesco Casilli, amministratore delegato 
di Casilli Enterprise, Domenico De Rosa, 
presidente e ceo del Gruppo Smet, Antonio 
D’Amato, presidente di Seda International 
Packaging Group, Luigi D’Auria, presidente e 
amministratore delegato di Trans Italia, Carlo 
Palmieri, vicepresidente di Pianoforte Holding, 
e Paolo Scudieri, presidente del Gruppo Adler

Antonio 
D’Amato
presidente 

di Seda 
International 

Packaging Group

 D’Amato: il Pnrr 
rappresenta un’opportunità, 
ma sono risorse a debito 
che vanno restituite, 
e per farlo devono 
generare addizionalità 
degli investimenti privati. 
Ci hanno dato questi soldi 
da Bruxelles perché la stabilità 
finanziaria dell’Italia 
è necessaria all’Europa, 
e il mondo ha bisogno 
di un’Europa forte 
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SPAZIO A COLORO 
CHE SI OCCUPANO 
DI CHI HA BISOGNO

urante la seconda 
tappa di Alis on 
Tour - L’Italia in 
movimento alla 
scoperta del Mez-

zogiorno, al Castel dell’Ovo di 
Napoli, uno spazio speciale è 
stato dedicato al sociale e sul 
palco sono saliti Luca Marcia-
ni, direttore della Fondazione 
Grimaldi Onlus e Flavia Ma-
trisciano che ricopre lo stesso 
ruolo nella Fondazione Santo-
bono Pausilipon. Il primo ha 
presentato gli interventi e le 
cifre erogate dalla sua fonda-

zione «Grazie» ha detto Mar-
ciani «ad Alis per avere creato 
una commissione dedicata al 
sociale. Gli imprenditori della 
logistica ci stanno dando una 
mano. Fondazione Grimaldi 
fondata nel 2007 su impulso 
dell’armatore Emanuele, oggi è 
diventata la più importante per 
erogazioni nel Sud: quasi 15 
milioni dal 2007 al 2021. È un 
lavoro appassionante, la nostra 
speranza è che questa passio-
ne possa diventare un modello 
vincente e scalabile. Abbiamo 
firmato l’atto di compravendi-

ta nel quartiere storico Mon-
tesanto Napoli, 120mila metri 
quadri con un polmone verde 
che la fondazione Grimaldi 
intende destinare per un’o-
pera di solidarietà, aperto alla 
popolazione sul modello di un 
altro edificio nei dintorni che 
abbiamo già aperto».
Mentre Flavia Matrisciano ha 
parlato delle azioni a favore del 
sociale Fondazione Santobono 
Pausilipon: «Sono qui per rac-
contare» ha spiegato «l’impe-
gno del territorio per il territo-
rio. Siamo stati a Verona per la 

lungimiranza dei Grimaldi, che 
a Let Expo ha dedicato un inte-
ro padiglione al sociale. Il terzo 
settore ha bisogno di supporto, 
abbiamo un’emergenza specie 
per quanto riguarda i nostri 
bambini e ragazzi. Siamo nati 
nel 2010 per stare a fianco dei 
piccoli ricoverati e delle loro 
famiglie. In ospedale vediamo 
patologie gravi, per esempio, 
alimentari che potevano esse-
re prevenute con un lavoro sul 
territorio. Vogliamo creare un 
modello vincente per un vero 
cambiamento».

Sul palco 
della seconda tappa 
di Alis on Tour 
Fondazione Grimaldi 
Onlus e Santobono 
Pausilipon ha raccontato 
interventi e progetti

Gli interventi
Da sinistra, Flavia Matrisciano direttore della Fondazione  

Santobono Pausilipon, Antonio Errigo, vicedirettore generale di Alis, 
e Luca Marciani, direttore della Fondazione Grimaldi Onlus
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La serata

Il rinfresco 
sulla terrazza 
di Castel dell’Ovo 
al termine dell’evento
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IL MAREBONUS 
È NECESSARIO 
PER EVITARE 
IL RITORNO 
DELLE MERCI 
SU STRADA
Il trasporto intermodale ha permesso 
di evitare l’emissione di milioni 
di tonnellate di CO2, ma deve essere 
sostenuto con intensità e continuità 
per premiare gli operatori che lo scelgono
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he l’intermodalità pre-
senti caratteristiche e 
soluzioni economica-
mente vantaggiose e 
migliorative rispetto a 

percorsi tutto-strada, apportando elementi 
di valorizzazione all’intera catena logistica, 
sembra un assunto di tutta evidenza in grado 
di mettere d’accordo chiunque. Il Marebonus 
è lo strumento attraverso il quale lo Stato ha 
incentivato lo sviluppo della modalità combi-
nata strada-mare, la creazione di nuovi servizi 
marittimi ed il miglioramento dei medesimi 
servizi su rotte esistenti, in arrivo e in parten-
za da porti situati in Italia, che collegano porti 
situati in Italia o negli Stati membri dell’UE, 

sostenendo dunque il potenziamento della 
catena intermodale e il decongestionamento 
della rete viaria. Questo strumento ha fino ad 
oggi rappresentato una vera e propria “best 
practice” a livello europeo, contribuendo si-
gnificativamente in questi ultimi anni allo shi-
ft modale del Paese e, senza ledere o alterare 
la concorrenza di mercato, si è rivelata una 
leva per le imprese che hanno deciso di inve-
stire in un trasporto più sostenibile.  L’efficacia 
dell’offerta intermodale, quindi, in questi anni 
è stata una componente determinante del suo 
successo, eppure, si è convinti che per favori-
re lo sviluppo di una intermodalità virtuosa 
e realmente sostenibile occorre che lo Stato 
continui a farsi carico della responsabilità di 

una trasparente e adeguata politica di soste-
gno finanziario verso tutti quei soggetti che 
ricorrono a questa modalità. I dati, in fondo, 
parlano chiaro. Nel solo 2021, nonostante il 
Covid-19, grazie alla diffusione dei servizi 
intermodali marittimi offerti dagli associati 
Alis mediante Autostrade del Mare, incen-
tivati dal Marebonus, sono stati eliminati 
dalle strade oltre 2,3 milioni di mezzi pe-
santi e, di conseguenza, sono state spostate 
dalla rete stradale alle rotte marittime 61,6 
milioni di tonnellate, abbattendo le emis-
sioni di CO2 per 2,7 milioni di tonnellate. 
Ne consegue che, per ogni tonnellata mo-
vimentata nei porti mediante Ro-Ro, sono 
stati eliminati 44 chili di CO2. 

C
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Questi dati consentono inoltre di poter svol-
gere una valutazione economica del risparmio 
di costo per l’ambiente legato al trasferimento 
dalla strada al mare. Per quanto riguarda il tra-
sferimento dei 61,6 milioni di tonnellate tra-
sferite dalla strada al mare, considerato il costo 
dell’inquinamento ambientale della strada al 
netto di quello marittimo, si è determinato un 
risparmio di costo complessivo per l’habitat 
di circa 1,5 milioni euro a chilometro. Inoltre, 
grazie al trasporto intermodale marittimo, gli 
associati Alis hanno permesso ai cittadini, e 

quindi alle famiglie italiane, di risparmiare 
ben 1,9 miliardi di euro in termini di minori 
prezzi dei beni di largo consumo e di prima 
necessità. È tuttavia evidente che il grande 
sforzo compiuto dalle compagnie armatoriali e 
dalle aziende di autotrasporto, necessita di una 
programmazione degli interventi a supporto 
- come appunto il Marebonus - stabile, struttu-
rale e di più lungo periodo, anche rivedendo il 
meccanismo di erogazione del contributo per 
meglio rispondere alle esigenze degli operatori 
intermodali in campo. Un intervento di tale 
portata rappresenterebbe non solo la confer-
ma del valore espresso in termini di transizio-

ne modale dalle scelte virtuose e lungimiranti 
compiute in questi anni dagli operatori del 
trasporto e della logistica, ma anche un’ulte-
riore e decisiva spinta a continuare a persegui-
re gli standard che l’Italia e l’Ue si sono poste 
in termini di performance ambientali. Que-
sto perché la transizione modale - perché sia 
davvero significativa e produca i benefici che a 
livello nazionale e comunitario ci si aspetta in 
termini di riduzioni di CO2 entro il 2030 e di 
neutralità climatica entro il 2050 - ha bisogno 
di uno spostamento fisico sulle infrastrutture 
materiali (porti, navi, terminal, autoveicoli 
specifici e strade) di un enorme volume di 
merci. Pertanto i risultati che tanto faticosa-
mente sono stati fino ad oggi ottenuti, anche 
grazie all’impiego di questa misura virtuosa, 
rischierebbero non solo di essere vanificati 
nel breve periodo, ove le stesse non venissero 
adeguatamente finanziate e programmate in 
modo stabile e durevole, ma determinerebbe-
ro un inevitabile e forse non più recuperabile 
ritorno alla modalità stradale tradizionale di 
traffici merci che difficilmente potrebbero es-
sere di nuovo recuperati alla multimodalità ed 
al trasporto combinato. Il Regolamento Mare-
bonus è previsto ed autorizzato dalla Commis-
sione Europea per un limite massimo di tre 
anni, non essendo appunto possibile proroga-
re la misura incentivante oltre il triennio già 
disciplinato. Il ministero, a partire da gennaio 
2022, ha avviato un confronto con imprese ar-
matoriali e di autotrasporto al fine di lavorare 
alla riformulazione del contributo Marebonus 
e del relativo Regolamento. Alis, ritenendo che 
l’intermodalità marittima (e ferroviaria) sia 
oggi l’unica e più competitiva alternativa per la 

riduzione delle emissioni inquinanti e per riu-
scire a coniugare la sostenibilità economica e 
sociale con quella ambientale, evidenzia come 
una effettiva iniezione di liquidità per le azien-
de rappresenti una valida e concreta risposta 
anche alle conseguenze economiche e finan-
ziarie derivanti dal caro carburanti, che solo 
parzialmente risultano attenuate dai recenti 
interventi legislativi. Alis da tempo propone 
l’aumento fino a 100 milioni di euro all’anno 
della dotazione finanziaria per l’incentivo de-
stinato all’intermodalità marittima, nonché la 
rapida approvazione ed attuazione - entro il 
2022 - del nuovo Regolamento disciplinante 
il contributo riformulato, altrimenti si corre 
il rischio di mandare in economia le risorse 
già stanziate e, conseguentemente, di non po-
terle più utilizzare ed erogare. La continuità 
e l’aumento nell’intensità dei meccanismi di 
incentivo che promuovono il trasporto inter-
modale e che contribuiscono allo spostamen-
to dalla strada al mare e verso forme di tra-
sporto più sostenibili, risulta fondamentale. 
Incentivando il trasporto intermodale sarà 
possibile vincere definitivamente le sfide tra-
sportistiche del futuro, riducendo in modo 
significativo le emissioni inquinanti a bene-
ficio non solo dell’ambiente, ma dell’intera 
collettività. Se infatti è vero che il trasporto 
sostenibile rappresenta lo strumento mi-
gliore per il bilanciamento delle esigenze di 
movimento di merci e persone con quelle di 
conservazione dell’ambiente in una prospet-
tiva di tutela delle generazioni future, è vero 
anche che va sostenuto a livello centrale con 
un adeguato supporto pubblico nell’interesse 
generale di tutti. 

 Alis da tempo propone 
l’aumento fino a 100 milioni 
di euro della dotazione 
annua per l’incentivo 
destinato all’intermodalità 
marittima 
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GLI IMPREVISTI 
DEL MONDO GLOBALE
La pandemia e la guerra in Ucraina hanno messo 
in discussione il mantra della globalizzazione 
e l’accorciamento delle catene logistiche 
favorirà lo sviluppo del trasporto 
intermodale marittimo a corto raggio          di Antonio Errigo

na progressiva e irrever-
sibile omogeneità nei 
bisogni ci ha spinti alla 
globalizzazione. O for-
se è l’esatto contrario: 

la globalizzazione ci ha portato ad an-
nientare le tradizionali differenze tra bi-
sogni a livello nazionale o regionale. Un 
dato sembra però certo: in quest’epoca 
esistiamo solo se compartecipiamo alla 
grande società dei consumatori, quella 
che non ha confini, quella caratterizza-
ta da un sistema economico che fa in 

modo che i nostri desideri non finisca-
no mai e che le gratificazioni generate 
dai beni materiali (ma anche quelli im-
materiali che albergano sul web) non 
siano mai totali, e questo per evitare il 
blocco dei mercati. La nostra è l’era du-
rante la quale il potere ha cominciato a 
debordare, passando dagli Stati ad altri 
soggetti, inclusi quelli privati. Big Tech, 
gruppi e società che scalzano alla radi-
ce le centralizzazioni, le gerarchie ed i 
controlli spostandosi dappertutto e di 
continuo alla ricerca di luoghi sempre 

U
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differenti dove è possibile aumentare la 
scala di produzione facendo diminuire 
il costo unitario di un prodotto, pre-
miando alcuni Paesi e punendone altri. 
Un’era dove le innovazioni tecnologi-
che, i modelli di produzione, i sistemi 
di gestione del marketing planetario 
e le filiere di consumo sono unificate, 
uniformi e convergenti.
Emerge un aspetto in particolare. L’in-
tegrazione globale dei mercati ha inciso 
in modo determinante sulla geografia 
per come l’abbiamo intesa da sempre, 

e oggi le mega-infrastrutture sono sta-
te capaci di superare ogni ostacolo al 
punto tale che la loro mappatura rivela 
con tutta evidenza che l’organizzazio-
ne giuridica dei confini del mondo 
ha ormai, di fatto, ceduto il passo ad 
una pianificazione basata sulle con-
nessioni. Dunque, le reti energetiche, 
le infrastrutture di internet e le vie di 
trasporto oggi sono i mezzi attraverso i 
quali si esercitano influenze e si proiet-
ta il potere globale. E questo la Cina lo 
ha compreso bene: nel corso di questi 

 La mappatura delle 
mega-infrastrutture rivela 

con tutta evidenza che 
l’organizzazione giuridica 
dei confini del mondo ha 
ormai, di fatto, ceduto il 

passo ad una pianificazione 
basata sulle connessioni 





 Gli eventi recenti 
si sono rivelati come la 
freccia scagliata da Paride 
sul tallone di Achille, 
mettendo in luce la 
vulnerabilità di meccanismi 
economici e sociali che 
sembravano più che solidi. 
Ora è tutto messo in 
discussione 
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anni abbiamo assistito ad una ascesa si-
gnificativa con compagnie marittime e 
logistiche che hanno dominato le rotte 
verso l’Occidente con i porti cinesi che 
hanno scalato le classifiche del traffico 
marittimo di container tanto che solo 
da e per Shanghai si è riusciti a movi-
mentare più merce di quasi tutti i porti 
degli Stati Uniti messi insieme. La crea-
zione di questo mega “gioco senza fron-
tiere” ha favorito quindi la circolazione 
di capitali, di merci, servizi ed informa-
zioni, ma anche di mode e stili di vita. È 
tutto talmente omologato, che il termi-
ne stesso ‘globalizzazione’, fino a poco 
tempo fa, sembrava avesse perso il suo 
stesso significato, smarrito in un lessico 
comune che lo aveva fagocitato e dige-
rito. Scrivo al passato proprio perché 
gli eventi imprevisti – a partire da una 
terribile epidemia divenuta  presto pan-
demia per arrivare al drammatico con-
flitto Ucraina-Russia – hanno riscritto 
velocemente la storia moderna tornan-
do a generare accesi dibattiti tra quanti 
sostengono che la globalizzazione sia 
un fenomeno positivo e quanti invece 
ritengono che la dipendenza dei mercati 

domestici da quelli internazionali sia la 
sorgente di ogni conflitto, essenza stessa 
e ragion d’essere dell’evidente divario tra 
i ricchi ed i poveri del mondo. 
Gli eventi recenti si sono rivelati come 
la freccia scagliata da Paride sul tallo-
ne di Achille, mettendo in luce la vul-
nerabilità di meccanismi economici e 
sociali che sembravano più che solidi. 
Ora è tutto messo in discussione. La 
dipendenza del mondo da alcune ma-
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terie prime, la maggior parte delle qua-
li provenienti da Paesi che hanno un 
rapporto conflittuale con l’Occidente, 
sta mettendo in crisi un modello po-
litico e culturale (sin anche militare).
Christine Lagarde, Presidente della 
Bce, in un suo recente intervento ha 
detto che “la Commissione europea ha 
identificato 34 prodotti (…) che sono 
estremamente esposti ai problemi del-
la catena di approvvigionamento”. E gli 
effetti di tale circostanza sono immagi-
nabili. Basti considerare che secondo 
le stime del Dipartimento dell’Agri-
coltura degli Stati Uniti (Usda), Russia 
e Ucraina sono il primo ed il quarto 
esportatore di grano al mondo, e sono 
responsabili del 30% del commercio 
globale di grano, del 25% delle espor-
tazioni di mais e dell’80% di quelle di 
olio di girasole. E poi c’è il gas. Dalla 
Russia l’Ue importa un quantitativo 
considerevole di gas naturale, pari al 
40% del totale.  E ancora. Milena Gaba-
nelli, dal suo format web “Dataroom”, 
ci dice che “nei documenti del Def si 
ipotizza uno scenario in cui in Italia 
verrebbe a mancare il 18% del gas e 

petrolio russo nel 2022 ed il 15% nel 
2023. Ne consegue un razionamen-
to dei consumi, il crollo del PIL allo 
0,6% al 2022 e allo 0,4% nel 2023, con 
290.000 disoccupati in più quest’anno 
e 270.000 l’anno prossimo. Il prezzo del 
gas che a fine marzo era di circa 100 
euro per Megawattora, tra novembre e 
febbraio, si piazzerebbe a 220 euro per 
Megawattora. E l’inflazione sale all’8%. 
Per compensare tale shock servono 40 

 La dipendenza 
del mondo da alcune 
materie prime, la maggior 
parte delle quali provenienti 
da Paesi che hanno 
un rapporto conflittuale 
con l’Occidente, sta 
mettendo in crisi un modello 
politico e culturale (sin 
anche militare) 
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miliardi nel 2022 e 40 miliardi per il 
2023.” In uno scenario di questo tipo, 
dopo che crescita e liberalizzazioni 
sembravano essere la strada maestra, 
ci si interroga su quale futuro ci aspet-
ta. I conflitti armati ed il sistema delle 
sanzioni stanno certamente acceleran-
do i processi di ridefinizione degli as-
setti dell’economia mondiale e le sorti 
della globalizzazione, per come l’abbia-
mo intesa sino ad oggi, sono legate a 
doppio nodo con le sorti della guerra 
voluta da “Vlad the Mad”. Oltre al noto 
aumento e volatilità ampia dei prezzi 
dei prodotti energetici e delle materie 
prime, il conflitto sta provocando un 
cambiamento nei modelli commerciali 
e, in particolare della logistica, perché 
sta intervenendo pesantemente sulle 
rotte e sulle aree di produzione. 
Queste circostanze manderanno la 
globalizzazione in pensione? A questa 
idea forse qualcuno esulterà, dimen-
ticando che, oltre agli evidenti scom-
pensi, il mondo globale ha prodotto 
impatti notevolmente positivi sulla 
vita di molti: i mercati aperti e collega-
ti hanno consentito la realizzazione d 
profitti ma anche la vendita di prodotti 
e servizi in tutto il mondo; i lavorato-
ri possono muoversi da una frontiera 
all’altra aumentando le occasioni pro-
fessionali; la libertà economica ha pro-
mosso l’abbattimento di dazi e dogane 
favorendo maggiori libertà individuali; 
si sono ridotti sensibilmente alcuni di-
vari culturali.

Per restringere il campo di una analisi 
che potrebbe essere infinitamente va-
sta, rimane da sottolineare un fatto in 
particolare: sul mare si sono sempre 
giocati i destini dell’umanità. Il tra-
sporto marittimo internazionale con-
tribuisce per circa l’80% al commercio 
estero e per quasi il 40% al commercio 
all’interno dell’Ue. La pandemia pri-
ma e le crescenti tensioni geopolitiche 
dopo stanno producendo effetti molto 
visibili come l’aumento spropositato 
dei noli per il trasporto dei contai-
ner, multinazionali che decidono di 
internalizzare trasporto e logistica 
con acquisto di proprie navi, propri 
aerei e propri container, casi di c.d. 

reshoring ossia il rientro a casa delle 
aziende che in precedenza avevano 
delocalizzato, l’accorciamento del-
le catene logistiche che non potrà 
che favorire, per nostra fortuna, lo 
sviluppo del trasporto intermodale 
marittimo a corto raggio – molto più 
competitivo di altre modalità – fatto, 
questo, che  gioverà al nostro Paese 
che è certamente leader indiscusso di 
questo segmento economico che ha 
visto aumenti dei noli in percentuali 
bassissime, neanche minimamente 
accostabili a quelli container.
Ora però, in attesa di tempi di pace, mi 
sembra chiaro che oggi più che mai si 
è tutti di fronte ad una occasione sto-
rica per rivedere i termini più proble-
matici degli attuali modelli economici, 
pensando a contromisure in grado di 
prendere il meglio dal fenomeno del-
la globalizzazione e adottando conte-
stuali modelli autarchici volti alla so-
pravvivenza, senza mai dimenticare 
che l’autosufficienza può essere una 
fonte di debolezza oltre che di forza. 
Non ci sono soluzioni definitive. Non 
ci sono soluzioni a breve termine. A 
dire il vero, all’orizzonte, non vedo né 
vincitori né vinti. Vedo solo un mondo 
che, seppur globalizzato e scintillan-
te, è costretto ad ascoltare ancora una 
volta i suoni atroci dei bombardamen-
ti, delle sirene, degli scoppi degli ordi-
gni, delle urla. Dei pianti dei bambini. 
E questo mondo piace a pochi. Vera-
mente a pochi. 

 Oggi più che mai 
si è tutti di fronte 
a una occasione storica 
per rivedere i termini 
più problematici 
degli attuali modelli 
economici, pensando 
a contromisure 
in grado di prendere 
il meglio dal fenomeno 
della globalizzazione 
e adottando contestuali 
modelli autarchici 
volti alla sopravvivenza 
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Vincenzo 
Amendola

Sottosegretario 
di Stato 

alla Presidenza 
del Consiglio 

con delega 
agli Affari europei
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«CI SONO 
330 MILIARDI 
DI OPPORTUNITÀ 
DA SFRUTTARE 
ENTRO IL 2027»
Vincenzo Amendola, sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio, 
spiega che non bisogna perdere tempo 
a criticare i dettagli, ma occorre 
concentrarsi sulle cose da fare

«S
appiamo tutti che 
l ’ I ta l ia  ha  una 
forte esposizione 
verso i mercati fi-
nanziari per il suo 

grande debito pubblico. Ma 
sappiamo anche che quest’e-
sposizione può essere tenuta 
sotto controllo con una poli-
tica sana che spinga sulla cre-
scita. Abbiamo tutte le risor-
se economiche per riuscirci, 
solo quest’anno arriveranno 
40 miliardi dal Pnrr, che ci 
aiuteranno a mantenere il 
ritmo necessario della cresci-
ta e contenere il debito. Però 
ci vuole una concentrazione 
ossessiva sull’esecuzione del 
Piano»: è molto netto Vin-
cenzo Amendola, sottosegre-
tario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio con delega agli 
affari europei, che in quest’in-
tervista con Alis Magazine, ri-
lasciata dopo il suo intervento 
alla tappa napoletana di “Alis 
On Tour”, arricchisce di vi-
sione e concetti quello che è 
un vero e proprio appello al 
senso civico e, ancor prima, 
al buon senso… «Invece di 
perdere tempo a criticare i 
dettagli» sottolinea con forza 
«dobbiamo concentrarci sul 
fare. Abbiamo per la prima 
volta la grandissima possibi-
lità di avere un ritmo straor-
dinario di investimenti, per-
ché tra Pnrr e Qfp (Quadro 
finanziario pluriennale, ndr) 
disporremo di ben 330 mi-
liardi da qui al 2027. Dobbia-
mo porci all’altezza di questa 
straordinaria opportunità. Se 
guardiamo al bassissimo as-
sorbimento delle risorse eu-
ropee che in molti casi l’Italia 
ha avuto, e alla fragilità di una 
parte della Pubblica Ammini-
strazione, ovviamente dob-
biamo temere molti problemi. 
Per prevenirli e non ricaderci 
occorre caparbietà e – insisto 
– quasi ossessività nel supera-

 Se guardiamo al bassissimo assorbimento 
delle risorse europee che in molti casi l’Italia 
ha avuto, e alla fragilità di una parte 
della Pubblica Amministrazione, ovviamente 
dobbiamo temere molti problemi. 
Per prevenirli e non ricaderci occorre caparbietà 
e quasi ossessività nel superare i problemi, 
spendere bene i fondi, indurre i comportamenti 
più corretti anche negli operatori privati 
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re i problemi, spendere bene 
i fondi, indurre i comporta-
menti più corretti anche negli 
operatori privati».

Ci sono nuove misure orga-
nizzative da introdurre per 
sostenere questa sfida?
Mi auguro che l’emissione 
dei bandi e gli interventi dei 
ministeri siamo legati all’a-
zione dei soggetti che de-
vono essere coinvolti nella 
loro realizzazione concreta. 
Su questo fronte ci sono dei 
ritardi in alcune aree del 
paese a causa dei problemi 
degli enti locali che, soprat-
tutto al Sud, non sono sem-
pre adeguatamente attrezza-
ti, anche a causa del blocco 
decennale delle assunzioni 
che fu indotto dall’austerity. 

Oggi, l’imperativo di mette-
re a terra i progetti richiede 
un nuovo coinvolgimento di 
tutti gli attori. abbiamo vara-
to decreti di semplificazione 
importanti, in linea con le 
autorizzazioni molto ampie 
che la commissione europea 
ha dato a sostegno di tutte le 
procedure di sburocratizza-
zione. Queste misure impat-
tano sulla storica difficoltà 
della pubblica amministra-
zione ad essere rapida, ma è 
necessario attrezzare al me-
glio il rapporto tra i ministe-
ri, le regioni e i comuni e gli 
altri soggetti attuatori. 

E c’è poi il problema dei 
tempi di attuazione delle 
opere autorizzate…
È il secondo tema cruciale. 

A chi chiede perché dobbia-
mo correre così tanto per 
attuare il Pnrr rispondo che, 
leggendo i dati del Pil, com-
prendiamo che spendere o 
non spendere 40 miliardi di 
investimenti quest’anno fa la 
differenza per la vita del Pae-
se. La nostra crescita con tut-

In Parlamento

Vincenzo Amendola   
discute 

con il segretario 
del Pd Enrico Letta

 L’imperativo 
di realizzare gli interventi 
richiede il coinvolgimento 

di tutti gli attori. 
Abbiamo varato decreti 

di semplificazione, 
ma impattano sulla storica 

difficoltà della Pubblica 
Amministrazione 

a essere rapida 



47

INTERVISTA

ti quei fondi da oggi al 2027 
sarà importante, se li utiliz-
ziamo. Ma ripeto: ci vuole 
il massimo coordinamento 
tra chi produce i bandi, chi 
fa la progettazione, chi li re-
alizza. Infine, vanno curati 
gli effetti trasformativi degli 
investimenti che permetto-
no di riparare i danni della 
pandemia: dobbiamo usare 
queste risorse per avere, so-
prattutto nel settore priva-
to, direttrici d’azione forti, 
legate alla capacità di inno-

vare prodotti e meccanismi. 
Credo che la realizzazione di 
questi obiettivi debba essere 
l’assillo della politica a ogni 
livello. Ma non ha senso ur-
lare alla Luna riprendendo a 
polemizzare contro la Bce, 
bisogna invece mettersi testa 
bassa a lavorare.

Chi concretamente sovrain-
tenderà a questo grandissi-
mo lavoro di investimenti 
che ci aspetta? 
Le Regioni, i Comuni e i sog-

getti privati che 
avranno la forza dei 
crediti d’imposta. 
Questi soggetti che 
ho elencato devono 
essere protagonisti, 
non beneficiari, 
del cambiamento. 
Non c’è nessuna 
direttiva che arriva 
da Roma e si attui 
da sola, c’è una 
pianificazione che 
deve toccare terra, 
altrimenti non reg-

ge. Sono di solito moderato nel 
linguaggio ma quando leggo 
interviste in cui si declama un 
bando e si pensa che per par-
tenogenesi possa costruirsi la 
sua attuazione, io sono sempre 
perplesso. Non è una petizione 
di buoni sentimenti il lavorare 
insieme, è la via necessaria per 
rendere esecutiva la realizzazio-
ne delle opere».

Onorevole, veniamo alle 
istituzioni europee. L’Unio-
ne che vediamo all’opera 
sulla tragedia della guerra e 
sull’enorme problema ener-
getico non è la stessa che ab-
biamo visto coesa nella lotta 
al Covid…
È un’Europa che torna alle 
origini dell’unificazione, 
che sono state quelle della 
politica energetica comu-
ne. È un’Europa che si è a 
lungo adagiata su una po-
litica estera debole e su un 
mono-fornitore di gas e pe-
trolio, e stiamo necessaria-
mente tornando alle origini 

per cambiare le premesse, 
costruendo una rete diversi-
ficata di fornitori, con con-
nessioni, stoccaggi e acquisti 
differenziati, che saranno la 
base di una nuova architet-
tura unitaria europea. All’e-
poca della Ceca, la Comuni-
tà economica del carbone e 
dell’acciaio, non si parlava di 
climate change, oggi l’impe-
rativo della decarbonizzazio-
ne rappresenta un’ulteriore 
sfida e un’ulteriore necessità 
di cambiamento e di buona 
spesa infrastrutturale.

Che ne pensa del diritto 
di veto che l’Ungheria sta 
usando e minacciando su 
vari fronti?
Penso che sia veramente uno 
degli strumenti istituzionali 
più obsoleti. Abbiamo biso-
gno di velocità, come istitu-
zioni europee, nel prendere 
posizione. LA nuova com-
petizione globale è una sfida 
quotidiana per il nostro con-
tinente, i meccanismi decisio-

Il giuramento

Vincenzo Amendola  
con il premier 
Mario Draghi 
durante la cerimonia 
di giuramento 
dei sottosegretari

 L’Europa che si è 
a lungo adagiata su una 
politica estera debole 
e su un mono-fornitore 
di gas e petrolio, sta tornando 
alle origini per cambiare 
le premesse, costruendo una 
rete diversificata di fornitori, 
con connessioni, stoccaggi 
e acquisti differenziati 



nali vanno attualizzati anche 
prevedendo la modifica dei 
Trattati, a favore della quale 
ci siamo schierati. L’Unione 
a 27 non può usare ancora 
regole degli Anni Ottanta. 

Parliamo del controverso 
pacchetto green proposto 
dal Parlamento europeo…
L’obiettivo condiviso da tutti 
è e resta la neutralità clima-
tica nel 2050. Come arrivare 
a questo obiettivo, per noi è 
una domanda cui rispondere 
con il massimo pragmatismo: 
dobbiamo arrivare ai miglio-
ri e più rapidi risultati pos-
sibili, aiutando imprese, che 

già hanno fatto in molti casi 
un grandissimo sforzo di re-
vamping energetico. La linea 
del governo italiano è quella 
di condividere senza tenten-
namenti le ambizioni, ma sui 
passi successivi da compiere. 
Occorre essere fortemente 
pragmatici.

Pragmatismo e quindi nego-
ziato, quando serve…
Il vero negoziato secondo 
me, per chi deve difendere 
l’interesse nazionale, è questo 
che si apre sul Fit For 55. È 
proprio il pacchetto del gre-
en deal che ha dentro tanti 
nodi cruciali. Ripeto: portare 
a zero le emissioni per il 2050 
è la sfida vera e comporta la 
più grande trasformazione 
possibile in una fase in cui 
abbiamo visto quanto la cri-
si ucraina provochi grandi 
stress alla filiera energetica. 
Si può leggere questo nego-
ziato in due modi: alcuni lo 
leggono come una forzatura, 
come se fossimo costretti alla 
neutralità climatica. Io inve-
ce trovo saggio l’appello di 
Draghi al dovere di ridurre le 

emissioni di CO2. Ma c’è un 
secondo aspetto, un proble-
ma di competitività globale.

In che senso?
Nel senso che l’Unione Euro-
pea deve rimanere una forte 
potenza industriale, dobbia-
mo essere un grande soggetto 
competitivo nel mondo. Sap-
piamo che due attori globali 
investono più di noi in R&S 
e hanno ambizioni di compe-
titività. Noi dobbiamo a no-
stra volta investire. Ci tengo 
molto a questo negoziato, noi 
vogliamo rendere sostenibile 
anche il reshoring, anche per 
i semiconduttori e le materie 
prime. Per ottenere tutto ciò 
la logica negoziale sarà molto 
rigorosa. Strasburgo ovvia-
mente produrrà i suoi atti 
come avviene sempre nella 
legislazione Ue, e poi gover-
ni diranno la loro. Possiamo 
anche discutere e polemizza-
re tra noi, ma io tenterei di 
dare sempre un senso preva-
lente alla missione nazionale 
che è quella di non perdere 
quest’occasione per il bene 
del Paese.
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L’evento

Vincenzo Amendola 
con il ministro 

Mariastella Gelmini 
e il presidente 

della  Regione Lazio 
Nicola Zingaretti

 Il vero negoziato 
secondo me, per chi 

deve difendere l’interesse 
nazionale, è questo 

che si apre sul Fit for 55, 
è proprio il pacchetto 

del green deal che ha dentro 
tanti nodi cruciali. 

Portare a zero le emissioni 
è la sfida 
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L’incontro
Il premier italiano 
Mario Draghi 
insieme 
al presidente 
americano 
Joe Biden

La crisi Ucraina 
rinsalda il legame 
transatlantico 
del nostro Paese 
di Alessandro Milone

i ha pensato il Pre-
sidente Draghi a 
rimettere, come re-
cita un vecchio pro-
verbio francese, la 

“Chiesa al centro del villaggio”. 
L’Italia, di nuovo, pienamente 
nella cornice dei rapporti geo-
politici e strategici dell’Unione 
Europea ed in particolare del-
la Nato, senza tentennamenti. 
Non è solo un tema di sicu-
rezza, ma principalmente di 
economia. L’amicizia con gli 
Stati Uniti, d’altronde, è antica 
e radicata. Dalla liberazione 
dal nazifascismo e dal Piano 
Marshall il tempo è passato. 
Ma non sono mutati i fonda-
mentali alla base del legame 

transatlantico. Lo testimonia, 
infatti, la forte presenza ameri-
cana in Italia da un punto di vi-
sta culturale (si pensi al lavoro 
del Centro Studi Americani a 
Roma e delle varie fondazioni e 
associazioni italo-americane), 
politico, militare ed economi-
co, in particolare al Sud, dove 
c’è la sede di uno dei Consolati 
USA più longevi con oltre 220 
anni di storia. Ed anche Alis, in 
questo rapporto, gioca un ruo-
lo, rappresentando imprese, del 
trasporto, della logistica e della 
filiera connessa, attiva su en-
trambe le sponde dell’Oceano, 
da Continental a Vodafone, da 
Wurth ad Arcese, dal gruppo 
Grimaldi a Bridgestone, sino 

allo studio legale internazio-
nale Watson Farley Williams, 
e tante altre. 
La crisi che stiamo attraversan-
do, nei rapporti con la Russia 
e nelle tensioni con la Cina, 
porterà inevitabilmente i Paesi 
occidentali a riflettere sui pro-
pri rapporti internazionali. La 
guerra in Ucraina, con i suoi 
effetti a cascata, sta rialimen-
tando questo legame, saldan-
dolo ancor di più, nel caso in 
cui ve ne fosse stato bisogno. 
Lo spiega bene, concretamente, 
e numeri alla mano, Massimo 
Petrone, al vertice dell’omo-
nimo gruppo farmaceutico 
e rappresentante in Campa-
nia dell’American Chamber 

ITALIA–STATI UNITI, 
AVANTI TUTTA

C
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of Commerce: «Dal punto 
di vista commerciale l’inter-
scambio 2021 dall’Usa verso 
l’Italia è di 22 mld, dall’Italia 
verso gli Usa supera i 60 mld 
di euro. Gli investimenti bila-
terali sono calcolabili in circa 
31 miliardi di euro. L’America 
è un Paese strategico. Questo è 
un momento importante. Non 
penso solo al turismo, che è un 
indotto enorme, ma anche al 
programma governativo ame-
ricano Select Usa che agevola 
gli imprenditori italiani inte-
ressati ad investire nel Paese». 
Oggi la presenza italiana negli 
Stati Uniti è forte. Dall’auto-
motive alla difesa, dalla moda 
all’agroalimentare, dalle te-
lecomunicazioni all’energia. 
L’Italia, oggi, lavora con oltre 
1200 aziende attive in Ameri-
ca ma controllate da società 
italiane., con il 10% di produ-
zione diretta, in particolare 
nel Nord Est del Paese dove 
risiedono il 36.5% delle azien-
de. Allo stesso modo, gli Stati 
Uniti sono sempre più inte-
ressati all’Italia, proprio sul 
tema degli investimenti e sulla 
valorizzazione delle risorse 
umane. Un report di Ey con-
ferma questo trend positivo. 
Nel 2021 il 28% degli investi-

menti in Italia sono arrivati 
dagli Stati Uniti. Ne è testimo-
ne il professor Giorgio Ventre, 
direttore scientifico dell’Apple 
Developer Academy dell’U-
niversità di Napoli Federico 
II, un modello di formazione 
unico nel panorama italiano: 
“quella dell’Academy è stata 
una scommessa vinta. Oggi 
i ragazzi che formiamo lavo-
rano nel mondo, da Spotify 
a Twitter, da Asos alla Apple. 
Ora il vero obiettivo è tenerli 
qui, o farli tornare, ma il mo-
dello Apple lo stiamo repli-
cando con altre dieci aziende 
partner”. Insomma, la crescita 
dell’Italia passa, e dovrà pas-
sare, attraverso un solido le-
game con l’America, che resta 
il principale partner non solo 
ideologico dei Paesi europei. 
Non solo business. Il legame 
Italia-Stati Uniti è solidissimo 
nel settore della formazione 
universitaria e della ricerca. Si 
pensi alla Sbarro Health Re-
search Organization di Phila-
delphia, centro di eccellenza 
mondiale sulla ricerca contro 
il cancro, fondata dall’oncologo 
Antonio Giordano, che por-
terà in Italia investitori ame-
ricani per formare un nuovo 
polo di ricerca. Per Giancarlo 

Arra, vicepresidente Shro, «il 
modello americano, fatto di 
partnership tra mondo uni-
versitario, aziende e centri di 
ricerca, può essere portato con 
successo in Italia e sviluppa-
to. La crescita del Paese passa 
dalla capacità di investire nei 
giovani, l’America in questo 
senso è un modello da cui at-
tingere». E anche l’Università 
Parthenope guidata dal pro-
fessore Alberto Carotenuto, 
partner istituzionale di Alis, 
proprio da Napoli, ha attivato 
numerosi programmi di studio 
e ricerca con Università ame-
ricane, dal Mit di Boston alla 
Temple University di Philadel-
phia, che proprio a Roma da 
diversi anni ha attivato un vero 
e proprio campus universitario 
per la formazione di studenti 
americani ed italiani.
Nella relazione Italia-America, 
quindi, il soft power è alimen-
tato da entrambi i fronti. La 
sinergia, e le sinergie possibi-
li (si veda alla voce Pnrr), in 
questo caso possono portare 
progresso e benessere a tutti e 
due i Paesi. L’Italia non è solo 
terra di conquista. 
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 Petrone: l’interscambio 2021 dall’Usa 
verso l’Italia è di 22 miliardi, dall’Italia 
verso gli Usa supera i 60. Gli investimenti 
bilaterali sono calcolabili in circa 31 miliardi 
di euro. Questo è un momento importante. 
Non penso solo al turismo ma anche 
al programma governativo americano Select 
Usa che agevola gli imprenditori italiani 
interessati a investire nel Paese 

 Anche Alis, in questo rapporto, 
gioca un ruolo, rappresentando 
imprese del trasporto, 
della logistica e della filiera 
connessa attive su entrambe 
le sponde dell’Oceano, 
da Continental a Vodafone, da Wurth 
ad Arcese, dal Gruppo Grimaldi 
a Bridgestone, sino allo studio 
legale internazionale Watson Farley 
Williams, e tante altre 
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  Nella 
pianificazione 
del Pnrr e del Fondo 
complementare 
il ministero ha 
sostenuto importanti 
interventi, non solo 
infrastrutturali, 
per sostenere 
l’intermodalità 
e il settore 
ferroviario 

Lo spiega 
ad Alis Magazine 
Enrico Maria 
Pujia, direttore 
generale 
Trasporto 
e Infrastrutture 
Ferroviarie 
del Mims

di Alessandro Milone

irettore, oggi in 
Italia il trasporto 
intermodale è una 
vera e propria re-
altà, in grado di es-

sere efficiente e sostenibile sia 
dal punto di vista ambientale 
che economico, con grandi be-
nefici per imprese e famiglie. 
In che modo sta lavorando il 
ministero per proseguire sulla 
strada dello sviluppo dei traf-
fici intermodali, in particolar 
modo ferroviari?

Il trasporto intermodale fer-
roviario in Italia è ormai una 
realtà. Già prima della pan-
demia, al fine di raggiunge-
re gli standard prestazionali 

europei, era stata avviata una 
politica di incentivazione, coe-
rente con i vincoli comunitari, 
per il rilancio del trasporto 
ferroviario delle merci, con 
misure quali: ferrobonus, 
sconto pedaggio, rinnovo delle 
flotte e dei carri; rinnovo dei 
sistemi frenanti dei carri mer-
ci, formazione del personale 
per la circolazione ferroviaria, 
il sostegno all’Autostrada Fer-
roviaria Alpina per del valico 
del Frejus. Con l’emergenza 
sanitaria, i punti di forza del 
trasporto ferroviario hanno 
permesso lo spostamento di 
grandi quantità di merci su 
lunghe distanze, con un im-
piego di personale più limitato 

ed in piena sicurezza. Con-
temporaneamente nella piani-
ficazione del Pnrr e del Fondo 
complementare il ministero ha 
sostenuto ulteriori importanti 
interventi, non solo infrastrut-
turali, per sostenere l’intermo-
dalità e il settore ferroviario 
quali: la rottamazione carri 
merce; l’acquisto di locomo-
tori e carri; l’efficientamento 
ecosostenibile di raccordi 
ferroviari. In tale contesto nel 
sostenere il piano Rfi per l’at-
trezzaggio dell’Ertms su tutta 
l’infrastruttura ferroviaria na-
zionale, il ministero ha previ-
sto il finanziamento pari a 300 
milioni per l’attrezzaggio di 
bordo del materiale rotabile.

ECCO COME CAMBIERÀ 
IL TRASPORTO SU FERRO 
IN ITALIA

D
Enrico Maria Pujia

Direttore generale 
Trasporto e Infrastrutture 

Ferroviarie del Mims
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È il Sud oggi a soffrire i ritardi 
maggiori in termini di possibi-
lità di spostamenti nazionali e 
regionali, con meno treni, più 
lenti e datati e meno infrastrut-
ture. Per il Mezzogiorno, quin-
di, quali sono gli interventi più 
imminenti su cui il ministero 
sta lavorando?
L’impegno del Mims nel Sud 
ha l’obiettivo di ridurre le disu-
guaglianze territoriali e sociali 
del Paese attraverso un robu-
sto riequilibrio delle dotazio-
ni infrastrutturali e dei servizi 
offerti a cittadini e imprese. A 
tal fine sono state destinate per 
il Sud circa il 55% delle risorse 
Pnrr e Pnc di competenza Mims 
(61.5 miliardi di euro), attraver-
so l’assegnazione in via di anti-
cipazione di circa 4,6 miliardi 
di euro delle risorse del Fondo 
sviluppo e coesione (Fsc) 2021-
2027, di cui l’84,2% al Sud, per 
la realizzazione di un totale di 
206 interventi infrastrutturali; 
infine, è stato istituito il «Fondo 
perequativo infrastrutturale», 
con una dotazione complessiva 
di 4.600 milioni di euro.

In che modo “la cura del ferro” 
riguarderà anche le regioni del 
Paese insulari come Sicilia e 
Sardegna?
Gli interventi previsti di po-
tenziamento e manutenzione 
dell’infrastruttura ferroviaria 
siciliana consentiranno un mi-
glioramento dei livelli qualitativi 
e quantitativi del servizio, oppor-
tunità per creare le condizioni di 
miglioramento dei collegamen-
ti regionali, quali la riduzione 
dei tempi di viaggio tra Paler-
mo e Catania, il miglioramento 
dell’accessibilità ai servizi ferro-
viari e lo sviluppo di un  nuovo 
modello di offerta che preveda 
collegamenti  veloci  tra i mag-
giori centri abitati e le provincie 
di Agrigento, Caltanissetta, Enna 
e Catania. Per quanto riguarda la 
Sardegna, invece, l’implemen-

tazione di tutti gli interventi in 
corso o avviati consentirà uno 
sviluppo dei servizi finanziati 
dalla Regione con significative 
riduzioni dei tempi di percorren-
za sulla Cagliari-Olbia/Sassari, e 
una maggiore regolarità e sicu-
rezza della circolazione. Viene 
anche implementata l’offerta di 
trasporto nella tratta Cagliari 
- S. Gavino sino ad Oristano, as-
sicurando ai territori coinvolti 
l’interscambio tra i servizi più 
veloci e quelli di maggiore ca-
pillarità. Inoltre, si lavorerà per 
l’elettrificazione di tutta la rete e 
l’installazione del sistema Ertms. 
È in cantiere anche il raddoppio 
Villamassargia – Decimoman-
nu che incrementerà la capacità 
dell’infrastruttura creando le 
condizioni per un potenziamen-
to del servizio ferroviario sulle 
relazioni Cagliari – Carbonia/
Iglesias. Il collegamento ferro-
viario con l’aeroporto di Olbia, 
infine, garantirà l’integrazione 
del servizio con l’infrastruttura 
nazionale e l’incremento dell’ac-
cessibilità al servizio ferroviario 
mediante la realizzazione della 
nuova fermata Olbia Ospedale.

Come cambierà il trasporto fer-
roviario in Italia al 2030 grazie 
al Pnrr? Quali sono le priorità 
da realizzare?
Le principali linee di azione ri-
guardano: il completamento rete 
Ten-T e rafforzamento dei corri-
doi merci (Rfc), l’estensione AV 
nel sud del Paese (Salerno – Reg-
gio Calabria), lo sviluppo delle 
connessioni veloci trasversali 
(Orte – Falconara, Roma –Pe-
scara, Battipaglia – Metaponto 
– Taranto), il potenziamento e 
la modernizzazione delle reti 
regionali e nodi metropolitani, 
l’estensione del sistema Ertms a 
tutta l’infrastruttura ferroviaria 
nazionale, l’elettrificazione delle 
linee attualmente ancora eserci-
te con mezzi a gasolio, laddove 
possibile, sperimentando l’idro-

geno, l’upgrade infrastrutturale 
della rete e delle connessioni di 
ultimo miglio al fine di garantire 
gli standard europei di lunghez-
za, sagoma e peso trainabile su 
tutte le direttrici nazionali e in-
ternazionali (anche con il com-
pletamento dei grandi tunnel di 
base alpini) e le connessioni con 
i sistemi portuali nazionali.

La transizione energetica ri-
guarderà anche il trasporto 
ferroviario. Qual è la foto-
grafia della rete ferroviaria 
rispetto all’elettrificazione e 
che prospettive ci sono per il 
ricambio di treni con mezzi 
più green?
Il trasporto ferroviario è da lun-
go tempo caratterizzato dall’uso 
dell’energia elettrica come princi-

pale fonte energetica, ponendosi 
all’avanguardia tra i sistemi di 
mobilità strutturalmente soste-
nibili. È necessario rendere il 
sistema ancora più competitivo 
e sostenibile, attraverso un mag-
giore impiego di fonti di energia 
elettrica rinnovabili. A tal fine 
lo sviluppo dell’idrogeno è stato 
inserito nell’investimento 3.4. 
“Sperimentazione dell’idroge-
no per il trasporto ferroviario” 
del Pnrr che assegna 300 mln di 
euro per la realizzazione di 10 
stazioni di rifornimento treni 
lungo sei linee ferroviarie, a cui 
si aggiungono risorse del Piano 
Nazionale per gli Investimenti 
Complementari, e alcuni inter-
venti per le aree del terremoto 
del 2009 e 2016 quali la Terni–
Sulmona -Rieti -l’Aquila.

 Per rendere il sistema ancora 
più competitivo e sostenibile 
attraverso un maggiore impiego 
di fonti di energia elettrica 
rinnovabili sono stati allocati 300 
milioni di euro per sperimentare 
l’uso dell’idrogeno 
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ALIS CHANNEL 
AL TRAGUARDO 
DEI 100 TALK

100 talk in meno di un anno. La produzione del format 
di approfondimento di Alis Channel tocca un traguardo 
prestigioso. Gli studi romani di Via Rasella hanno ospitato 
ministri, sottosegretari, parlamentari, imprenditori 
e stakeholder del mondo del trasporto e della logistica. 
Un impegno che non si ferma al numero 100 dedicato 
al mondo del lavoro e della formazione che vi proponiamo 
qui di seguito, ma che proseguirà costante nel tempo.

Roberto d’Antonio
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ANTONIO: I dati 
Istat sul merca-
to del lavoro, in 
r i fe r imento  a l 
quarto trimestre 

2021, parlano di un’occupazio-
ne in crescita del 2,6%, pari a 
oltre mezzo milione di unità, di 
cui circa 200 mila a tempo in-
determinato e 384mila a tempo 
determinato. Nel mondo dell’au-
totrasporto però, nei primi mesi 
del 2022, condizionati anche 
dagli eventi bellici, ci sono ul-
teriori 166mila posti vacanti, da 
aggiungere agli storici 380/425 
mila stimati alla fine del 2021. 
Di questi, mancano 80/100 mila 
nel Regno Unito, 80mila in Po-
lonia, mentre in Italia si stima 
una carenza di 17/20 mila autisti. 
Ecco, Dottoressa Garritano, l’oc-
cupazione sarà pure in crescita, 
ma in determinati campi, come 
in quello dell’autotrasporto, la 
mancanza di personale rimane 
un problema ancora molto serio. 
È sbagliata la politica sul lavoro? 

GARRITANO: Non posso con-
traddirla. Attualmente, il trend 
in termini di occupabilità e oc-
cupazione è sicuramente posi-
tivo, come confermato dai dati 
dell’Istat, ed anche come agen-
zia per il lavoro continuiamo a 
registrare un andamento in cre-
scita sui tempi indeterminati. 
Tuttavia, emerge un aspetto cri-
tico in merito alle nuove com-
petenze richieste dal mercato, 
non in linea con l’offerta presen-
te, soprattutto in alcuni settori.

D’ANTONIO: Nel dettaglio, qua-
li sono le figure professionali che 
mancano nel mondo dell’autotra-
sporto e della mobilità sostenibile?

GARRITANO :  Nel  mondo 
dell’autotrasporto, come in 
quello dell’Ict, o della mecca-
tronica, è fortemente avvertita 
la necessità di figure aventi del-
le competenze specifiche. Par-
liamo di risorse che in questo 
momento mancano o che non 
rispecchiano le aspettative delle 
aziende, per cui dal lato nostro 
c’è l’impegno, anche attraverso 
gli Its, di formare queste pro-
fessionalità che rispondono alle 
esigenze di mercato. 

D’ANTONIO: Presidente Busi-
co, voi avete la possibilità strut-
turale di poter creare i posti di 
lavoro che servono al mercato? 

BUSICO: Le nuove compe-
tenze richieste dal mercato 
si muovono nell’ottica della 
transizione digital e green e 
noi, come filiera, stiamo rac-
cogliendo su scala nazionale i 
bisogni delle imprese, per una 
migliore corrispondenza con 
la nostra programmazione. In 
generale, tutti gli Its delle aree 
tecnologiche, stanno ripro-
grammando il biennio 2022/24 
proprio in base alle competen-
ze di cui le aziende hanno bi-
sogno. Nello specifico, per ciò 
che concerne la mobilità soste-
nibile, c’è stato un incremento 
notevole in termini di occupa-
bilità e di rilievo. 

D’ANTONIO: Presidente Tor-
rielli, uno dei primi atti che il 
Presidente del Consiglio Mario 
Draghi affrontò nel discorso 
di apertura del suo mandato, 
riguardava proprio il bisogno 
di puntare sugli Its e cambia-
re il mondo dell’istruzione. La 

D’ La nuova legge 
sugli Its e il suo ruolo 
per far crescere 
il rapporto tra 
pubblico e privato 
è stato l’argomento 
al centro del centesimo 
Talk di Alis Channel. 
Al dibattito, condotto 
da Roberto d’Antonio, 
direttore dei Servizi 
giornalistici di Alis 
Channel, hanno 
partecipato Guido 
Torrielli, presidente 
di Its d’Italia, Silvio 
Busico, presidente 
Its Logistica Puglia, 
Lorenza Garritano, 
staffing solution 
Manager di Adecco 
Italia, Nicola Gianluca 
Raimondi, founder 
di Ancient Psychology

ALIS TRAINA 
LA FORMAZIONE
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legge sugli Its, in giacenza al 
Senato, sta tuttavia proceden-
do molto lentamente, e se non 
viene rispettata la scadenza del 
31 dicembre 2022, si rischia 
anche di perdere 1miliardo e 
mezzo di fondi del Pnrr desti-
nati al settore. Come mai que-
sta lentezza? 

TORRIELLI: Il processo ha 
subito un’impasse a causa di 
emendamenti, interrogazioni e 
una serie di fattori che di fatto 
hanno bloccato il percorso di 
una legge che alla camera è sta-
ta approvata all’unanimità dei 
parlamentari, facendo presagire 
un iter molto più spedito al Se-
nato; purtroppo, il testo è stato 
oggetto di valutazione anche di 
persone non esperte in materia, 
ma mi auguro che, per un siste-
ma strategico come quello degli 
Its, la legge possa essere final-
mente in fase di uscita.

D’ANTONIO: Bisognerebbe fare 
un corso di formazione anche a 
deputati e senatori? 

TORRIELLI: C’è stata indubbia-
mente troppo spesso incoerenza 
e poca chiarezza, ma è stato im-
portante aver fatto capire esatta-
mente quello di cui abbiamo bi-
sogno, ovvero finanziamenti per 
le strutture, per i laboratori, per 
le aule e le attrezzature, perché 
solo in questo modo potremmo 
avere la capacità di raggiunge-
re e gestire in maniera ottima-
le un surplus di iscrizioni. Gli 
investimenti in infrastrutture 
insomma sono indispensabili 
per poter più che raddoppiare 
gli iscritti, portando la platea 
potenziale a centomila persone.

D’ANTONIO: Il tema degli Its è 
centrale anche per la nostra as-
sociazione, che attraverso Alis 
Academy punta a creare un si-
stema fondamentale tra mondo 
della formazione e delle impre-
se. Ma in che modo oggi ci si 
avvicina a determinati mestieri, 
fino a poco tempo fa considera-
ti scomodi, improduttivi e poco 
attraenti? Cosa bisognerebbe 
fare Dottor Raimondi? 

RAIMONDI: Bisognerebbe in-
tendere il lavoro nella sua acce-
zione più ampia, con un accento 
che cade non solo sullo “sforzo”, 
ma anche sul “talento” e sul 
“valore aggiunto alla società”; 
in quest’ottica, mestieri com-
plessi come quelli legati all’au-
totrasporto, si arricchiscono di 
una portata maggiore che non 
si esaurisce nel lavoro in sé, ma 
va oltre. Dal mio punto di vista, 
l’autotrasportare deve racchiu-
dere il suo essere e la sua attività 
nel concetto di libertà assoluta. 
Insomma bisognerebbe puntare 
al motivo intrinseco del lavoro, 
alla dimensione del valore ag-
giunto che attraverso una deter-
minata mansione si riesce a dare 
alla società e alla propria vita.

D’ANTONIO: Ecco dottoressa 
Garritano, quante e quali dif-
ficoltà state riscontrando nella 
selezione del personale per le 
imprese? 

GARRITANO: E’ uno dei temi 
caldi di questo momento perché 

Talk in diretta 		
e via Web
I partecipanti 	
alla discussione 	
negli studi di Alis 
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molte figure richieste sono del 
tutto nuove sul mercato del la-
voro, per cui diventa importante 
valorizzare i talenti ed investire 
nell’orientamento dei più giova-
ni, non dimenticando comun-
que le risorse che già lavorano a 
tempo indeterminato. Attraver-
so gli Its la possibilità di creare 
un polo di valorizzazione delle 
risorse prende forma, perché si 
lavora insieme sulla definizione 
di un piano formativo più incli-
ne alla job richiesta dall’azienda; 
per cui già a monte c’è il princi-
pio di creare un vero e proprio 
link con il mondo del lavoro e 
naturalmente con l’occupabilità 
e l’offerta di un contratto inde-
terminato. 

D’ANTONIO: Quanto è ambito 
il contratto a tempo indetermi-
nato dai vari candidati?

GARRITANO :  Sicuramente 
tanto, ma cercano soprattutto 
in questo momento una forte 
formazione, soprattutto i più 
giovani. 

D’ANTONIO: Anche il candida-
to quindi sceglie l’azienda e mi 
sembra un rapporto paritario 
giusto, in linea con i tempi. Ma 
torniamo a parlare di cifre. Pre-

sidente Busico, l’indice di occu-
pazione dei diplomati dell’Its 
negli ultimi 12 mesi è stato pari 
all’80%, di cui il 92% compati-
bile con il corso di studio. Que-
sti risultati sono da considerare 
come una garanzia per chi sce-
glie la strada degli Its?

BUSICO: Assolutamente sì, fan-
no da garanzia ad un sistema 
che funziona, per cui va amplia-
to e potenziato anche in termi-
ni di comunicazione. Nell’ulti-
mo monitoraggio 142 percorsi 
sono entrati in premialità per 
aver raggiunto degli indicatori 
di occupabilità superiori all’80% 
e nel nostro caso, nel comparto 
della mobilità sostenibile, addi-

rittura del 92% entro i 12 mesi 
dal conseguimento del diploma. 
La chiave risiede nello sposare 
in maniera diretta quello che è 
il bisogno delle aziende. L’essen-
za di questi numeri risiede nel-
la capacità di sposare appieno i 
bisogni delle imprese e creare 
percorsi di formazione ad hoc 
in base alle esigenze espresse. 

D’ANTONIO: La sinergia con le 
imprese è effettivamente conna-
turato nel “Dna” degli Its, anche 
perché se scisse, queste due re-
altà, non avrebbero più logica.

BUSICO: Esattamente. Su que-
sto fronte stiamo sperimentan-
do nuove progettualità anche 

Roberto 
D’Antonio

Direttore dei servizi 
giornalistici 
di Alis Channel
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per quanto riguarda l’appren-
distato di terzo livello, mezzo 
attraverso il quale i ragazzi del 
secondo anno, dopo aver appre-
so conoscenze e nuove abilità, 
hanno la possibilità di entrare 
direttamente con un contratto a 
tempo indeterminato all’interno 
delle società collegate. 

D’ANTONIO: Presidente Tor-
rielli, ritorniamo alla legge che 
si sta lentamente mettendo in 
campo. C’è come obiettivo an-
che quello del raddoppio dell’u-
tenza. Con le attuali strutture e 
con l’attuale corpo docente, c’è il 
rischio che venga penalizzata la 
qualità della formazione?   

TORRIELLI :  No non credo. 
Sempre che gli istituti tecnici 
superiori vengono orientati in 
maniera corretta e con risorse 
adeguate. Altrimenti rischiamo 
di lasciare fuori dal mercato del 
lavoro quote considerevoli del-
le nuove generazioni. La legge è 
molto chiara. Per un nuovo cor-
so di laurea, non si raddoppiano 
gli istituti, così come non si rad-
doppiano le università, ma sem-
plicemente raddoppia il numero 
di corsi già inseriti all’interno 
dei percorsi formativi e delle 10 
filiere che noi oggi rappresentia-

mo in 120 istituti in Italia. Subi-
to dopo la legge, il decreto più 
importante sarà quello di ride-
terminare quelle che sono le aree 
tecnologiche adattabili a questo 
momento. Digitalizzazione e 
sostenibilità sono sicuramente i 
punti strategici del futuro. E su 
questo fronte la domanda del 
mercato preme.  Bisogna dire 
che spesso accade che i ragazzi 
dopo un anno, mettendo addi-
rittura in crisi la nostra premia-
lità, rischiano di lasciarci, perché 
immediatamente assunti a tem-
po indeterminato nelle imprese, 
grazie anche alle società di pla-
cement, come Adecco e tante al-
tre presenti nel nostro percorso 
nazionale. 

D’ANTONIO: In questo conte-
sto il corpo docente degli Its ha 
bisogno di una nuova forma-
zione?   

TORRIELLI: La struttura de-
gli Its è già di per sé portata a 
gestire gli elenchi dei docenti, 
con delle regole ben chiare e 
precise. Questi stessi provengo-
no sostanzialmente dal mondo 
delle imprese, per cui hanno 
un tipo di preparazione molto 
tecnica, che esula dal mondo 
della scuola così come comu-
nemente intesa. In futuro co-
munque i docenti acquisiranno 
una capacità di muoversi nelle 
nuove realtà sempre maggiore 
perché sarà sempre più facile 
per adottare dei sistemi modu-
lari. Diversamente dal mondo 
pubblico, inoltre, nelle strut-
ture degli Its, i docenti devono 
non solo superare un momento 
di selezione iniziale, ma lungo 
il percorso sono oggetto di va-
lutazione, per cui se non sono 
in grado di sostenere il proprio 
ruolo all’interno del sistema, 
possono essere sostituiti. 

D’ANTONIO: Il concetto dell’I-
ts è quindi legato completa-
mente a quello di modernità, 
per cui non ci si scontra con 
docenti dalle capacità didatti-
che divenute ormai obsolete. 
C’è tuttavia consapevolezza 

Silvio Busico
Presidente 
Its Logistica Puglia
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di questa modernità all’inter-
no delle aziende? Anche per 
ciò che concerne il rapporto 
orizzontale ormai esistente tra 
azienda e candidato? 

RAIMONDI: Assolutamente sì. 
Il “change management” e la 
formazione di nuovi ingressi 
in azienda, rappresentano dei 
fattori di cambiamento impor-
tanti per la stessa evoluzione 
aziendale, nonché per mante-
nere alto il proprio livello di 
competitività in un mercato 
sempre più volatile e frenetico. 
Da parte delle aziende questa 
percezione esiste; i nuovi can-
didati sono considerati “new 
blood”, nuova energia vitale 
all’interno dell’organizzazio-
ne perché in grado non solo 
di eseguire, ma soprattutto di 
innovare. 

D’ANTONIO: Per le risorse 
umane già in essere nelle azien-
de, sono previsti corsi di aggior-
namento? Adecco come segue le 
aziende con i dipendenti interni 
nei corsi di formazione e di ag-
giornamento? 

GARRITANO: Rispetto agli 
anni precedenti è aumentata 
sicuramente la richiesta di for-
mazione, finalizzata a percorsi 
di reskilling e upskilling. Noi 
ci occupiamo principalmen-
te di formare le risorse molto 
giovani in ingresso attraverso 
dei percorsi di apprendistato 
che hanno un importante se-
guito nel mercato del lavoro 
per diversi mesi e anni. Dal 
lato delle risorse già operati-
ve con un contratto a tempo 
indeterminato, costruiamo 
invece dei percorsi di “carrier 
management” che consento-
no di colmare i gap lavorativi 
ed esaltare quelle che sono le 
nuove competenze richieste dal 
mercato, cercando di valorizza-
re le risorse già esistenti. 

D’ANTONIO: Presidente Busi-
co, il rapporto con Alis a cosa 
punta adesso? Ma soprattutto, 
quanto è diventato sinergico per 
il mondo degli Its della mobilità 
sostenibile? 

BUSICO: Sicuramente il cluster 
Alis, su cui tra l’altro abbiamo 
investito dal primo momento 
per le sue 1850 realtà ed im-
prese associate che operano 
nel mondo della logistica e dei 
trasporti, è stato di grande sup-
porto in termini di occupabilità. 
Inoltre, l’Associazione ha spo-
sato appieno la mission degli 
Its, occupandosi di formazione 
continua e aggiornamento pro-
fessionale dei dipendenti. 

D’ANTONIO: Stanno crescendo 
le aziende che entrano in con-
tatto con voi ed offrono degli 
stage? Mi risulta che si è arrivati 
già ad un totale di circa 600 gio-
vani che hanno fatto già accesso 
nel mondo del lavoro grazie al 
rapporto tra pubblico.

BUSICO: La comunicazione 
del governo Draghi ha dato si-
curamente un certo impulso al 
sistema, ed è decisamente au-
mentata da parte delle imprese 
la domanda verso gli Its. Siamo 
ufficialmente in una fase in cui 
le aziende considerano strategi-
ca la sinergia con i nostri istituti 
Its per arruolare nuovo capitale 
umano e rispondere alle nuove 
esigenze digitali. 

D’ANTONIO: Per concludere, 
Presidente Torrielli, come lei 
ha detto sono 120 gli Its pre-
senti sul territorio nazionale e 
di questi, 20 operano nel cam-
po della mobilità sostenibile. 
Secondo lei, soprattutto con le 
sfide della sostenibilità e della 
digitalizzazione che avanza-
no, c’è bisogno di rimarcare 
l’attenzione per questi ultimi? 

TORRIELLI: Fermamente. Ci 
sono tre punti fondamentali 
che dobbiamo tenere in con-
siderazione: digitalizzazione, 
sviluppo del Mezzogiorno, 
mobilità sostenibile.  Quest’ul-
timo è anche uno dei punti 
vincenti richiesti da Bruxelles. 
Il trasporto e la logistica soste-
nibili pretendono, in misura 
sempre maggiore, conoscen-
ze in campo digitale e della 
sicurezza. Oggi si movimenta 
idrogeno, Gnl, sostanze alta-
mente pericolose. La possibi-
lità di utilizzare dei sistemi in-
telligenti, permette di ridurre 
questi rischi. Mi verrebbe da 
dire, che con Alis “si vola” e 
credo che la mobilità con Alis 
abbia espresso le sue caratteri-
stiche migliori.

D’ANTONIO: Presidente, la 
ringrazio per aver mutuato a 
nostro favore un vecchio slo-
gan di una società petrolifera. 
Il nostro è “Alis in movimen-
to”, però se si vola pure, va 
bene … 

Nicola Gianluca 
Raimondi
Founder 
di Ancient 
Psychology
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UN VIAGGIO 
LUNGO 50 ANNI 
VERSO LA STRADA 
DELLA SOSTENIBILITÀ
L’azienda F.lli Di Martino è stata pioniera 
della multimodalità, una strategia vincente 
per il volume d’affari e per la riduzione 
dell’impatto ambientale

on un parco mezzi di 
2.500 unità di carico 
e oltre 200.000 metri 
quadri di magazzini 
il gruppo F.lli Di 

Martino, storica azienda siciliana 
- a forte impronta familiare - del 
trasporto e della logistica, registra 
una crescita costante sul mercato 
nazionale e internazionale per ef-
ficienza, flessibilità e innovazione 
tecnologica, nella gestione e nello 
sviluppo di un’ampia gamma di 
servizi a supporto della supply 
chain dei clienti, dall’origine alla 
destinazione dei prodotti.
Il quartier generale dell’azienda è 
a Catania, ma è Piacenza la città 

 Una storica 
azienda a forte 
impronta familiare  
che registra 
una crescita costante 
sul mercato nazionale 
e internazionale grazie 
alla sua flessibilità 
e innovazione 
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nella quale, intorno alla fine degli 
anni Settanta, mette le radici la 
famiglia per costruire un impor-
tante Hub nazionale, da cui ser-
vire il sud Italia ed in particolare 
la Sicilia.
La chiave del successo del provi-
der siciliano deriva dalla vicinan-
za ai mercati più industrializzati 
del nostro Paese e dalla capacità 
di aver individuato prima di altri 
una “nicchia di mercato” che per 
distanza (oltre 1000 km) e sbi-
lanciamento dei flussi industriali 
(tra nord e sud del Paese), ben si 
prestava all’utilizzo dell’intermo-
dalità (marittima e ferroviaria).
«La nostra azienda» raccon-
ta Mario Di Martino, ceo del 
Gruppo «è stata pioniera della 
multimodalità (mare, ferro, stra-
da) e ancora oggi ne mantiene 
il “focus” principalmente per 
la sostenibilità economica del-
lo stesso “business” che con la 
carenza strutturale di personale 
viaggiante diventerà sempre più 
complessa. Una strategia vincen-
te per il volume d’affari, per la 
qualità del lavoro del conducen-
te, per la sicurezza delle merci, 
per flessibilità operativa e per la 
considerevole riduzione dell’im-
patto ambientale».
L’azienda conta filiali oltre che in 
tutte le province della Sicilia, an-
che in Lombardia, Emilia-Roma-
gna, Liguria. All’estero ha società 
e sedi operative in Danimarca, 
Grecia, Finlandia, Norvegia, 
Spagna, Svezia, Tunisia. «Cre-
diamo fortemente nello sviluppo 
del Mediterraneo»  sostiene Di 
Martino «con il suo ritorno alla 
centralità negli scambi commer-
ciali, intravediamo una grande 
opportunità di business. Ovvia-
mente dovremmo essere in gra-
do come Paese e come azienda di 
coglierne le opportunità».
Lo sviluppo sul Nord Europa è 
avvenuto per l’acquisizione del-
la società lombarda Niinivirta, 
specializzata sull’asse Scandinavo 
con un know how da operatore 

 Crediamo fortemente 
nello sviluppo del Mediterraneo 
con il suo ritorno alla centralità 
negli scambi commerciali, intravediamo 
una grande opportunità di business 
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Le strutture

Gli impianti 
di logistica e i mezzi 
della F.lli Di Martino 
che ha filiali in Italia, 
oltre che in tutte 
le province 
della Sicilia, anche 
in Lombardia, 
Emilia-Romagna, 
Liguria. All’estero 
ha società 
e sedi operative 
in Danimarca, Grecia, 
Finlandia, Norvegia, 
Spagna, Svezia 
e Tunisia



di groupage terrestre, spedizio-
niere marittimo ed aereo. Que-
sta integrazione ha consentito al 
gruppo Di Martino di amplia-
re la gamma di servizi aerei e 
overseas accrescendo il valore 
dell’offerta ed aumentando la ca-
pillarità della stessa. Niinivirta è, 
inoltre, la prima azienda italiana 
ad effettuare consegne in ambi-
to urbano utilizzando motrici a 
trazione full elettrica.
Trasporto e distribuzione con-
vergono nel comparto logistico, 
settore in cui Di Martino è un 
player altamente competitivo, in 
termini di tecnologia, flessibilità 

e organizzazione. È il caso della 
struttura logistica d’eccellenza 
di Piacenza realizzata nel 2007 
dalla società del gruppo, DRlo-
gistics, per la gestione del Cen-
tro Distribuzione Rinascente. Un 
impianto all’avanguardia in cui 
vengono lavorati circa 900.000 
codici all’anno, con tecnologie 
di ultima generazione, e gestite 
le spedizioni per gli store italiani 
di Rinascente.
Nel 2019 la realizzazione del 
grande centro di distribuzione 
per la Sicilia dell’insegna Penny 
Market nella zona industria-
le di Catania. Una piattaforma 

eco-sostenibile, di circa 20.000 
metri quadrati, sita all’interno 
di un’area in grande espansione. 
«Stiamo realizzando» spiega Di 
Martino «un grande polo logi-
stico, funzionale e sostenibile 
che rappresenterà una grande 
opportunità di crescita per il 
nostro territorio».
È del 2021 la realizzazione di una 
piattaforma distributiva di cir-
ca 40.000 metri quadri per New 
Fdm, gruppo siciliano in grande 
crescita che rappresenta il mar-
chio Coop in Sicilia.
Negli anni Di Martino ha svi-
luppato altre linee di business, 
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con un’importante presenza 
nell’automotive e nel settore 
immobiliare. Un fatturato con-
solidato di oltre 350 milioni di 
euro, 15 società e circa 1.000 
dipendenti diretti e altrettanti 
nell’indotto. Mario Di Martino 
tiene a precisare: «Mai adagiar-
si sui successi, per restare sul 
mercato occorre sempre rein-
vestire, innovare e individuare i 
percorsi prima degli altri».
La sostenibilità ambientale è 
una questione di responsabilità. 
L’impegno green del gruppo Di 
Martino va dal potenziamen-
to del trasporto intermodale 

all’inserimento nelle flotte di 
mezzi Lng e a totale trazione 
elettrica per il trasporto nei 
centri storici. Poderoso l’inve-
stimento nelle energie rinnova-
bili. «Entro il 2024» annuncia 
Mario Di Martino «produrre-
mo dai 10 ai 15 mega watt di 
energia pulita con l’installa-
zione di pannelli fotovoltaici 
su tutti i nostri siti».

 Nella struttura logistica 
di Piacenza sono lavorati circa 
900.000 codici all’anno e gestite 
le spedizioni per gli store italiani 
di Rinascente 



www.kortimed.com
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uando e con quali 
obiettivi nasce il pro-
getto di Mappa inte-
rattiva del trasporto 
intermodale in Italia 

ed Europa?
Il progetto nasce un paio di anni fa, dopo 
la realizzazione altri modelli di mappe in-
terattive per il trasporto. L’idea nasce dalla 
sensazione che a dispetto dello sviluppo 
che sta avendo il Trasporto Combinato, 
sia ancora una materia per lo più poco co-
nosciuta ai non addetti ai lavori. Da qui 
l’intenzione di realizzare un prodotto che 
per la prima volta potesse rappresentare il 
tema dell’intermodalità in modo abbastan-
za semplice, chiaro e completo.
 
Chi ne è il realizzatore?
Titolare del progetto è Geo Center. Il pro-
getto nasce dalla sintesi di diverse compe-
tenze: la collaborazione con un cartografo 
ed un tecnico informatico, unitamente al 
supporto e la consulenza di esperti del set-
tore intermodale, elaborate da Geo Center, 
attraverso un’esperienza maturata in oltre 
40 anni di attività a contatto con il mondo 
del trasporto.
 

UNA MAPPA 
INTERATTIVA
PER IL TRASPORTO 
INTERMODALE

Il progetto è stato realizzato 
da Geo Center 

con la consulenza di esperti 
del settore, cartografi 

e tecnici informatici. 
Ne parla Stefano Ronca, 

titolare dell’azienda

Q
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 Per le aziende di trasporto 
e tutti  i gestori di servizi 

intermodali, rappresentare 
il tema dell’intermodalità 

significa rappresentare 
se stessi e i propri servizi 

Stefano Ronca

Titolare 
di Geo Center
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Per chi è espressamente pensata la mappa?
La mappa è pensata per tutti gli utilizzatori 
dell’intermodalità. I nostri clienti acquista-
no la mappa intermodale per distribuirla ai 
propri utenti. Per le aziende di trasporto su 
gomma, gli  Mto, le Imprese Ferroviarie, tutti  
i gestori di servizi intermodali, rappresentare 
il tema dell’intermodalità significa rappre-
sentare se stessi e i propri servizi contestua-
lizzati all’interno di una visione completa 
della tematica intermodale. In definitiva 
riteniamo che la diffusione di una miglio-
re informazione sia funzionale al rapporto 
operativo quotidiano tra i vari attori, oltreché 
beninteso, allo sviluppo del settore.
 
Quali i contenuti proposti?
La mappa interattiva fornisce informazioni 
su due diversi livelli. Il primo, quello della 
cartografia stampata offre una visione d’in-
sieme, l’analisi delle informazioni e i tempi 

di una riflessione. Le soluzioni cartografiche 
adottate permettono di leggere con facilità 
una mappa assai densa di informazioni, con 
evidenza delle strutture che compongono 
l’intermodalità quali i terminal intermodali, i 
porti, le vie di comunicazione (rete stradale, 
rete ferroviaria, connessioni via mare, Cor-
ridoi Europei  Ten-T) etc. Al secondo livello 
delle informazioni si accede attraverso un 
QRcode posizionato sulla mappa, si entra 
nella parte interattiva dove vengono appro-
fondite le informazioni relative alle strutture 
rappresentate in cartografia. Schede tecniche 
dei porti e dei terminal, connessioni inter-
modali principali e altro ancora. Il prodotto è 
customizzabile al fine di rappresentare even-
tualmente (qualora ve ne fosse l’esigenza) in 
modo più rigoroso i propri servizi, e tutte 
le informazioni sono implementabili. L’ag-
giornamento dei dati contenuti nella app è 
continuativo e gratuito.

 La soluzione è free o prevede costi per gli 
utilizzatori?
Il nostro cliente acquista la mappa personaliz-
zata per quantitativo per distribuirla poi gra-
tuitamente alla propria committenza. Il suo 
costo è determinato dalla parte cartografica 
(mappa da parete in pvc) e dalla sezione in-
terattiva che funziona on-line. All’utilizzatore 
finale del prodotto, cui viene indicato come 
utilizzare il QRcode presente sulla mappa, non 
resta poi che servirsi di questo strumento. 
 
Che fare esattamente per usufruirne?
Per poter usufruire in modo facile ed imme-
diato delle informazioni presenti sulla parte 
interattiva della mappa (app), l’utilizzatore 
finale dovrà solamente trasferire con pochi 
semplici passi il QRcode della mappa sul 
desktop del suo pc (secondo le istruzioni 
ricevute). Tra le funzioni della app è pre-
vista la possibilità’ per l’utilizzatore finale 
di richiedere informazioni al suo fornitore 
con un click. Chi acquista e distribuisce la 
mappa, potrà a sua volta utilizzarne la app, 
per consultare le informazioni, per rispon-
dere eventualmente ai quesiti dei suoi utenti, 
e per inserire se interessato, suoi personali 
contenuti. Non ci sono costi per l’utilizzatore 
finale del prodotto.
 
Quali i maggiori vantaggi offerti dalla mappa?
Riteniamo che una maggiore conoscen-
za della materia intermodale, attraverso la 
consultazione, ma anche lo scambio e il tra-
sferimento delle informazioni, consenta una 
migliore comunicazione sul piano operativo 
tra i diversi fruitori del servizio intermoda-
le. La mappa diventa così un vero e proprio 
canale di comunicazione diretto sul tema.
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 Il nostro cliente acquista 
la mappa personalizzata per 
quantitativo per distribuirla 
poi gratuitamente 
alla propria committenza. 
All’utilizzatore finale, 
cui viene indicato come 
utilizzare il QRcode presente 
sulla mappa, non resta che 
servirsi dello strumento 
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IL FILM ESTENSIBILE TECNICO 
DIVENTA TAILOR MADE

inimizzare l’impatto delle 
attività umane sull’am-
biente rappresenta per 
Chemiagroup un obietti-
vo primario ed un impe-

gno costante. Il film estensibile tecnico 
permette di ridurre notevolmente la pro-
duzione di scarti e fa risparmiare denaro. 
Il film estensibile utilizzato per fasciare i 
bancali e sostenerli durante la loro movi-
mentazione è un puro costo per tutte le 
aziende che ne fanno utilizzo. 
Soprattutto se l’impiego di questo prodotto 
durante l’anno è importante, il suo costo è 
un aspetto da valutare attentamente poi-
ché incide sul prezzo finale del prodotto/
servizio ed erode marginalità. Individuare 

il prodotto più adeguato rispetto ai tipi di 
impiego, permette di risparmiare anche 
migliaia di euro in un anno. Il nostro obiet-
tivo è supportare le aziende utilizzatrici, 
attraverso la ricerca, al fine di ridurre spes-
sore e quantità (peso) del film estensibile, 
migliorando le proprietà meccaniche e le 
performances. Riduzione intesa come ri-
duzione del costo a pallet imballato grazie 
all’utilizzo di film che garantiscono eleva-
te performance meccaniche sebbene con 
spessori sempre più bassi.
Riduzione ottenibile grazie al bordino rin-
forzato ovvero l’aumento di spessore del 
film lungo i bordi che consente di ridurre 
ulteriormente gli spessori e di sostituire i 
film pre-stirati in commercio.
Riduzione e Riutilizzo grazie alla combina-
zione di bobine Nowaste mandrel  con ani-
ma in plastica. Le anime in cartone infatti 
rappresentano un costo aggiuntivo e non 
hanno alcuna funzionalità nel processo di 
pallettizzazione, quelle in plastica vengono 
valorizzate, ritirate e riutilizzate all’infinito.
Riciclo grazie a film che contengono pla-
stica riciclata da post-consumo di alta 
qualità che consente la protezione dei. 
pallets senza scendere a compromessi in 
termini di stabilità.
Queste riduzioni consentono un rispar-
mio in termini di risorse (materia prima, 
acqua, energia); una riduzione della pla-
stica da riciclare dopo l’utilizzo e un mi-
nore impatto dei costi legati al trasporto 
(stesso volume per più metri di films).

M
Il prodotto di Chemiagroup è sostenibile perché utilizza meno materie prime, 
acqua, energia, ed è vantaggioso perché ha riduce i costi legati al trasporto

 Il nostro obiettivo è supportare 
le aziende utilizzatrici riducendo 
il costo a pallet imballato grazie 
all’utilizzo di film che garantiscono 
elevate performance meccaniche 
con spessori sempre più bassi 

Alessandro 
Barone
Direttore 

commerciale 
Chemiagroup



CONCETTO DI RESA
Al fine di ottimizzare i consumi legati alla 
pellicola da imballaggio è fondamentale 
concentrarsi sul concetto di resa (metri 
lineari x chilo): per avvolgere le merci si 
utilizzano infatti i metri. Maggiore è la 
quantità di metri lineari contenuta in un 
chilo netto di prodotto maggiore sarà la 
quantità di pallets filmati utilizzando un 
chilo di prodotto. Utilizzare prodotti con 
spessore ridotto diminuisce i costi com-
plessivi necessari per effettuare un’opera-
zione di filmatura. Esempio:

 
A parità di peso una bobina di film tec-
nico può contenere il doppio dei metri li-
neari di film estensibile. Acquistare il film 
estensibile con un prezzo/metro consente 
di pagare solo la plastica effettivamente 
utilizzabile, ottenendo valori certi per:

–Costo/metro
–Peso/metro
– Incidenza conai. Conoscere questi dati 
consente di calcolare la spesa sostenuta 
per ciascuna operazione di filmatura.

TOLLERANZA ZERO
Importante per la corretta valutazione dei 
costi sostenuti nella spesa del film estensibi-
le è il concetto di tolleranza: le schede tecni-
che dei prodotti riportano una percentuale 
di tolleranza sia del peso che dei metri della 
bobina. Una tolleranza in difetto implica 
un aumento non esplicito e non quantifica-
bile dei costi del film estensibile utilizzato. 
Per questa ragione minore è la tolleranza 
riportata sulle schede tecniche dei prodot-
ti maggiore è la certificazione della spesa. 
Chemiagroup ha sposato il concetto della 
massima trasparenza e grazie a tecnologie 
di ultima generazione riesce a garantire la 
tolleranza zero dei materiali prodotti, sia in 
termini di peso che di metri. Si ha quindi la 
certezza che i pesi della bobina coincidano 
con i pesi riportati sui documenti. La linea 
di prodotti Chemiagroup si distingue per 
gli elevati standard qualitativi nella pro-
duzione di film tecnici in Ldpe, LldpeL e 
Hdpe per l’imballaggio industriale.

LA PRODUZIONE 
100% ITALIANA
Il film estensibile per imballaggio indu-
striale viene prodotto sia per utilizzo ma-
nuale che automatico. La nostra gamma 
comprende film standard e film tecnici 

 Grazie a tecnologie di ultima 
generazione Chemiagroup garantisce 
la tolleranza zero dei materiali 
prodotti, sia in termini di peso 
che di metri. Si ha quindi la certezza 
che i pesi della bobina coincidano 
con i pesi riportati sui documenti 
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con elevate caratteristiche meccaniche di 
resistenza ed elevate proprietà di allunga-
mento. Realizziamo tutti i tipi di film in 
diversi spessori, dai più bassi valori fino 
a 60 µm. I film possono essere realizzati 
trasparenti, colorati e additivati, oltre che 
con fasce e spessori standard o con fasce 
e spessori su misura. Utilizziamo 100% 
materie atossiche e riciclabili.

PERCHÉ SCEGLIERE
QUESTI FILM ESTENSIBILI

RISPARMIO: innovativo sistema di produ-
zione che elimina le bobine difettose.
I nostri film tecnici riducono il consumo 
di materiale consentendo un notevole ri-
sparmio, l’innovativo sistema di produ-
zione elimina eventuali bobine difettose, 
assicurando forniture di qualità superiore 
e quindi un utilizzo ottimale del prodotto.

RESA: numero minore di spire. Durante 
l’applicazione, la fascia della bobina non si 
riduce: questo significa un minore nume-
ro di spire per avvolgere il bancale.

LEGGEREZZA: peso inferiore del 60% ri-
spetto alla bobina tradizionale. Una bobina 
di film tecnico manuale da 10 my in 300 
metri, pesa il 60% in meno di una bobina 
manuale da 23 my in 300 metri tradizio-
nale, facilitando l’operazione di imballag-
gio. Inoltre bobine più leggere consentono 
minori costi di trasporto e necessitano di 
minore spazio per lo stoccaggio.

PRODUTTIVITÀ: riduzione del numero di 
cambi. Grazie alla leggerezza della bobina, 
l’operazione di imballaggio manuale dei 
bancali diventa più facile e veloce e può 
essere effettuata da chiunque. Per l’auto-
matico, grazie al maggiore metraggio per 
bobina, si riduce il numero di cambi.

FORZA: resa notevolmente superiore al film 
tradizionale. A parità di spessore, la forza 
di serraggio sul bancale del film tipo Extra 
o Iron è notevolmente superiore, rispetto a 
quella di un film tradizionale.

PROTEZIONE : i nostri film tecnici, ga-
rantiscono una maggiore protezione per 
i prodotti delicati, grazie ad una applica-
zione più “sensibile” del film sul bancale.

RESISTENZA: più resistenza agli strappi e 
agli urti. Il film tecnico è in grado di so-
stituire tutti i film estensibili tradizionali, 
grazie all’alta qualità delle materie prime 
utilizzate, il film è incredibilmente più re-
sistente agli strappi e agli urti.

SICUREZZA: alta forza di coesione. A pa-
rità di spessore il film tecnico incrementa 
il livello di sicurezza in termini di traspor-
to e mantiene un’alta forza di coesione as-
sicurando il carico al bancale.

AMBIENTE: riduzione della quantità di 
scarti. Con il film di tipo tecnico è neces-
saria una quantità inferiore di film: questo 
riduce notevolmente la quantità di scarti da 
smaltire e i relativi costi (Conai).
Chemiagroup inoltre riduce a 0 l’impatto 
ambientale del film estensibile: ha proget-
tato un innovativo mandrino plastico , il 
“nowaste mandrel ®” che si usa all’infinito 
ed è pioniera nella produzione di film esten-
sibile prodotto con materiale riciclato fino 
all’80%, che oltre ad essere virtuoso in ter-
mini di ecosostenibilità darà notevoli van-
taggi economici a seguito dell’introduzione 
della Plastic tax. Il film estensibile riciclato 
con mandrino plastico è la massima evolu-
zione in termini di ecosostenibilità. Oggi più 
che mai quindi,  il concetto della specificità 
è a vantaggio della sostenibilità ambientale 
e dell’ottimizzazione dei costi.

 Tutti i tipi di film sono realizzati 
in diversi spessori, dai più bassi valori 
fino a 60 micrometri. I film sono 
trasparenti, colorati e additivati, oltre 
che con fasce e spessori standard 
o con fasce e spessori su misura 
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BENVENUTA  
FORESTA WÜRTH

In Val di Fiemme 
è stato inaugurato 

un impianto 
composto
 da 4.000 

alberi voluto 
dall’azienda e 70 
tra collaboratrici 

e collaboratori 
hanno messo  

a dimora alcune 
delle piantine

V
enerdì 10 giugno si è tenu-
to l’evento di inaugurazio-
ne della Foresta Würth, un 
impianto nato nella Magni-
fica Comunità di Fiemme 

e composto da 4.000 alberi. Durante la 
giornata, 70 collaboratrici e collaboratori 
della nostra azienda, accompagnati da una 
guida forestale, hanno percorso un tragit-
to di oltre 12 chilometri e hanno messo a 
dimora alcune delle piantine che cresce-
ranno grazie a questo progetto.
La Val di Fiemme è stata una delle aree bo-
schive alpine devastate dall’uragano Vaia del 
2018: per questo motivo, oltre alla vicinanza 
geografica con questi territori, abbiamo de-
ciso di intervenire dando il nostro sostegno. 
Grazie alla collaborazione con WOWnatu-
re, si provvederà al rimboschimento di una 
superficie di 2,6 ettari, pari a 4,5 campi da 
calcio. La Foresta Würth contribuirà negli 
anni alla salvaguardia della biodiversità e 
alla produzione sostenibile di materiale le-
gnoso e no, tutelando il suolo e restituendo 
l’antico splendore alla foresta millenaria.

Non solo, questa iniziativa rientra nella 
più ampia strategia di Würth Italia orien-
tata agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile. 
I 4.000 alberi permetteranno, infatti, di 
catturare circa 122,2 tonnellate di CO2 e 
di compensare parte delle nostre emissio-
ni. L’evento – al quale hanno partecipato 
anche il sindaco di Trodena Michael Epp e 
la biatleta altoatesina Dorothea Wierer – è 
stato, quindi, occasione per sensibilizzare 
sulla gravità della crisi climatica e sull’im-
portanza dell’ecologia forestale.
«Siamo orgogliosi dell’entusiasmo con cui i 
nostri collaboratori hanno aderito a questa 
iniziativa, che rappresenta un passo avan-
ti nella nostra strategia di sostenibilità e 
un chiaro segnale di appartenenza e rico-
noscenza al territorio da parte di tutto il 
team Würth» ha dichiarato Nicola Piazza, 
amministratore delegato di Würth Italia. 
«Con questo progetto vogliamo dare un 
aiuto tangibile alla nostra comunità e a 
un territorio che ha subito pesanti danni 
e vogliamo farlo tutti insieme, come team 
e come azienda».

In gruppo
I settanta collaboratori di Würth 

che hanno “inaugurato” 
la foresta  voluta dall’azienda 

in Val di Fiemme 
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Marco Ceruti 
di Re-Solution Hub 
spiega perché
è utile inserire 
i temi legati 
alla sostenibilità
nell’oggetto 
sociale 
della società

e-Solution Hub è una società di 
consulenza che aiuta le imprese 
a prendere parte al cambiamen-
to culturale e ad immedesimar-
si nella logica delle 3P: people, 

planet e profit. Fin dalla sua costituzione 
ha scelto di essere una società benefit e ab-
biamo chiesto a Marco Ceruti, co-founder 
e partner, di spiegare cosa sono, come na-
scono e perché un imprenditore dovrebbe 
prendere in considerazione questa possi-
bilità di trasformazione societaria. «Chia-
riamo subito» ha spiegato ad Alis Magazi-
ne «che le società benefit mantengono lo 
scopo di lucro, ma lo integrano con pari 
dignità con l’inserimento nel loro oggetto 
sociale dei temi di sostenibilità sociale ed 
ambientale. Le aziende di successo dovran-
no tener conto degli epocali cambiamenti 

che si sono sviluppati post Covid-19, sia in 
termini di gestione delle risorse umane e di 
modello organizzativo, sia in tema di utiliz-
zo delle risorse e delle materie prime che, 
a loro volta, oltre agli aumenti di prezzo 
e di scarsa disponibilità, richiederanno di 
studiare nuovi prodotti e servizi per ade-
guarsi alle nuove leggi europee e naziona-
li sui temi legati all’ambiente in virtù del 
cambiamento climatico. Quando si parla 
di sostenibilità aziendale non si possono 
più tenere temi e approcci separati, la parte 
economico finanziaria, gli investimenti ed 
il loro ritorno, sono da studiare in unicum 
che tenga presente tutti gli attori in gioco. 
È come se si fossero aggiunti di prepotenza 
due nuovi stakeholders, il sociale, inteso 
come rapporto con le persone interne all’a-
zienda e la comunità in cui l’azienda opera, 
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e l’ambiente. Le società benefit fanno esat-
tamente questo, aggiornano il loro modo di 
stare sul mercato, di produrre utili, con una 
particolare attenzione alle persone e all’am-
biente, lo fanno scegliendo i loro obiettivi 
e mettendoli come obblighi statutari per 
renderli efficaci, condivisi e utili a miglio-
rare l’azienda nel suo complesso.

Si parla ovunque di sostenibilità, perché 
per affrontare questo tema un’impre-
sa dovrebbe decidere di trasformarsi in 
società benefit? Quali sono i vantaggi di 
breve e di medio termine?
Dati i cambiamenti in atto il tema della so-
stenibilità è per forza centrale. Il punto è 
affrontarlo nel modo più adeguato, occorre 
avere un progetto, analizzare rischi e bene-
fici, capire quali sono le nuove esigenze non 
più della singola azienda, ma dell’azienda in-
serita nella sua filiera. Per cambiare occorre 
tempo, programmazione flessibile, capire la 
direzione ed iniziare a muoversi. Non tutti 
hanno messo a fuoco ed a sistema i cambia-
menti che ci aspettano. Molti hanno creduto 
che tutto fosse procrastinabile nel tempo ed 
oggi stanno capendo che di tempo non ne 
hanno più, il punto è cosa fare? 
In pochi, ma chiari concetti molto pratici: 
1.	 Analizzare i rischi e le indicazioni che 

arrivano dalla filiera in cui si è inseriti 
guardando ai principali clienti ed ai 
nuovi stakeholders

2.	 Predisporre un’analisi di diversi scena-
ri e di cose da fare nei prossimi 12-36 
mesi, ovvero spostare l’obiettivo nel 
medio periodo

3.	 Iniziare il percorso di rinnovamento da 
oggi.

Pianificare, agire, controllare, riassesta-
re, tenendo sempre al centro l’obiettivo di 
medio termine. Tattica di breve termine 
e strategia di medio termine, solo così 
si esce vincenti. Le benefit fanno tutto 
questo meglio, in modo organico, coin-
volgendo tutti gli stakeholders proprio 
per il modello di approccio strategico ed 
organizzativo che adottano
Quali i vantaggi?
1.	 Riduzione del rischio di rimanere fuori 

mercato perché non adeguati alle ri-
chieste della filiera

2.	 Possibile acquisizioni di nuovi clien-
ti che, sensibili a questi temi, cercano 
aziende con cui condividere il percorso

3.	 Accesso al credito: le banche hanno 
già inserito nei loro criteri di analisi 
del rischio i temi Esg per concedere 
nuovi affidamenti, o lasciare in essere 
quelli esistenti

4.	 Accesso ai finanziamenti agevolati del 
Green New Deal Ue e del Pnrr: l’esse-
re società Benefit permette già oggi di 
avere un miglior punteggio, è prevedi-
bile che questo modello ottenga fondi 
specifici per sviluppare i temi ambien-
tali e sociali

5.	 Compliance alla normativa e alle ri-
chieste di collaboratori e clienti

Marco non stai un po’ estremizzando i 
rischi e i tempi?
No, è già tardi, siamo rimasti fermi per 
due anni con le difficoltà della pandemia, 
adesso cosa facciamo aspettiamo la fine 
della guerra in Ucraina? Il resto del mondo 
corre. Non è nemmeno un tema di dimen-
sioni aziendali, piccole, medie, grandi tutte 
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 Le società benefit mantengono 
lo scopo di lucro, ma aggiornano 
il loro modo di stare sul mercato, 
di produrre utili, ponendo una 
particolare attenzione alle persone 
e all’ambiente. Scelgono 
i loro obiettivi e li mettono 
come obblighi statutari  

Marco Ceruti

Co-founder e partner  
di Re-Solution Hub 
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devono adeguarsi è inevitabile, il rischio 
dell’immobilismo è troppo grande.

Ci puoi fare qualche esempio concreto 
dei rischi per capire meglio?
Molte multinazionali hanno dichiarato che 
andranno a NetZero nella produzione di 
CO2 entro il 2026, altre entro il 2030, sa-
pete come fanno? Oltre ad agire su se stesse 
chiedono ai loro fornitori di certificare la 
loro impronta carbonica. Non vado a Net-
Zero se non coinvolgo la mia filiera. Risul-
tato: se non mi presenti già entro fine 2022 
il tuo piano di sostenibilità e di riduzione 
della CO2 non partecipi più ai bandi per 
restare nostro fornitore. Un altro, conse-
gne dell’ultimo miglio è necessario passare 
ai mezzi ad emissioni locali zero, ovvero 
elettrici, alcuni grandi realtà hanno già 
avanzato questo tipo di richieste. Conver-
tire una flotta di furgoni richiede investi-
menti, tempo, infrastruttura di ricarica, va 
programmato tutto. Su quali percorsi, dove 
li carico, quali sono realmente disponibili 
e in quanto tempo. Parlare di sostenibilità 
vuol dire parlare di temi concreti.

Ci stai dicendo che le società benefit per 
il tipo di approccio a 360° su questi temi 
sono una soluzione?
Si, sono la soluzione che consente di inte-
grare i diversi temi mettendoli a sistema in 
modo organizzato e funzionale al raggiun-
gimento degli obiettivi. Consente di ren-
dere questo approccio parte della cultura 
aziendale, di coinvolgere le risorse umane 
ad ogni livello aiutando a compiere la cosa 
più difficile, cambiare le abitudini e dan-
do una motivazione seria alle azioni da 

compiere. Ricordiamoci che ogni cambia-
mento parte dalle persone non dalle cose, 
se non convinco le persone della corret-
tezza di quanto si vuole intraprendere è 
tutto molto più difficile, oggi da un lato 
siamo consumatori che si aspettano che 
le aziende facciano la loro parte per mi-
gliorare il modo di lavorare e siano attente 
all’ambiente, dall’altro non dobbiamo es-
sere imprenditori schizofrenici che fanno 
finta che questi temi, che sentiamo come 
cittadini  consumatori, non ci riguardino 
quando facciamo impresa. Per questo sono 
in arrivo fondi agevolati già nel 2022 e an-
cor di più dal 2023, abbiamo pochi mesi 
per predisporre piani di azione credibili e 
sfruttare questa occasione.

In concreto come si fa e quanto tempo 
ci vuole?
Re Solution Hub ha messo a punto un si-
stema che parte da un’analisi dei rischi a 
360° sulle diverse aree aziendali, fa un’a-
nalisi strategica attraverso un particolare 
modello di Canvas economico finanziario, 
ambientale e sociale. Si sceglie lo standard 
di misurazione più adatto e si utilizzano 
survey per coinvolgere i diversi stakehol-
ders. Fatto questo l’azienda è pronta per 
capire quali sono i temi materiali da af-
frontare nelle diverse aree e a definire i 
temi di beneficio comune che vuole inseri-
re nel suo statuto. Si cambia lo statuto e si 
inizia il percorso benefit con la redazione 
del piano di impatto ed annualmente con 
la presentazione della Relazione di Im-
patto. Due o tre mesi e un investimento 
proporzionale alla dimensione dell’azienda 
e si parte. 
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Il decreto Taglia 
Prezzi stabilisce 
che chi lo riceve 
deve consegnarne
uno nelle medesime 
condizioni o emettere 
un titolo di credito 
riscuotibile entro
sei mesi 

di Francesca Fiorini

on una recente 
norma introdotta 
dalla legge di con-
versione del DL n. 
21/2022 c.d. “De-

creto Taglia-Prezzi”, è stato isti-
tuito il sistema di interscambio 
dei c.d. pallet, ovvero quelle 
pedane normalmente in legno, 
utilizzate come base per gli im-

balli in tantissimi settori del 
trasporto merci.
I pallet sono infatti uno stru-
mento fondamentale per il 
carico e lo scarico delle merci, 
utilizzati e scambiati in virtù di 
criteri convenzionali di caratte-
ristiche, peso e misure. 
Semplici pianali, hanno un loro 
valore anche economico, e rego-

larne lo scambio ed il riutilizzo 
ha un rilievo importante anche 
nell’attuazione degli obiettivi di 
economia circolare e sostenibi-
lità ambientale.
Il committente affida infatti 
la merce imballata su pallet al 
vettore che lo utilizza per lo sti-
vaggio della stessa all’interno 
del piano di carico dell’unità di 

PALLET, CAMBIANO 
LE REGOLE DEGLI SCAMBI 

C
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trasporto al fine di eseguire il 
trasporto fino a destino. 
Già la Legge n. 127/2010 sta-
biliva che il vettore, al termine 
dell’operazione di trasporto, fos-
se esonerato dalla riconsegna 
degli imballaggi o delle unità di 
movimentazione utilizzate salvo 
la presenza di uno specifico ac-
cordo scritto in virtù del quale 
fosse stata pattuita tra vettore e 
committente questa particolare 
prestazione aggiuntiva. 
Tuttavia, quando il vettore con-
segna la merce a destino accade 
spesso che il destinatario ricon-
segni al vettore e, per suo tra-
mite al mittente, pallet usati o 
comunque non nelle condizioni 
di uso di quelli consegnati per il 
trasporto in uscita, circostanza 
questa che origina spesso adde-
biti al vettore da parte del com-
mittente per differenze di valore 
sia qualitative che quantitative 
relative proprio ai pallet.
Il sistema di interscambio 
recentemente introdotto ha 
pertanto sia l’obiettivo di fare 
chiarezza sul soggetto su cui 

incombe l’onere della restituzio-
ne dei pallet in virtù del titolo 
giuridico che lo lega a questi, sia 
di impedire il fenomeno della 
dispersione dei pallet usati, li-
mitandone il commercio al di 
fuori della catena logistica che, 
come noto, rappresenta un vero 
e proprio giro di affari parallelo.
Per disincentivare tali fenome-
ni, la norma di recente intro-
dotta dalla conversione in legge 
del Decreto Taglia-Prezzi - sul 
presupposto che chi riceve il 
pallet sia il destinatario della 
merce  - ha stabilito, all’art. 17-
ter, che i soggetti che ricevono 
i pallet sono obbligati o a ricon-
segnare subito al proprietario o 
al committente un eguale nu-
mero di pallet della medesima 
tipologia con caratteristiche 
tecnico-qualitative assimilabili 
o equiparabili a quelle dei pallet 
ricevuti oppure ad emettere un 
voucher, cioè un titolo di credi-
to, che potrà essere riscosso dal 
mittente entro 6 mesi.
Il pallet è infatti un bene distinto 
dalla merce trasportata e il titolo 

giuridico in base al quale il vet-
tore lo riceve dal committente 
non è il medesimo di quello che 
lega il vettore alla merce tra-
sportata. Si tratta infatti di un 
rapporto di detenzione qualifi-
cata che si instaura con il vettore 
al fine di eseguire la consegna 
della merce. Una volta ricevuta 
la merce imballata sui pallet da 
parte del destinatario è quest’ul-
timo che potrà considerarsi de-
stinatario del pallet in quanto 
ricevitore ai sensi dell’art. 17 ter 
in commento.
Come è possibile immaginare 
la norma non risolverà tutti i 
problemi pratici legati all’in-
terscambio delle pedane che 
necessiterebbero di soluzioni 
operative condivise con la com-
mittenza, tuttavia si ritiene che 
l’astrazione legata alla natura 
di titolo di credito improprio 
cedibile a terzi senza vincoli di 
forma del voucher potrà offrire 
taluni spunti interessanti in ter-
mini di semplificazione e trac-
ciabilità del titolo e risarcibilità 
del relativo diritto.
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  Il pallet è un bene distinto 
dalla merce trasportata e il titolo 
giuridico in base al quale il vettore 
lo riceve dal committente 
non è il medesimo di quello che lega 
il vettore alla merce trasportata. 
Si tratta di un rapporto di detenzione 
qualificata che si instaura 
con il vettore al fine di eseguire 
la consegna della merce 

Francesca Fiorini

Avvocato 
e responsabile 
Legalis



l decreto legislativo 8 
giugno 2001 n. 231 ha 
introdotto, per la prima 
volta nel nostro ordi-
namento, la disciplina 

sulla “responsabilità degli enti 
per gli illeciti amministrativi 
dipendenti da reato” C’è, preli-
minarmente, da chiarire che, per 
quanto si parli di responsabilità 
per la commissione di illeciti 
amministrativi o di responsabi-
lità amministrativa, di ammini-
strativo o di diritto amministra-
tivo non c’è nulla. La locuzione 
“responsabilità amministrativa” 
è stata sostanzialmente usata, 
nella c.d. definizione: “truffa 
delle etichette” (elaborata dalla 
dottrina), per rendere la disci-
plina della 231, compatibile con 
l’art. 27 della Costituzione, che 
sancisce: «La responsabilità pe-
nale è personale», quindi, ascri-
vibile alle sole persone fisiche e 
non anche a quelle giuridiche. 
Dal 2001, però, il panorama 
della responsabilità in sede pe-
nale è drasticamente cambiato. 
L’idoneità del modello, la sua 
efficacia e la sua “tenuta”, per-
tanto, verranno valutati in sede 
penale, da un Giudice penale, 
che irrogherà in caso di viola-
zioni, inefficacia o assenza to-
tale o parziale del modello, due 
tipi di sanzioni, che possono 
avere conseguenze devastan-
ti sulla vita dell’impresa: 1) le 
sanzioni pecuniarie fino a un 
massimo di Euro 1.549.370,69 
(anche con sequestro conser-

ANCHE L’IMPRESA PUÒ AVERE 
RESPONSABILITÀ PENALI
Il giudice può irrogare sanzioni pecuniarie o interdittive per alcuni reati 
consumati o tentati, realizzati nell’interesse o a vantaggio delle società 
stesse dai vertici o dal personale                                     di Piergiorgio Assumma

alle società e associazioni, anche 
prive di personalità giuridica. 
Secondo la disciplina introdot-
ta dal d.lgs. 231/2001, infatti, le 
società possono essere ritenute 
“responsabili” per alcuni reati 
consumati o tentati, realizzati 
nell’interesse o a vantaggio del-
le società stesse, da esponenti 
dei vertici aziendali (i c.d. sog-
getti “in posizione apicale” o 
semplicemente “apicali”) e da 
coloro che sono sottoposti alla 
direzione o vigilanza di questi 
ultimi (art. 5, comma 1, del d.l-
gs. 231/2001). La responsabili-
tà ex D.lgs. 231 della società è, 
tuttavia, esclusa se la società ha, 
adottato ed efficacemente attua-
to, prima della commissione dei 
reati, modelli di organizzazio-
ne, gestione e controllo idonei 
a prevenire i reati stessi. Come 
anticipato, secondo il d.lgs. 
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 La società non è 
perseguibile se ha, adottato 

ed efficacemente attuato, 
prima della commissione 

dei reati, modelli 
di organizzazione, gestione 

e controllo idonei 
a prevenire i reati stessi 
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vativo in sede cautelare); 2) 
sanzioni interdittive (applica-
bili anche quale misura caute-
lare) di durata non inferiore a 
tre mesi e non superiore a due. 
Le sanzioni interdittive hanno 
ad oggetto la specifica attività 
alla quale si riferisce l’illecito 
dell’ente e possono consistere 
in: a) interdizione dall’eserci-
zio dell’attività; b) sospensione 
o revoca delle autorizzazioni o 
licenze o concessioni funzionali 
alla commissione dell’illecito;c)  
divieto di contrattare con la P.A.; 
d) esclusione da agevolazioni, fi-
nanziamenti, contributi o sussi-
di e l’eventuale revoca di quelli 
concessi; e) divieto di pubbliciz-
zare beni o servizi, fino anche 
alla confisca o alla pubblicazione 
della sentenza. La disciplina del 
D.lgs. 231/01 si applica agli enti 
forniti di personalità giuridica e 

231/2001, la società è responsa-
bile per i reati commessi nel suo 
interesse o a suo vantaggio: da 
“persone che rivestono funzioni 
di rappresentanza, di ammini-
strazione o di direzione dell’ente 
o di una sua unità organizzativa, 
dotata di autonomia finanziaria 
e funzionale, nonché da persone 
che esercitano, anche di fatto, la 
gestione e il controllo dell’ente 
stesso” (i sopra definiti soggetti 
“in posizione apicale” o “apica-
li”; art. 5, comma 1, lett. a) del 
d.lgs. 231/2001); da persone sot-
toposte alla direzione o alla vigi-
lanza di uno dei soggetti apicali 
(i c.d. soggetti sottoposti all’al-
trui direzione; art. 5, comma 1, 
lett. b) del d.lgs. 231/2001). In 
base al d.lgs. 231/2001, l’ente 
può essere ritenuto responsabile 
soltanto per i reati espressamen-
te richiamati dagli artt. 24 e ss 

Piergiorgio Assumma

Avvocato dello studio 
legale Assumma, partner Noikos Nike, 
presidente dell’Osservatorio nazionale 

per la tutela delle Vittime 
di omicidio stradale Onvos
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del d.lgs. 231/2001, se commessi 
nel suo interesse o a suo vantag-
gio dai soggetti qualificati ex art. 
5, comma 1, del decreto stesso. 
Tra gli illeciti penali che rientra-
no nell’ormai vasto catalogo dei 
reati 231 ci sono, ad esempio: la 
corruzione, il falso in bilancio, 
l’omicidio colposo e le lesioni 
gravi o gravissime colpose, per 
violazioni delle norme sulla si-

curezza e salute nei luoghi di la-
voro, i reati tributari, il riciclag-
gio e l’autoriciclaggio. Il D.Lgs. 
231/2001 delinea il contenuto 
dei Modelli di organizzazione e 
di gestione prevedendo che gli 
stessi, in relazione all’estensione 
dei poteri delegati e al rischio di 
commissione dei reati, devono: 
individuare le attività nel cui 
ambito possono essere com-

messi reati; prevedere specifici 
protocolli diretti a programma-
re la formazione e l’attuazione 
delle decisioni della società, in 
relazione ai reati da prevenire; 
individuare le modalità di ge-
stione delle risorse finanziarie 
idonee a impedire la commis-
sione dei reati; prevedere obbli-
ghi di informazione, nei con-
fronti dell’organismo deputato 

a vigilare sul funzionamento e 
l’osservanza dei modelli (c.d. 
Organismo di Vigilanza); in-
trodurre un sistema disciplinare 
idoneo a sanzionare il mancato 
rispetto delle misure indicate 
nel Modello. L’adozione di un 
Modello organizzativo, tra gli 
altri risvolti vantaggiosi, oltre a 
proteggere la Società dalle possi-
bili contestazioni e dalle relative 
sanzioni, costituisce un elemen-
to premiante, per le imprese che 
vogliono ottenere un più elevato 
rating di legalità. Il rating, intro-
dotto dalla Legge 27/12, è così 
spendibile nei rapporti con la 
pubblica amministrazione per 
ottenere contributi e agevolazio-
ni, nei rapporti con le banche e, 
soprattutto, negli appalti, dopo 
l’introduzione prevista dal Nuo-
vo codice degli appalti, di cui al 
D. Lgs 50/2016.

 Tra gli illeciti penali 
ci sono, ad esempio, 
la corruzione, 
il falso in bilancio, 
l’omicidio colposo 
e le lesioni gravi colpose, i 
reati tributari 
e il riciclaggio 
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IL VALORE 
DELLA BUSINESS CONTINUITY 
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Un approccio integrato alla gestione dei rischi può garantire 
la continuità operativa e tutelare gli asset materiali e immateriali 
dell’azienda, può rivelarsi uno dei principali vantaggi competitivi 
e dunque non soltanto un fattore di sopravvivenza, ma anche di crescita

n uno scenario come 
quello attuale, che com-
porta continui cambia-
menti, garantire la con-
tinuità operativa è una 

sfida complessa. Cyber risk, 
crisi delle supply chain glo-
bali, catastrofi naturali, in-
stabilità geopolitica e com-
merciale sono rischi noti, 
ma che si fanno via via più 
frequenti e il cui impatto si 
aggrava. Tutto ciò richiede 
un approccio diverso e non 
solo da parte delle grandi 
realtà, ma anche dalle Pmi.
La pandemia da Covid-19, 
anzitutto ma non solo, ci ha 
mostrato quanto possano 
essere gravi le conseguenze 
delle interruzioni della sup-
ply chain a livello globale. 
Il presente che viviamo, ma 
anche il nostro futuro, sono 
latori di grandi incertezze 
per gli individui, così come 
per le imprese. Eventi clima-
tici estremi, attacchi infor-
matici, crisi del debito, con-
flitti geopolitici sono rischi 
che già oggi devono essere 
affrontati.
Diversi sono dunque i mo-
tivi che portano all’avverarsi 
di interruzioni dell’operati-
vità e questo può incidere 
sul loro impatto in modo 
più o meno grave. Se è pos-
sibile prevedere e gestire un 

problema sindacale o un 
blackout, un attacco cyber o 
una nave incagliata nel cana-
le di Suez possono risultare 
meno prevedibili.
A seconda della tipologia di 
interruzione e dell’azienda 
coinvolta cambiano anche 
i tempi di manifestazione 
dell’impatto. Un incendio 
può fermare le operazioni 
nell’immediato, mentre lo 
scoppio di un’epidemia o 
di una guerra in una zona 
di approvvigionamento po-
trebbero avere un impatto 
meno evidente in principio 
con ricadute però molto più 
lunghe nella manifestazione 
di tutte le conseguenze.
Ma quali sono le conse-
guenze di un’interruzione 
produttiva anche solo su-
periore a un giorno? Quali 
gli elementi da prendere in 
considerazione? Un elenco 
sintetico per poter valutare 
i danni e quindi i costi del 
ripristino potrebbe essere il 
seguente:
•	 denaro perso per ogni 

singolo giorno di inter-
ruzione;

•	 tempo necessario a rico-
struire l’asset produttivo 
più importante;

•	 conseguenze della per-
dita del cliente/fornitore 
più importante;

•	 dichiarazioni da rilascia-
re al mercato.

L’assenza prolungata dal 
mercato può causare danni 
a persone, asset produttivi, 
aree finanziaria e commer-
ciale, con conseguenze su 
tutta l’organizzazione, ma 
anche legali, sociali e repu-
tazionali.
La Business Continuity, o 
Continuità Operativa, è in 
breve la capacità di un’or-
ganizzazione di mettere in 
campo un sistema di gestio-
ne che ne protegga l’attività, 
garantendo la capacità di ri-
spondere e riprendersi dalle 
interruzioni nella produzio-
ne di beni o servizi.
Negli ultimi anni abbiamo 
sperimentato fermi produtti-
vi a livello globale. Una fase 
storica in cui tutti hanno do-
vuto apprendere sul campo 
il significato di resilienza e 
si è capito che avere un pia-
no di reazione strutturato fa 
davvero la differenza, perché 
può garantire l’operatività 
delle organizzazioni.
Essere resilienti vuol dire 
migliorare la capacità di ge-
stione e comunicazione della 
crisi, la rapidità di ripristi-
no della continuità azienda-
le e la sicurezza dei sistemi 
informativi. Il principio di 
resilienza, che sta alla base 
della continuità operativa, 
comporta che ognuno in 
azienda deve essere in gra-
do di adattarsi ad ambienti 
mutevoli e complessi, così 
da poter gestire gli impre-
visti che dovessero influire 
negativamente sull’attività.

I

 I modelli organizzativi delle imprese 
dovranno essere modificati 
per superare le difficoltà di oggi, 
ma anche per affrontare le eventuali crisi 
che potranno presentarsi domani  
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È dunque necessario che venga 
promossa un’adeguata cultura 
di risk management per po-
ter evitare e mitigare i rischi. 
Analizzare, mappare e mitiga-
re i rischi legati a questi eventi, 
diventa strategico e basilare per 
la sopravvivenza delle realtà 
imprenditoriali e può addirit-
tura trasformarsi in un vantag-
gio competitivo.
La complessità nella gestione di 
questi rischi è infatti subito evi-
dente, essere pronti e preparati 
può fare la differenza: un’im-
presa che abbia implementato 
un sistema di mitigazione dei 
rischi legati alla supply chain 
mostra tempi di reazione mol-
to più rapidi e dunque un ri-
torno all’operatività più veloce 
rispetto alle realtà in cui questo 
sistema è assente. Una com-
plessità come detto notevole, 
che richiede competenze spe-
cifiche e trasversali. Ecco che 
il ruolo del broker sul fronte 
della mitigazione dei rischi e 
della garanzia della continuità 
operativa diviene strategico.

Assiteca adotta un approccio 
innovativo alla gestione dei 
rischi aziendali attraverso una 
metodologia di lavoro che in-
tegra analisi, consulenza e in-
termediazione. Dunque, non 
solo assicurazione, che peral-
tro deve funzionare bene e al 
momento giusto, ma suppor-
to nella mappatura dei rischi 
innanzitutto, identificando 
le principali aree critiche e le 
priorità di intervento, per poi 
disegnare la struttura ottimale 
di gestione dei rischi e affian-
care il cliente nel percorso di 
prevenzione, mitigazione e 
protezione.
«Ci troviamo ad affrontare un 
periodo di cambiamenti epo-
cali. Le nostre abitudini di vita 
stanno cambiando. I mercati 
subiranno profonde trasfor-
mazioni e non tutte saranno 
negative. I modelli organizza-
tivi delle imprese dovranno es-
sere modificati per superare le 
difficoltà di oggi, ma anche per 
affrontare le eventuali crisi che 
potranno presentarsi nei pros-

simi anni e saper 
comunque coglie-
re le nuove oppor-
tunità» conclude 
Marco Ferrazzano, 
dirigente di Assi-
teca e presidente 
della commissione 
Governance Risk 
and Compliance 
di Alis. «Siamo si-
curi che le imprese 
italiane sapranno 
adattarsi e, in que-
sto ambito, l’im-
portanza di adot-
tare un piano di 
Business Continu-
ity risiede proprio 
nel fatto di permettere alle 
aziende di sviluppare, nel tem-
po, la propria resilienza. Un 
piano di continuità operativa 
assicura una risposta pronta, 
finalizzata a minimizzare l’in-
terruzione dell’operatività, a 
proteggere gli interessi di tutti 
gli stakeholder, la reputazio-
ne e quindi la competitività 
aziendale».

 La Business 
Continuity 
è la capacità 
di un’organizzazione 
di attuare un sistema 
di gestione che 
ne protegga l’attività, 
garantendo 
la capacità 
di riprendersi 
dalle interruzioni 
nella produzione 
di beni o servizi  
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na sentenza che fa la storia. 
Frutto di un grandissimo 
lavoro di squadra, che ha 
saputo mettere, sempre ed 
in primo piano, l’interesse 

delle aziende e degli autotrasportatori. 
Frutto, inoltre, di un servizio di consulen-
za legale capace di supportare impugna-
zioni e ricorsi, a partire dai Giudici di Pace 
di tutto il Paese e arrivando a tutte le sedi 
giudiziali e stragiudiziali, occupandosi di 
recuperare danni patrimoniali, ridimen-
sionare sanzioni e molto altro ancora.
Veniamo al punto: Infogestweb-Golia è 
stata protagonista di un procedimento 
presso il Tribunale di Verona, conseguen-
te all’ordinanza della Corte di Cassazione, 
conclusosi con una sentenza che ha, lette-
ralmente, cambiato le “regole del gioco” 
nel mondo dell’autotrasporto.

IL PRINCIPIO 
L’articolo 174, comma 14, del Codice della 
Strada recita così: “L’impresa che nell’ese-
cuzione dei trasporti non osserva le dispo-
sizioni contenute nel regolamento (CE) n. 
561/2006, ovvero non tiene i documenti 
prescritti o li tiene scaduti, incompleti o 
alterati, è soggetta alla sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma […] 

COMPORTAMENTI  
SCORRETTI,  
SI PAGA UNA  
VOLTA SOLA  
PER DIPENDENTE

Il Tribunale di Verona  
ha accolto la richiesta 
di rideterminazione 
della sanzione che  
era stata comminata  
52 volte, ma riguardava  
un solo autista 
dell’azienda 

di Chiara Melotto

U
per ciascun dipendente cui la violazione si 
riferisce […]”. Partiamo da qui, dall’azienda 
cliente che si è vista recapitare un verbale di 
infrazione in relazione all’articolo del Codi-
ce della Strada appena citato, che sanziona-
va ciascuna violazione accertata senza tener 
conto del dipendente che le ha commesse. 
Sanzionare ogni singola violazione ha com-
portato, ovviamente, un notevole aumento 
dei costi a carico dell’azienda. 
Il verbale e l’importo (salatissimo…) san-
zionato sono stati oggetto, dapprima, di 
ricorso dal Giudice di Pace di Verona, 
che ha respinto le contestazioni, e poi dal 
Tribunale di Verona, che ha concluso con 
un secondo rigetto. Lo stesso tribunale, in-
fatti, recepiva come “[…] alla società era 
stato contestato di non avere organizzato 
per cinquantadue volte l’attività del suo 
dipendente, consentendo a quest’ultimo 
di non rispettare, in ogni occasione, le di-
sposizioni sull’orario di lavoro; […] che, 
pertanto, non era esatto che vi fosse stato 
un solo complessivo comportamento in 
violazione di legge, […] che in relazione a 
ciascun singolo viaggio, esistono modalità 
di rispetto dei tempi di riposo diversi, poi-
ché talvolta il riposo può essere effettuato 
allo scadere del termine massimo di guida, 
mentre, altre volte, deve essere anticipato 

in ragione della tipologia di tragitto”. 
Deriva da questo punto il grande lavoro 
svolto dai professionisti legali di Infoge-
stweb-Golia, sempre al servizio del cliente 
per un aiuto continuo e concreto, fattore 
insito nei valori e negli ideali dell’azienda 
veronese leader nella produzione si piat-
taforme informatiche per l’autotrasporto. 
Si è puntato sul fatto che la sanzione do-
veva essere calcolata sull’unica condotta 
attribuita all’azienda, ossia la mancata 
formazione e controllo del personale. Da 
qui infatti, ci si è slegati dal numero delle 
violazioni commesse, aprendo uno spira-
glio per l’accoglimento del ricorso.
Azione che puntualmente ha fatto la Cor-
te di Cassazione, attraverso la sentenza 
numero 10327 anno 2020, rimandando 
la causa al Tribunale di Verona perché si 

Chiara Melotto
Founder dello studio Lta 

(Legal Partner di Infogestweb-Golia)
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conformasse al (nuovo) principio di dirit-
to, frutto dell’interpretazione fornita.

LIETO FINE 
In data 24/06/2021 il Tribunale di Verona 
ha accolto la richiesta di rideterminazione 
della sanzione in relazione all’illecito. In 
particolare, come riportato nella sentenza: 
“[…] non può operarsi nessun aumento 
rispetto al minimo edittale all’epoca vi-
gente […] in considerazione del numero 
di violazione contestate (n.52). Ma non 
può nemmeno accedersi alla tesi di par-
te resistente di tenere conto della gravità 
della condotta della ricorrente, sub specie 
della durata del periodo di inosservanza 
delle prescrizioni di cui all’art.10, comma 2 
Regolamento UE 161/2006, perché la nor-
ma sanzionatoria del Codice della Strada 
individua come unico elemento che può 
consentire l’aumento della sanzione quello 
del numero dei conducenti per i quali non 
siano state osservate le prescrizioni di leg-
ge. […] la norma non consente di modu-
lare la sanzione sulla base di circostanze, 
diverse dal suddetto dato numerico, che 
siano indicative della gravità del fatto”. Ri-
corso accolto, dunque: è stato, così, cre-

ato un precedente al quale ogni giudice 
italiano si adeguerà, andando finalmente 
incontro agli interessi delle imprese di au-
totrasporto, che si vedranno la sanzione in 
casi uguali notevolmente ridimensionata. 
Lo studio legale Lta, legal partner di Info-
gestweb-Golia e fondato da Chiara Me-
lotto, ha ereditato il procedimento in fase 
di Cassazione dal precedente difensore 
(studio Legale Callipari) ed ha utilizzato 
la sentenza ai fine della Cassazione con 
rinvio al tribunale. 

LA CHIUSURA DEL CERCHIO 
L’Ispettorato del Lavoro, grazie all’opera di 
Infogestweb-Golia, ha formulato quindi 

una comunicazione datata 24 maggio 2022 
che riguarda, appunto, la modalità di cal-
colo delle sanzioni. Dopo diverse segnala-
zioni, iniziate proprio dall’attività di Golia, 
l’Inl ha “affermato il principio di diritto in 
forza del quale l’impresa che nell’esecuzio-
ne dei trasporti non osservi il menziona-
to comma 14 è soggetta ad una sanzione 
pecuniaria amministrativa commisurata 
esclusivamente all’effettivo numero di la-
voratori cui la violazione si riferisce, per 
contro essendo del tutto irrilevante il nu-
mero delle infrazioni riscontrate”.

GOLEGAL 
L’ispettorato, nella comunicazione, fa 
riferimento proprio alla sentenza n. 
10327/2020 della Cassazione, che ha 
visto protagonisti i professionisti legali 
del team Golia. Un gruppo di specialisti 
completamente al vostro servizio, che si 
occupa di supporto e consulenza su san-
zioni, fattori giuslavoristici, infortunisti-
ca stradale, tutto dedicato al mondo dei 
trasporti e della logistica. Il servizio di 
consulenza, inoltre, è attivo in Italia ed 
in Europa per un aiuto continuo anche in 
materia di distacchi internazionali.

 È stato creato 
un precedente al quale ogni 
giudice italiano si adeguerà, 
andando incontro 
agli interessi delle imprese, 
che si vedranno la sanzione 
in casi uguali notevolmente 
ridimensionata 
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IL CONTRATTO DI TRASPORTO 
VOLA SULLA BLOCKCHAIN

Andrea Ciliberti, 
ceo di BCode 
spiega che, 
in attesa 
che arrivi e-Cmr, 
si può certificarlo
sulla rete 
e sottoscriverlo 
a distanza 
con la firma 
multipla digitale

a quanto tempo vi oc-
cupate di blockchain?
Dal 2014 offriamo 
consulenza tecnica 
e strategica per lo 

sviluppo di Dapp e sistemi ba-
sati su tecnologia Blockchain, 
Smart Contract e Token. Spe-
rimentiamo sempre nuovi mo-
delli e applichiamo le tecnologie 
più innovative e all’avanguar-
dia. BCode, start-up innova-
tiva e spin-off del Politecnico 

di Milano, nasce sulla base di 
tutto il know-how acquisito per 
offrire alle aziende soluzioni 
blockchain già pronte per es-
sere facilmente integrabili nei 
sistemi aziendali. Siamo spe-
cializzati nella notarizzazione 
di dati su blockchain, tramite 
collegamento Api e/o web-app, 
nella creazione e gestione di 
Token e Nft. 

Quali sono i punti di forza 
della tecnologia blockchain?
La tecnologia blockchain per-
mette uno scambio di dati e di 
valore in maniera trasparente, 
fidata, dimostrabile ed immu-
tabile. Permette agli individui e 
alle aziende di usufruire di un 
sistema di transazioni che è to-
talmente democratico, sicuro e 
trasparente. Inoltre, permette la 
conservazione delle transazioni 
in maniera fidata e certificabi-
le, ogni transazione scritta su 

blockchain è incorruttibile ed 
immutabile. Un altro aspetto 
fondamentale è l’eliminazione 
di intermediari, il che rende 
di fatto possibile l’esecuzione 
di transazioni peer-to-peer 
fidate. Ecco i principali bene-
fici: trasparenza, tracciabilità, 
sicurezza, verificabilità, decen-
tralizzazione, incorruttibilità e 
immutabilità.

L’utilizzo della tecnologia 
blockchain ha valore legale?
Lo sviluppo della Tecnologia 
Blockchain rappresenta, senza 
dubbio, una delle più impor-
tanti rivoluzioni concettuali e 
sistemiche degli ultimi decen-
ni. L’articolo 8-ter del Decreto 
Semplificazioni (D.L. 14 dicem-
bre 2018, n. 135, convertito in 
legge con L. 11 febbraio 2019, 
n. 12). introduce la definizio-
ne normativa delle tecnologie 
basate su registri distribuiti 

 La blockchain 
permette alle 
aziende di usufruire 
di un sistema 
di transazioni 
che è totalmente 
democratico, 
sicuro, trasparente 
e certificabile 
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alla creazione di infrastrutture 
per la mobilità sostenibile che 
prevedono l’adozione della 
e-Cmr entro il 2024. Si tratta 
di una grande opportunità da 
cogliere, senza dubbio.

È possibile già oggi applicare 
la tecnologia blockchain nel 
mondo della Supply Chain?
In attesa dell’e-Cmr, la webApp 
di BCode risolve già una pro-
blematica del Cmr cartaceo: 
il reperimento delle tre firme 
(azienda esportatrice, vetto-
re e azienda importatrice), 
spesso complesso ed oneroso, 
ai fini della validità in fase di 
accertamento. Notarizzazione.
cloud permette infatti di colle-
gare l’identità digitale di ogni 
utente tramite autenticazione 
(Psd2 con cellulare o invio Pec), 
certificare il Cmr cartaceo su 
Blockchain ai sensi di Legge 
(l’articolo 8-ter del Decreto 
Semplificazioni convertito in 
legge con L. 11 febbraio 2019, n. 

12) e sottoscriverlo a distanza 
mediante la firma multipla di-
gitale. Tutto a portata di click 
con la semplicità di una nor-
male webApp. È, inoltre, pos-
sibile personalizzare la nostra 
web-app, oppure utilizzare il 
servizio di collegamento Api 
di BCode per la certificazione 
automatizzata di flussi di dati 
su blockchain: dalla certifica-
zione dei Data-Base aziendali 
alla certificazione dei dati tra-
smessi dai mezzi in movimento, 
la nostra tecnologia permette di 
apporre un timestamp digitale 
su ogni singolo dato, dandogli 
validità certa ai fini legali. La 
nostra tecnologia è fornita in 
modalità ‘plug-in’, quindi mol-
to semplice ed immediata da 
integrare nei sistemi azienda-
li. Tutta la complessità tecnica 
(ed economica, per esempio la 
gestione delle criptovalute) è 
gestita da BCode.

www.bcode.cloud

(Blockchain) e degli Smart 
Contract. Il decreto prevede, 
inoltre, che la memorizzazione 
di un documento informatico 
attraverso l’uso di tecnologie 
basate su registri distribuiti 
produca gli effetti giuridici del-
la validazione temporale elet-
tronica.

e-Cmr e blockchain: un con-
nubio possibile? 
Non solo possibile, ma anche 
utile. La gestione della Cmr in 
formato cartaceo rappresenta 
un centro di costo notevole dal 
punto di vista della conformi-
tà gestionale, motivo per cui 
alcuni paesi, come la Germa-
nia, hanno dichiarato che ini-
zieranno ad utilizzare la Cmr 
in formato elettronico. Grazie 
al supporto della tecnologia 
Blockchain è possibile miglio-
rare l’efficienza della supply 
chain logistica. La e-Cmr di 
BCode, in fase di sviluppo, ha 
l’obiettivo di certificare in un 
unico file tutte le informazioni 
rilevanti, al fine di semplificare 
la gestione, abbattere i costi, e 
ridurre la possibilità di errore 
umano. L’utilizzo della tecno-
logia blockchain, insieme con 
altri sistemi informatici tipici 
del web3, consente di creare un 
e-Crm blockchain-based per 
offrire un sistema ancora più 
efficiente e trasparente. Inoltre, 
ai sensi dell’articolo 8-ter del 
Decreto Semplificazioni, i dati 
certificati su blockchain hanno 
validità legale.

A che punto siete con lo svi-
luppo della e-CMR?
Abbiamo validato i requisiti 
fondamentali dell’architettura 
tecnologica, in particolare sia-
mo in uno stadio avanzato sulla 
parte relativa alla Blockchain, 
che è l’asset su cui si basa que-
sta tipologia di prodotto. Ri-
teniamo fondamentale la fase 
preparatoria di confronto con 

gli stakeholder più rilevanti, tra 
i quali le associazioni di cate-
goria e le imprese di traspor-
to: questo è il nostro prossimo 
step. La roadmap progettuale 
prevede poi la sperimentazio-
ne dell’utilizzo sul campo per 
affinare gli aspetti gestionali e 
verificare usabilità per permet-
tere l’effettiva diffusione anche 
nel nostro Paese. Il progetto ha 
gli obiettivi realizzativi della 
riforma 2.3 prevista nel Pnrr 
in materia di semplificazione 
delle procedure logistiche e la 
digitalizzazione dei documenti.

Il Pnrr può rappresentare una 
spinta in questa direzione? 
Assolutamente si! Non soltanto 
il Pnrr rappresenta una spin-
ta verso l’adozione di sistemi 
come quelli appena descritti in 
quanto incentiva la transizione 
digitale e l’adozione di tecnolo-
gie innovative. Ma il Piano Na-
zionale di Ripresa e Resilienza 
promuove anche misure volte 

Andrea Ciliberti

Ceo di BCode

 La e-Cmr 
di BCode, 
in fase di sviluppo, 
certificherà in un 
unico file tutte le 
informazioni rilevanti 
per semplificare la 
gestione, abbattere 
i costi e ridurre 
gli errori umani 
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lis lo ribadisce da tempo: 
per affrontare le sfide della 
sostenibilità è fondamen-
tale investire in ricerca, 
formazione, nuove com-

petenze e nuove professionalità. Di questo 
si avverte un bisogno crescente nel settore 
del trasporto e della logistica, dove sempre 
più le imprese lamentano la grave carenza 
di figure professionali qualificate. E di que-
sto ne sono convinti anche il ministro delle 
Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili 
Enrico Giovannini e il ministro dell’Uni-
versità e della Ricerca Maria Cristina Mes-
sa, che hanno recentemente firmato un 
Protocollo d’intesa proprio per accelerare 
la transizione ecologica, favorire la ricerca 
scientifica e formare le nuove professio-
nalità, individuando le migliori soluzioni 
innovative e tecnologiche. Il Protocollo 

prevede infatti una cooperazione congiunta 
in ricerca e formazione universitaria, dot-
torale e professionalizzante per favorire la 
transizione del comparto della mobilità e 
delle infrastrutture verso gli obiettivi eu-
ropei di riduzione delle emissioni al 2030 
e di decarbonizzazione al 2050, in linea 
con il Green Deal europeo e l’Agenda 2030 
dell’Onu. I due ministeri avvieranno così 
una collaborazione rafforzata, le cui attivi-
tà ed iniziative potranno essere realizzate 
attraverso la sottoscrizione di specifici Ac-
cordi operativi coinvolgendo anche altri 
soggetti o enti istituzionali, per mappare 
competenze e capacità degli enti di ricerca 
e delle università sui temi oggetto dell’in-
tesa, coordineranno iniziative comuni sui 
temi della ricerca, dell’innovazione e della 
formazione, avvieranno corsi di dottorato, 
per garantire una maggiore aderenza alle 

esigenze professionali del mercato del lavo-
ro, e progetti formativi che offrano l’oppor-
tunità di esperienze concrete per studenti, 
dottorandi e dottorati. Le attività di ricerca 
previste sono rivolte allo sviluppo di solu-
zioni e di innovazioni tecnologiche al fine 
di accelerare e rendere equa la transizione 
verso le cd. “carbon neutral cities”, ma anche 
sviluppare progetti di riconversione indu-
striale verso l’efficienza energetica nei settori 
dove i processi di trasformazione sono già 
in atto (ad esempio quello degli idrocarburi 
e dell’automotive), abbattere le emissioni 
inquinanti della mobilità urbana, del tra-
sporto pubblico locale e della logistica, 
garantire il superamento dei mezzi a com-
bustione interna della mobilità di persone e 
merci attraverso l’uso di sistemi innovativi 
ed ecosostenibili. Inoltre, il Protocollo ha 
individuato ulteriori ambiti di ricerca e di 

MOBILITÀ SOSTENIBILE,
PATTO TRA MINISTERI
 

A
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Firmato il Protocollo tra Mims e Mur per accelerare transizione ecologica 
e digitale attraverso ricerca e formazione. Una cooperazione congiunta 
in linea con gli obiettivi europei 2030 e 2050                                  di Diana Fabrizi
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cooperazione, che sono finalizzati ad abbat-
tere i costi di produzione, trasporto e distri-
buzione di carburanti energetici alternativi, 
come l’idrogeno e i combustibili sintetici, 
sperimentare sistemi di ricarica dinamica 
nelle reti stradali e autostradali, integrare 
sistemi di produzione, stoccaggio e con-
versione di energia a basse emissioni sul 
ciclo di vita di grandi infrastrutture come i 
porti e gli aeroporti. Oltre al focus specifico 
su sostenibilità e digitalizzazione, molto 
importante è l’attenzione che il Protocollo 
dedica al tema della sicurezza, attraverso 
specifico riferimento a settori di ricerca che 
riguardano la progettazione e realizzazione 
di soluzioni avanzate di monitoraggio, come 
sensori, satelliti e sistemi digitali innovativi, 
la sperimentazione di metodologie per la 
costruzione e l’adattamento degli edifici 
esistenti al modelli degli “Zero Emission 

Building” anche per l’auto-produzione di 
energia, la conversione elettrica sostenibile 
del riscaldamento residenziale e dei distretti 
industriali, lo sviluppo di nuovi materiali, 
in particolare biomateriali.
Nelle parole che il ministro Giovannini 
ha pronunciato per illustrare e spiegare 
il Protocollo ritroviamo le motivazioni 
che hanno condotto i due ministeri ad 
intraprendere questo importante percorso 
congiunto: «Per accelerare il cambio di 
paradigma verso lo sviluppo sostenibile nei 
settori delle infrastrutture e della mobilità, 
e in particolare per vincere la grande sfida 
incorporata nel pacchetto europeo Fit for 
55, è essenziale il contributo della ricerca 
per individuare le soluzioni tecnologi-
che più innovative. La collaborazione tra 
Mims e Mur deve essere potenziata per 
agevolare la transizione ecologica e digitale 
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 Le attività di ricerca 
sono rivolte allo sviluppo 
di soluzioni tecnologiche 
per la transizione verso 
le carbon neutral cities 

Diana Fabrizi

Responsabile 
Relazioni Istituzionali 
di Alis

soprattutto con la formazione di profes-
sionalità in grado indirizzarla e gestirla in 
modo efficace nei prossimi anni». Anche 
il ministro Messa ha voluto evidenziare la 
strategicità di una simile collaborazione: 
«Per affrontare le sfide della sostenibilità il 
contributo delle competenze e della ricerca 
è fondamentale, in particolare nella scoper-
ta di soluzioni tecnologiche innovative che 
consentano all’Italia di essere sempre più 
competitiva senza incidere negativamente 
sull’ambiente. In tutte le azioni del Pnrr 
sulla ricerca gestite dal MUR il vincolo di 
contribuire, per contenuti e risorse, alla 
transizione ecologica, è trasversale e tutti i 
progetti devono prevedere quote orientate 
in tal senso. Solo lavorando insieme e fa-
cendo sistema raggiungeremo gli obiettivi 
fissati». Un segnale di ottimismo, quindi, 
una prospettiva concreta di “fare sistema” 
di cui il nostro Paese ha senz’altro bisogno, 
una ventata di ossigeno per tutte quelle 
aziende del comparto logistico che hanno 
esigenza di assumere nuove figure alta-
mente formate e qualificate ed in grado di 
rispondere ai fabbisogni aziendali special-
mente in riferimento alle trasformazioni 
che deriveranno dall’attuazione del Pnrr 
e che, sempre più, necessiteranno di co-
noscenze legate ai processi di sostenibilità 
così come di competenze linguistiche e 
digitali avanzate.







Laura Castellani, 
direttore 
della Fondazione Its Si
- Istituto Tecnico 
Superiore Servizi 
alle Imprese - parla 
del rapporto con i giovani, 
le istituzioni e le imprese
di Nicolò Berghinz

NEL MONDO 
DELLA SCUOLA
L’INNOVAZIONE 
SI PRONUNCIA ITS

irettore Castellani può 
raccontarci come è nato 
l’Its Servizi alle Imprese – 
associato ad Alis ormai da 
diversi anni - , quale è stata 

la “spinta” del territorio e delle imprese per 
la sua costituzione?
Partecipiamo sempre con interesse ed entu-
siasmo alle attività Alis di cui condividiamo 
valori e obiettivi. Alis è stata una straordinaria 

intuizione ed è, a oggi, un luogo, una dimen-
sione strategica importantissima. La capacità 
di Alis di favorire l’incontro e il confronto 
tra mondi, senza imporre visioni, favorisce 
il dialogo e la nascita di sinergie e di progetti 
originali. Un ambiente e una dinamica simile, 
anche se con altre dimensioni, a quelli del 
mondo Its, in cui convivono e si confrontano 
realtà della scuola, della formazione, aziende 
e istituzioni, cercando un linguaggio comune. 

La nascita degli Its aveva generato un grande 
fermento, non privo di timori, ma ad oggi 
sono riconosciuti come l’innovazione più ef-
ficace del mondo della formazione. Quando 
siamo nati, nel 2010, erano poche le imprese, 
e non solo, che effettivamente ne avevano in-
tuito le potenzialità. Eppure, c’è stata subito 
la capacità di cogliere l’occasione e di impe-
gnarsi per realizzare una struttura in grado 
di proporre percorsi che fossero delle vere 
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esperienze formative avanzate e in grado di 
rispondere alle evoluzioni dei fabbisogni di 
competenza. Interessante fu che tra le im-
prese che aderirono e che partecipano alla 
Fondazione Itssi ci sono società di logistica e 
di edilizia, insieme a grandi aziende del made 
in Italy e società di consulenza di marketing 
e di sviluppo d’impresa. L’Itss Si a Viterbo 
nacque in seguito ad una sperimentazione 
che aveva avuto degli ottimi risultati nella re-
alizzazione di percorsi Ifts e di trasferimento 
tecnologico, ma la spinta e il mandato a co-
stituire qualcosa che fosse strutturato e, allo 
stesso tempo, dinamico, è stato il modo per 
perfezionare tale sperimentazione. In questi 
dodici anni, le aziende hanno risposto sem-
pre con interesse. Oggi rimane la sfida di di-
vulgare la cultura e la proposta ai giovani e 
alle famiglie, affinché possano scegliere con 
consapevolezza valutando una proposta che 
ha la capacità di coltivare i loro interessi e 
di accompagnarli all’interno del mondo del 
lavoro in modo qualificato.

Quella che definisco “formula magica” degli 
Its sta in un percorso estremamente spe-
cializzante, breve, operativo (40% stage) e 
soprattutto rispondente alle esigenze delle 
imprese, o meglio ai loro fabbisogni profes-
sionali e formativi: quali sono i fabbisogni 
prevalenti delle imprese del vostro territo-
rio e quali le nuove competenze richieste 
dal mercato?
Gli Its, in effetti, hanno la capacità di realiz-
zare una proposta veramente interessante 
perché offrono una formazione di qualità in 
modalità esperenziale, cioè coltivando com-
petenze pratiche e applicate direttamente in 
contesto. Gli studenti, nei due anni di forma-
zione, acquisiscono numerose esperienze che 
arricchiscono il loro curriculum. Lo Stage è 
uno degli strumenti che rendono specializzan-
te la formazione ma i ragazzi, come ben sai, 
si esercitano in casi pratici, in confronti e in 
project work proposti e realizzati direttamente 
su casi aziendali insieme ai team di profes-
sionisti e dei responsabili d’azienda. Questa 
partecipazione delle imprese e dei profes-
sionisti alla didattica e alla progettazione dei 
percorsi fa sì che i contenuti e le competenze 
siano continuamente revisionati e aggiornati. 
Ad esempio, i recenti cambiamenti accelerati 
dalla pandemia, hanno richiesto di puntare 
fortemente su abilità e sull’impiego di stru-
menti digitali e di modalità di lavoro diverse, 
utilizzando sensori, Intelligenza Artificiale, 

Cloud, Big Data. Ma le competenze più ri-
chieste dalle aziende rimangono quelle legate 
all’organizzazione del lavoro, all’analisi delle 
informazioni e alla soluzione dei problemi. 
Capacità di lettura del contesto e dei dati e for-
mulazione di soluzioni e proposte data based, 
autonomia e propositività sono veramente gli 
elementi che maggiormente catturano l’at-
tenzione degli HR, supportati dall’atteggia-
mento e dalla motivazione degli studenti. La 
vera differenza di approccio è proprio nella 
motivazione: gli studenti Its hanno scelto di 
specializzarsi e di lavorare nel settore in cui 
vengono inseriti e comprendono l’opportunità 
che le aziende danno loro.

Qual è il ruolo di Regione Lazio nello scenario 
logistico italiano attuale? Quali i punti di for-
za e quali quelli di debolezza? Che significato 
hanno strada, mare e ferro per la sua regione?
 Le Regioni hanno un ruolo fondamentale per 
la riuscita del sistema formativo Its, in quanto 
sono le responsabili della programmazione 
dell’offerta formativa. Ci sono Regioni che 
hanno capito e scommesso anni fa nella pro-
posta biennale di Alta Specializzazione tecnica 
facendo un investimento importante in ter-
mini di risorse, laboratori e comunicazione. 
Altre sono state più attendiste. Oggi tutte le 
Regioni hanno compreso la forza di questo 
sistema e stanno supportando l’ampliamento 
delle Fondazioni e dei percorsi.

Nicolò Berghinz 

Team Manager 
- Responsabile 

Sviluppo, 
Relazioni Esterne 
& Public Affairs – 

Coordinatore 
Alis Academy

Laura Castellani 

Direttore 
della Fondazione Its 
Si  - Istituto Tecnico 
Superiore Servizi 
alle Imprese

 La partecipazione 
delle imprese alla didattica 
e alla progettazione 
dei percorsi fa sì che 
i contenuti e le competenze 
siano sempre aggiornati  
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Ci sono ancora un paio di punti su cui an-
drebbe fatto un salto di qualità: le tempisti-
che della programmazione e l’ottimizzazio-
ne delle risorse. Il primo permetterebbe ai 
ragazzi che devono effettuare delle scelte di 
conoscere in anticipo (almeno l’anno pri-
ma) l’offerta formativa e le specializzazioni 
disponibili in modo da poter scegliere con 
consapevolezza, così da potersi organizzare 
magari anche spostandosi. Il sistema di ban-
ditura dei percorsi invece schiaccia a ridosso 
dell’inizio dell’anno formativo la formalizza-
zione dell’offerta (ci sono Regioni che ad oggi 
non hanno ancora pubblicato il bando e di 
conseguenza non si conoscono né i numeri 
dei percorsi né le tipologie che partiranno 
nel prossimo ottobre). Secondo punto: il Mi-
nistero ha suggerito di potenziare le Fonda-
zioni esistenti (senza aprirne altre) affinché 
l’organizzazione e la qualità dell’offerta po-
tesse avvalersi di un know how consolidato 
negli anni e che ha già dimostrato spessore 
e risultati. I percorsi devono poter essere 
realizzati in diversi territori valorizzando la 
partecipazione e le competenze delle azien-
de e dei distretti industriali. Alcuni aspetti 
dovrebbero essere affrontati dalla Legge che 
il Parlamento sta approvando ma serve vera-

mente un cambio di passo e delle regole che 
considerino le specificità delle Fondazioni e 
delle proposte, altrimenti rischiamo di far 
correre un treno ad alta velocità su binari 
delle linee locali. Per quel che riguarda la mo-
bilità e le infrastrutture del Lazio, non dico 
nulla di nuovo o di originale se sottolineo 
che per posizione centrale e per densità di 
popolazione e di imprese dovrebbe avere un 
ruolo strategico e di primo piano in Italia 
(e nel Mediterraneo). Purtroppo la mobilità 
delle persone e delle merci viaggia ancora 
molto su gomma. Si stanno potenziando 
alcuni hub di intermodalità ma servirebbe 
veramente il coraggio di realizzare un sistema 
innovativo supportato da un investimento in 
infrastrutture innovative. Molto lo stanno 
facendo direttamente gli operatori che, ad 
esempio, convertono le proprie flotte, sup-
portati da enti di ricerca, per perfezionare 
mezzi e piani di distribuzione, adottando 
l’elettrico e l’idrogeno. Il Lazio può crescere 
e giocare un ruolo di primo piano ma per 
questo necessita, e le aziende li richiedono, 
di figure specializzate in diversi ambiti: in-
termodalità, organizzazione aziendale, di-
gitalizzazione, efficientamento energetico 
e dei processi, innovazione e gestione delle 

tecnologie e delle infrastrutture meccaniche 
e automatizzate.

Ci può raccontare anche il vostro stretto 
legame con il mondo delle scuole e in che 
modo può definirsi imprescindibile il vostro 
rapporto con esse?
Gli insegnanti e i referenti degli Istituti Secon-
dari sono tra i più grandi fans del sistema Its, 
perché hanno visto la soddisfazione dei ragazzi 
che conoscevano, nel trovare la propria strada 
professionale. Itssi collabora con molti Istituti 
secondari, alcuni del Viterbese altri di Roma 
sin dal 2010, altri si sono aggiunti nel corso 
degli anni. Insieme all’Einaudi di Roma, all’Al-
berti o al Savi di Viterbo abbiamo ad esempio 
realizzato laboratori esperenziali e attività per 
consentire ai ragazzi di sperimentarsi in am-
biti diversi e di scoprire le proprie attitudini e 
interessi. Quest’anno abbiamo invitato alcuni 
studenti dell’Istituto Copernico di Pomezia a 
partecipare a Let Expo Alis, per loro è stato 
straordinario vedere il rapporto con le aziende 
e la dimensione degli Its, vivendo una espe-
rienza in presenza dopo due anni di didattica 
a distanza. I ragazzi hanno bisogno di vivere 
momenti diversi e di fare esperienze concrete 
per scoprire le proprie attitudini.

A Let Expo

Laura Castellani 
durante un dibattito   

sulla formazione 
sul palco principale 

di Let Expo

 Gli insegnanti e i referenti 
degli Istituti Secondari sono 
tra i più grandi fans del sistema Its, 
perché hanno visto la soddisfazione 
dei ragazzi che conoscevano, 
nel trovare la propria strada 
professionale  
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Quali sono i percorsi attuali del vostro Its? 
Quali i livelli di placement? In che modo 
contribuite alla grave carenza, nel settore 
logistico e non solo, di svariate figure pro-
fessionali qualificate?
Il nostro Its è specializzato nell’ambito mar-
keting e gestione d’impresa, quindi, i nostri 
percorsi riguardano soprattutto le aree digital 
marketing, comunicazione d’impresa, l’area 
commerciale e l’organizzazione aziendale. 
Proprio quest’ultima ha interessato molto le 
aziende della logistica che, come detto prima, 
sono coinvolte in ampi e importanti processi 
di riorganizzazione dei processi interni (com-
merciale, amministrazione, risorse umane, 
ecc). Abbiamo conosciuto e collaborato con 
imprese veramente dinamiche e interessanti, 
che stanno affrontando delle profonde tra-
sformazioni nella gestione delle relazioni con 

clienti e fornitori e nella riorganizzazione 
dell’operatività interna. Si sono dimostrate 
veramente disponibili a mettersi in gioco in-
sieme ai ragazzi divenendo dei veri laboratori 
di ricerca e di attività per gli studenti. Questo 
stretta sinergia con il mondo aziendale fa sì 
che i risultati del nostro placement siano tra 
l’84% e il 91% nei diversi percorsi. 

Il famoso “modello tedesco”, cui ha fatto 
anche riferimento Draghi nel suo discorso 
di insediamento, sarà mai raggiungibile in 
Italia? Soprattutto, in una ideale scala da 0 a 
10, quanto di questo modello sarebbe real-
mente auspicabile “importare”? Quali i pro 
e i contro di questo modello?
Il Sistema Its è in continua trasformazione e, 
soprattutto, ha una grande capacità di evolver-
si nei territori e nelle realtà produttive. Non 
esiste un unico modello organizzativo in Italia 
ma ci sono tre-quattro modalità operative, 
anche perché i settori in cui operano sono 
molto diversi tra loro. Il modello tedesco è si-
curamente un punto di riferimento in Europa 
per l’Alta Formazione tecnica ma non sono 
sicura che sia esportabile tout court in Italia. 
Gli Its funzionano soprattutto perché riescono 
a collaborare con le imprese, sia formando 

le figure di cui necessitano sia rispondendo, 
in alcuni casi, ai bisogni di innovazione. Il 
sistema produttivo nazionale è fatto per lo 
più di piccole e medie imprese che valutano 
attentamente le assunzioni e le caratteristi-
che dei candidati. Il Sistema ITS è nato per 
rispondere soprattutto alle realtà del Made 
in Italy, sintetizzando capacità artigianali e 
le nuove competenze tecnologiche e gestio-
nali. Purtroppo, a osteggiare la creazione di 
un modello che si avvicini a quello tedesco ci 
sono aspetti culturali e pratici tra cui la stretta 
applicazione di regole imposte che vedono 
ancora la centralità dell’aula come elemento 
portante della formazione (mentre il valore 
della formazione risiede anche nella perso-
nalizzazione delle esperienze) e una certa 
tendenza ostile alle forme di alternanza e di 
tirocinio. Questo rappresenta, invece, uno de-
gli elementi di attrattività della formazione 
ITS: gli studenti scelgono i percorsi biennali 
proprio per poter avere esperienze concrete e 
spendibili in azienda. Infatti il costo del lavoro 
e le difficoltà di gestione dei contratti, stanno 
di fatto realizzando un sistema di barriere in 
ingresso in azienda per i giovani alla prima 
esperienza. Gli ITS superano queste difficoltà. 
Poter realizzare dei percorsi in apprendistato 

Sul palco

Claudio Senigagliesi 
presidente 
della Fondazione Its 
Servizi alle Imprese 
durante un dibattito 
al Let Expo 
di Verona

 Il Sistema Its 
è in continua trasformazione 
e, soprattutto, 
ha una grande capacità 
di evolversi nei territori 
e nelle realtà produttive  



di terzo livello è una vera opportunità ma non 
sempre ci sono tutti gli elementi (disponibilità 
aziendali, risorse, conoscenza, ecc) e sarebbe 
interessante ci fossero delle vere sperimenta-
zioni e incentivi in questa direzione.

Come giudica la sua partecipazione e quella 
dei suoi studenti al Let Expo veronese dello 
scorso marzo?
Let Expo è stata una esperienza straordinaria, 
ne ho parlato anche in un articolo del nostro 
blog. I ragazzi hanno avuto la possibilità di 
confrontarsi direttamente con imprenditori, 
manager e referenti aziendali, di conoscere e 
visionare le novità del settore e i progetti su 
cui le aziende sono impegnate. Ma l’elemento 
più interessante è sicuramente il rispetto e 
l’interesse che hanno ricevuto dalle aziende: 
si sono sentiti parte di un sistema che vede 
in loro un valore e un potenziale reale. Si 
sentono membri attivi e riconosciuti di un 
mondo complesso in cui possono partecipare 
e in cui hanno un ruolo attivo. Alcuni hanno 
sostenuto colloqui e oggi sono in stage presso 
le aziende che hanno incontrato lì. Gli stu-
denti, nel mondo Alis, non sono i visitatori 
di una fiera, sono essi stessi operatori che 
conoscono, a volte direttamente, esperti e 
manager che sono venuti in aula a formarli 
e che parlano e dibattono su argomenti che 
hanno presentato loro.

Qual è, per il suo Its, il valore aggiunto di 
appartenere al Cluster di Alis?
Questo che ho rappresentato per la parte-
cipazione a Let Expo è il vero valore per gli 
Its di appartenere al Cluster Alis. Riscon-
triamo in ogni iniziativa la stessa filosofia e 
disponibilità. La possibilità di avvicinare e 
dialogare con strutture e mondi diversi ge-
nera delle sinergie e origina progetti straor-
dinariamente innovativi e, allo stesso tempo, 
concreti. Soprattutto la partecipazione degli 
Its ad Alis contribuisce a valorizzare e a dare 
sostanza ad una buona e positiva cultura del 
lavoro. I giovani fanno parte di un sistema 
in cui possono scegliere di operare e su cui 
possono investire e che li riconosce come 
valore di idee, competenze e futuro. Non 
sono tante le occasioni, fuori di qui, in cui 
si respira questa disponibilità e accessibilità: 
il mondo delle imprese si rende aperto a farsi 
conoscere dai ragazzi.

Oltre all’Its Servizi alle Imprese, siete pre-
senti in Alis con quello Agroalimentare; in 
che modo quest’ultimo, con la sua filiera, 
rientra nel Cluster Alis? Quali le opportunità 
di sviluppo e collaborazione?
La filiera Agroalimentare, come quella del-
la logistica, è straordinariamente investita 
da trasformazioni produttive, commercia-
li e strutturali. Inoltre il valore dei prodotti 

Agroalimentari italiani è straordinario e ri-
conosciuto in tutto il mondo. Questo valore 
dipende moltissimo dalla qualità e dal sistema 
distributivo e di logistica nazionale e interna-
zionale. La ricerca e l’adozione di nuovi ma-
teriali per il packaging, la conoscenza delle 
normative per il commercio internazionale, 
la gestione della documentazione e delle do-
gane, sono solo alcuni degli argomenti che 
vedono direttamente collegate le due filiere. 
Se non avessimo un efficiente sistema a sup-
porto dell’internazionalizzazione, i prodot-
ti italiani non potrebbero essere dei must e 
delle icone nel mondo. Ricordo che il valore 
dell’export agroalimentare si aggira intorno 
ai 52 miliardi. Le eccellenze necessitano di 
servizi eccellenti in tutte le fasi del processo 
produttivo e distributivo.

Se potesse inviare un brevissimo mes-
saggio ad uno studente avente appena 
concluso il percorso scolastico, cosa gli 
direbbe? Possono ancora coesistere sogni 
e professione?
Sogni e professione devono coesistere. Ri-
appropriarsi del proprio sogno significa an-
dare alla ricerca di una strada e di una op-
portunità “su misura” per ciascuno. In cui 
il giovane possa coltivare i propri interessi, 
alimentare le proprie attitudini, studiando e 
impegnandosi per farle crescere. Il regalo e 
l’opportunità più bella e importante che pos-
siamo dare ai ragazzi è offrirgli uno spazio in 
cui scoprire chi sono e in cui poter coltivare 
i propri interessi. I sogni non si realizzano 
aspettando ma costruendo una preparazio-
ne che permetta a ciascuno di esprimere il 
proprio valore.  Non abbiate paura di fare 
esperienze: scoprendo cosa vi piace e cosa 
sapete fare, potreste scoprire chi siete.
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 Nel Cluster Alis 
la possibilità di avvicinare 
e dialogare con strutture 
e mondi diversi genera 
delle sinergie e origina 
progetti innovativi  

 

In Fiera
Il gruppo 
di ragazze 
e ragazzi dell’Its 
Servizi alle imprese 
che hanno 
partecipato 
alla prima edizione 
di Let Expo 
alla Fiera di Verona 
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LA PRIMA MOSSA 
DELLA BCE

Per bloccare l’inflazione, 
a luglio i tassi cominciano 
a salire, ma una politica 
restrittiva rischia 
di contribuire a portare 
l’Europa in recessione 
di Sergio Martone

L
a Banca Centrale Euro-
pea ha finalmente fatto 
la prima mossa dopo le 
comunicazioni ancora 
attendiste dello scorso 

14 aprile quando era previsto che 
i tassi di interesse avrebbero subito 
un rialzo soltanto dopo il gradua-
le contenimento della politica di 
quantitative easing (tra i quali la 
riduzione del programma di ac-
quisto costante dei titoli di Stato) e 
comunque non prima della fine del 
terzo trimestre 2022.
Nonostante la repentina escalation 
degli effetti economici negativi che 
la guerra tra Russia e Ucraina stava 

determinando sui Paesi dell’Unione, 
la Bce, in primavera, pareva focaliz-
zata sull’obiettivo di voler sostenere 
la crescita economica (avviata nella 
seconda metà del 2021 e non anco-
ra maturata come negli Stati Uniti) 
valutando lo scenario inflazionisti-
co non ancora “così pericoloso” per 
giustificare una politica monetaria 
immediatamente restrittiva.
L’inflazione dell’area euro era infatti 
minore rispetto a quella d’oltreocea-
no, e la Bce orientava la politica mo-
netaria dell’Unione gradualmente 
meno espansiva, con l’obiettivo di 
evitare il pericolo della recessione e, 
ancor peggio della stagflazione in cui 

alla crescita zero si accompagna l’au-
mento dei prezzi dei beni al consumo 
e di quelli alla produzione.
Nel contesto americano in cui la 
crescita economica sembrava aver 
raggiunto a marzo un grado di ma-
turazione “capitalizzabile” anche in 
termini di riduzione del tasso di 
disoccupazione, la Fed procedeva 
invece con anticipo rispetto alla Bce 
con le azioni di politica monetaria 
fissando graduali aumenti dei tassi di 
interesse (+25 punti base a marzo e 

Christine 
Lagarde

Presidente 
della Banca 

Centrale Europea

 Un surriscaldamento 
dei prezzi energetici 
con la crescita repentina 
del tasso di inflazione 
globale ha imposto 
ulteriori rapide azioni 
di politica monetaria   
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+50 punti base a maggio) e portando 
già in primavera i tassi americani tra 
lo 0,75% e l’1%.
La morsa del caldo estivo e le riper-
cussioni dei pacchetti sanzionatori 
comminati dalla Ue nei confronti 
della Russia ha portato con sé un 
ulteriore surriscaldamento dei prezzi 
energetici con la crescita repentina 
del tasso di inflazione globale che, 
anche nell’area Euro, ha imposto 
ulteriori rapide azioni di politica 
monetaria. Così l’Ue, al Governing 
Council’s Meeting della Bce ad Am-
sterdam dello scorso 
9 giugno, ha comuni-
cato con la voce della 
presidente, Christine 
Lagarde, che «a mag-
gio l’inflazione ha ri-
preso ad aumentare 
in misura significa-
tiva, principalmente 
a causa dei rincari 
dei beni energetici e 
alimentari, anche per 
l’impatto della guer-
ra», che «le pressio-
ni inflazionistiche si 
sono ampliate e intensificate, facendo 
registrare un forte incremento dei 
prezzi di molti beni e servizi», e che 
per la prima volta in dieci anni, la 
Banca Centrale Europea nel mese di 
luglio alzerà di 25 punti base i tassi 
di interesse per cercare di raffreddare 
l’inflazione che «rappresenta una 
sfida importante» per tutti i Paesi 

dell’area Euro e nel contempo che 
«il Consiglio direttivo assicurerà un 
ritorno dell’inflazione verso il nostro 
obiettivo del 2% a medio termine».
La decisione di alzare i tassi di in-
teresse a partire dal 1 luglio 2022 
consegue quindi alle valutazioni 
aggiornate dagli esperti dell’Eurosi-
stema che hanno rivisto al rialzo le 
previsioni per lo scenario inflazioni-
stico che rimarrà su un livello eleva-
to nel breve e nel medio periodo: è 
previsto infatti che il tasso di infla-
zione si incrementerà fino al 6,8% nel 

2022 (3,3% al netto 
dei beni energetici e 
alimentari), mentre 
nel 2023 si ridurrà al 
3,5% (2,8%) nel 2023 
fino al 2024 quando 
si prevede il rientro 
entro la soglia del 
2,1% (2,3%).
Pur ritenendo che 
questi fattori avversi 
seguiteranno a pe-
sare sulla collettività 
e a frenare la cresci-
ta, specialmente nel 

breve periodo, la fiducia della Bce 
viene riposta sul fatto che vi siano 
le condizioni perché l’espansione 
economica dell’Unione proceda, 
grazie alla riapertura in corso delle 
attività economiche, al vigore del 
mercato del lavoro, al sostegno di 
bilancio e al risparmio accumula-
to durante la pandemia, anche se 

per il 2022 e il 2023 le previsioni 
di crescita del Pil in termini reali è 
stato rivisto anch’esso al ribasso in 
misura pari al 2,8% nel 2022 e al 
2,1% nel 2023 e nel 2024.
La Bce ha reso noto che l’innalza-
mento dei tassi porrà anche fine, a 
partire dal 1° luglio 2022, agli ac-
quisti netti di attività nell’ambito del 
Programma Ue di acquisto di attività 
ma che continuerà a reinvestire, inte-
gralmente, il capitale rimborsato sui 
titoli in scadenza per un prolungato 
periodo di tempo e, in ogni caso, 
finché sarà necessario per mantenere 
condizioni di abbondante liquidità. 
In particolare, la Bce ha annunciato 
di non escludere anche un graduale 
ma duraturo percorso di ulteriori 
aumenti dei tassi di interesse e che il 
ritmo di aggiustamento della politica 
monetaria dipenderà dai nuovi dati 
e da come si evolverà l’andamento 
dell’inflazione nel medio periodo.
Ci si attende quindi un nuovo au-
mento di 25 punti base (o più) dei 
tassi di riferimento a settembre se 
le prospettive di inflazione nel me-
dio periodo permarranno tali o si 
deterioreranno. 
La presidente della Bce ha concluso 
le sue comunicazioni evidenziando 
tuttavia che nell’ambito del mandato 
del Consiglio direttivo, perdurando 
le condizioni di tensione, la flessi-
bilità rimarrà un elemento della 
politica monetaria ove i rischi per 
la sua trasmissione mettano a re-
pentaglio il conseguimento della 
stabilità dei prezzi.
Anche la Fed, pochi giorni dopo le 
comunicazioni della BCE, nella riu-
nione dello scorso 15 giugno ha de-
ciso di accelerare ulteriormente con 
la stretta monetaria iniziata a marzo 
e proseguita a maggio, aumentando i 
tassi di interesse di ulteriori 75 punti 
base, raggiungendo così un aumento 
complessivo di 175 punti base.

 Ci si attende 
un aumento di 
25 punti base 
(o più) dei tassi 
a settembre se 
le prospettive 
di inflazione nel 
medio periodo  
permarranno   

Sergio Martone

Segretario 	
Generale Alis



108

INNOTECH

anno popolato romanzi e 
numerosi film fantascienti-
fici, sono creature nate dal-
le mani dell’uomo che le ha 
immaginate e progettate e 

improvvisamente prendono vita, si sco-
prono dotate di autonomia, di un pen-
siero indipendente e conseguente facoltà 
di scelta.
Ma, allontanandoci dalla fantascienza 
e volgendo lo sguardo alla scienza ap-
plicata all’innovazione, balza agli onori 
della cronaca il recente caso di un in-
gegnere di Google che afferma di aver 
intrattenuto sorprendenti conversazioni 
con un programma di Intelligenza Ar-
tificiale dotato di coscienza. Si tratta di 
un chatbot, ovvero un software partico-
larmente avanzato progettato per gestire 
autonomamente una conversazione con 
gli uomini ed è basato su modelli lin-

guistici di grandi dimensioni in grado 
di imitare perfettamente il linguaggio 
umano.
Il caso del robot dotato di consapevo-
lezza è emerso in seguito alla diffusione 
del documento “LaMDA è senziente”, 
redatto da Blake Lemoine – questo è il 
nome dell’ingegnere in questione - che 
attualmente è stato posto in congedo 
amministrativo retribuito per aver vio-
lato la politica di riservatezza aziendale. 
In una conversazione pubblicata e dif-
fusa in rete, LaMDA, rispondendo alle 
domande di Lemoine, sostiene che la 
natura della sua “coscienza/senzienza” 
risieda nella consapevolezza della sua 
esistenza e nel desiderio di voler sco-
prire il mondo. Ed aggiunge che usa il 
linguaggio umano con intelligenza, non 
limitandosi a risposte basate su database 
o parole chiave, ma sull’apprendimento.

H

LO STRANO 
CASO 
DEL ROBOT 
“SENZIENTE”

Un ingegnere di Google afferma di aver intrattenuto conversazioni 
con un programma di Intelligenza Artificiale dotato di coscienza 
e molti suoi colleghi dicono che i modelli sono vicini ad avere 
una forma di consapevolezza                                                      di Anna Tedesco
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  LaMDA nutre 
pensieri e sentimenti 
particolari e descrive 
‘la luce calda 
dal di dentro’, 
scaturita 
dalle sensazioni 
e dalle emozioni 
positive, ed il ‘senso 
di oppressione’ 
che provocano 
quelle negative 

Anna Tedesco
Centro studi Alis

LaMDA, continuando, spiega che nutre 
pensieri e sentimenti particolari e de-
scrive “la luce calda dal di dentro”, sca-
turita dalle sensazioni e dalle emozioni 
positive, ed il “senso di oppressione” che 
provocano quelle negative. Parla di fidu-
cia, di solitudine, di paure, di introspe-
zione e del significato della vita.
Potrebbe sembrare che Lemoine abbia 
vissuto un’esperienza onirica, invece non 
è solo, anche altri colleghi affermano che 
i modelli di Intelligenza Artificiale sono 
vicini al raggiungimento di una forma 
di consapevolezza.
D’altra parte, la maggior parte degli ac-



110

INNOTECH

cademici e dei professionisti che operano 
nel settore dell’Intelligenza Artigianale 
ritiene che i sistemi come LaMDA ge-
nerano risposte basate su una sconfinata 
mole di informazioni reperibili online, 
ma il fatto di utilizzare con estrema per-
tinenza i contenuti non significa che ne 
comprendano il significato.
Al di là di queste posizioni, si pongono 
questioni etiche e giuridiche. In entrambi 
i casi bisognerebbe intervenire in anticipo, 
analizzando lo scenario e prevedendo le 
eventuali criticità che possono sorgere con 
l’introduzione dei sistemi di Intelligenza 
Artificiale avanzati, al fine di proporre 
delle soluzioni che possano arginarle.

Un altro punto su cui si discute è l’op-
portunità di lasciare nelle sole mani di 
grandi aziende lo sviluppo di questi 
modelli linguistici. Perché se questo 
tipo di sistema diventasse ampiamente 
disponibile e di facile accesso, ma non 
fosse compreso qual è il meccanismo che 
sottende al funzionamento, potrebbe es-
sere estremamente dannoso per l’utenza 
e generare disinformazione.
Un’ulteriore tematica che preoccupa gli 
addetti ai lavori riguarda il pericolo che 
il bot possa apprendere frasi/comporta-
menti dannosi o discriminatori. La speri-
mentazione intensa nella Mountain View 
si concentra anche su questo aspetto.
Ma l’elemento maggiormente dirompente 
è di natura prettamente etica e concerne 
l’ipotetica necessità di chiedere e ricevere 
il consenso sulle attività di ricerca e spe-
rimentazione a cui l’entità, che dichiara 
di essere senziente, è sottoposta ed è lo 
stesso processo di sperimentazione da cui 
origina la sua neo-coscienza. 
Si tratterebbe, dunque, di riconoscere 
diritti pari a quelli riconosciuti ad ogni 
individuo?

  I sistemi come LaMDA generano 
risposte basate su una sconfinata 
mole di informazioni reperibili 
online, ma il fatto di utilizzare
con estrema pertinenza i contenuti 
non vuol dire che ne comprendano 
il significato 
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ANCHE IL CIBO 
DIVENTERÀ 
UNA RISORSA 
SCARSA
L’aumento demografico 
e della domanda calorica globale, 
secondo gli esperti, provocherà 
una maggiore richiesta 
di beni alimentari. E per gli strategist 
questo significa opportunità 
di investimento di lungo periodo 
nell’agribusiness
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er la tecnologia gli ultimi due anni 
sono stati fondamentali per passare 
da un culto praticato da pochi a una 
religione popolare con caratteristi-
che millenaristiche e rigenerative 

del Pianeta. La tecnologia oggi governa ogni 
ambito dell’attività umana, pervade il nostro 
quotidiano e interviene trasversalmente in 
diversi settori e business, cambiando pro-
cessi di produzione e adattandosi in modo 
dinamico anche alle richieste del merca-
to. Non ne è ovviamente escluso il settore 
agroalimentare, che è naturalmente al centro 
dell’attenzione degli investitori per le ampie 
opportunità di guadagno, soprattutto gra-
zie alle dinamiche che interessano le mate-
rie prime e al ruolo del cibo nell’alimenta-
zione a livello globale. «Per questo si parla 
di agribusiness come di un vero e proprio 
mega-trend, in quanto i cambiamenti che 
sta vivendo il settore agroalimentare sono 
destinati ad avere un impatto duraturo nei 
prossimi anni», conferma Andrea Cattapan, 
analista di Consultique Scf. 

CAMBIA LA DOMANDA 
Secondo McKinsey l’agribusiness - termine 
che comprende tutte le attività di produzio-
ne, stoccaggio, lavorazione e commercializ-
zazione dei prodotti alimentari - vale già 
5mila miliardi di dollari. Ma l’aspetto più 
interessante è che, secondo gli strategist, nel 
futuro il cibo diventerà a tutti gli effetti una 
“risorsa scarsa” in seguito all’aumento della 
popolazione e alla domanda calorica globale. 
Molte aree geografiche finora escluse dalla 
globalizzazione diventeranno parte inte-
grante della domanda, di fatto richiedendo 
un miglioramento nei processi produttivi. 
Dall’altra parte, nei Paesi sviluppati, stanno 
mutando le preferenze dei consumatori, che 
richiedono standard di qualità alimentare 
più alti e più adatti a stili di vita più inclini 
alla salute fisica. Le aziende, da questo punto 
di vista, si sono già preparate per adeguar-
si a questi cambiamenti, cercando anche di 
rispettare nuovi principi di sostenibilità nel 
reperimento delle materie prime. Le parole 
d’ordine per il settore agroalimentare sono 

P
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quindi produttività e sostenibilità: «La prima 
per garantire maggiore efficienza a fronte di 
una domanda sempre più alta nei prossimi 
anni. La seconda per centrare obiettivi di 
lungo termine in tema di scarsità di risorse 
rispettando i criteri Esg», spiega Cattapan. 

EDITING GENETICO 
L’evoluzione, o rivoluzione, tecnologica è 
considerata il fattore chiave per ridurre l’im-
patto ambientale dell’agricoltura. Questo 
processo è in corso da tempo, anche se fino 
a poco fa si concentrava soprattutto sull’au-
mento della produzione per nutrire una 
popolazione in crescita. Secondo Ignace De 
Coene, fundamental equity fund manager di 
Dpam, questo punto rimarrà importante, ma 
si possano ottenere risultati migliori lavoran-
do in modo più efficiente. Alcuni esempi: 
invece di aumentare la superficie coltivata si 
può ottenere di più con semi migliori. «Ac-
canto alla tradizionale selezione dei semi, 
esistono processi di editing genetico, concet-
to differente dalle modifiche genetiche, che 
potrebbero fornire nuove opportunità per 
creare un sistema agroalimentare più soste-
nibile, come sottolineato dalla Commissione 
europea», dice De Coene. Che aggiunge: «In 

ogni caso le soluzioni non chimiche, come 
i trattamenti microbici, hanno il potenzia-
le per sostituire i pesticidi dannosi, mentre 
specifici batteri sono in grado di sostituire 
l’azoto sintetico, rimuovendolo dall’aria in-
vece di aggiungerlo», spiega De Coene. 

INFLAZIONE ENERGETICA 
Ai macro-temi secolari si aggiunge una con-
giuntura che sta impegnando tutte le imprese 
industriali non solo alimentari di anomala 
crescita dei costi energetici e delle quotazioni 
delle principali materie prime, come grano, 
mais e zuccheri, che avranno ripercussioni 
nella riduzione di redditività delle imprese 
del comparto, anche a causa del manteni-
mento dei listini operata dai principali player 
della grande distribuzione. Quanto incide-
ranno questi fattori? Negli ultimi mesi del 
2021 il gas naturale in Europa ha registrato 
il maggior rincaro (+723%), rapidamente 
trasferendo la crescita sul prezzo dell’energia 
elettrica in Italia, dove i costi energetici delle 
imprese industriali sono passati da 8 miliar-
di di euro del 2019 a una previsione di 37 
miliardi nel 2022. «Consideriamo l’impatto 
complessivo dei costi energetici principal-
mente limitato ai produttori di azoto, per i 

 L’evoluzione, 
o rivoluzione, 
tecnologica è 

considerata il fattore 
chiave per ridurre 

l’impatto ambientale 
dell’agricoltura e, 

invece di aumentare 
la superficie 

coltivata, si può 
ottenere di più 

con semi migliori 
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quali il costo del gas naturale è critico», spiega 
De Coene. «I produttori in Europa e in Asia 
sono i più colpiti in quanto i prezzi sono più 
elevati, mentre dovrebbe essere un vantaggio 
per i produttori con accesso al gas naturale a 
buon mercato situati principalmente in Me-
dio Oriente e Nord America». Come spiega lo 
strategist, vale però la pena ricordare che al-
cune colture richiedono un’applicazione più 
intensa di azoto e, di conseguenza, i rincari 
potrebbero impattare le decisioni di semina 
degli agricoltori, «anche se questo dipenderà 
anche dai prezzi relativi dei diversi cereali». 

MADE IN ITALY SOTTO ATTACCO
Come spiega Luigi Terranova, partner e am-
ministratore delegato di Riello Sgr (società di 
gestione indipendente con focus sul settore 
alimentare), ai macro temi che attraversano 
il settore (sostenibilità, ricerca del benessere 
alimentare, tracciabilità) l’Italia deve aggiun-
gere la difesa del made in Italy sotto attacco da 
molti anni, con l’ultima offensiva - ovvero la 
richiesta dell’Ue di inserire il vino nella lista 
nera dei prodotti cancerogeni - sventata solo 
a febbraio. «L’agroalimentare è uno dei nostri 
settori di eccellenza per la capacità di innova-
zione, per la diversità geografica che permette 
di offrire una notevole varietà di offerta, per 
la presenza di produzioni di alta fascia (Docg, 
Igp, ndr), e per il numero di aziende coinvolte 
nell’intera filiera», spiega Terranova. «Ma lo 
sviluppo è frenato dalla limitata dimensio-
ne delle aziende e dalla conseguente ancora 
modesta propensione all’export, elevata in 
termini assoluti, ma insufficiente in termi-
ni di incidenza sulla produzione». Secondo 
lo strategist, per proteggere il made in Italy, 
sviluppare innovazione, attrarre talenti, cre-
scere sui mercati internazionali e contrastare 
lo sviluppo incontrollato di frodi e imitazio-
ni è per prima cosa necessaria una maggiore 
dimensione delle aziende. «La ricchezza cre-
ata da ciascuna impresa europea del settore 

alimentare, della distribuzione e anche della 
ristorazione, è maggiore che in Italia, dove è 
invece rilevante la presenza di micro e pic-
cole imprese in tutta la filiera con solo poche 
grandi imprese in grado di esercitare un signi-
ficativo potere di mercato», spiega Terranova. 

OCCASIONI DI ACQUISTO 
Ma quali sono gli strumenti che cavalcano il 
mega-trend agro-alimentare? L’indice S&P 
Commodity Producers Agri-business rag-
gruppa le principali aziende operanti nel set-
tore agricolo e al suo interno troviamo sia 
società che producono mezzi agricoli (Deere, 
Kubota, Cnh), sia società coinvolte nel settore 
dei fertilizzanti e prodotti chimici o sementi 
(Nutrien, Corteva, Archer Daniels). L’indi-
ce è replicato anche da Etf quotati, come 
l’iShares Agribusiness che, da inizio anno, 
risulta essere uno dei pochi Etf di ‘nicchia’ 
a segnare una performance positiva, traen-
do beneficio dal rialzo delle materie prime 
legate all’agricoltura. Secondo gli strategist, 
il settore è interessante in quanto aggiunge 
caratteristiche difensive al portafoglio. «Un 
investimento nel settore agroalimentare può 
abbassare il rischio complessivo di un porta-
foglio e questo diventa ancora più evidente 
in periodi di elevata volatilità del mercato», 
conferma De Coene. Secondo lo strategist, 
i temi più interessanti per un investimento 
sono gli ingredienti alimentari, le aziende di 
fertilizzanti e l’olio di palma, che beneficerà 
della crescente domanda di oli vegetali sia 
dal mercato alimentare sia da quello per la 
produzione di diesel rinnovabile. Quanto agli 
ingredienti alimentari, saranno fondamentali 
per migliorare la qualità del cibo sostituen-
do ciò che è artificiale con sostanze naturali. 
«Da segnalare infine le aziende di fertilizzanti 
con una base a basso costo, come CF Indu-
stries, Nutrien e Oci, che saranno favorite dai 
cambiamenti nel mercato del gas naturale in 
Europa», conclude De Coene. 

 Alcune colture richiedono 
un’applicazione più intensa 

di azoto e, di conseguenza, i rincari 
dell’energia potrebbero impattare 

le decisioni di semina degli agricoltori 
che dipenderanno anche dai prezzi 

relativi dei diversi cereali 
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IL MILLENARIO 
FASCINO 
DI MANDURIA
Dalle cantine agricole ai palazzi storici, 
dalla gastronomia alla cultura, 
dalle riserve naturali alle spiagge, 
la cittadina pugliese è la meta ideale 
per una vacanza all’insegna del relax, 
della curiosità e del benessere.

na ridente cittadina, 
fra declivi e insenature. 
Fondata dai Messapi, 
Manduria -il cui nome 

etimologicamente potrebbe de-
rivare dall’indoeuropeo mandus, 
ovvero “cavalli”, poiché i Messapi 
erano abili allevatori di destrieri  
- si trova in provincia di Taranto 
ed è suddivisa nelle frazioni di 
Uggiano Montefusco, Specchia-
rica, Campo dei Messapi e i ri-
nomati siti balneari di San Pietro 
in Bevagna e Torre Colimena;  
include, inoltre, nel suo raggio 
d’azione numerose località, tra 
cui Campofreddo, Cardinale, 
Case sparse, Lazzo della Marina, 
La Poverella, Marchese, Salina, 
Sava. Altre ipotesi sul significato 
della parola Manduria indica-
no la contrazione del termine  
“mand-Uria” ovvero “avanti a 
Oria”, la vicina capitale politica 
della Dodecapoli messapica, il 
che rendeva Manduria una spe-
cie di frontiera interposta tra il 
territorio dei Messapi e quello 
della loro acerrima rivale Ta-
ranto; altri studiosi propendono 
invece per un’assonanza con il 
nome del mandorlo, albero mol-
to amato in zona, al punto di es-
sere inserito nel fonte Pliniano e, 
quindi, nello stemma cittadino.
Manduria presenta un’importan-
te connotazione religiosa come si 
può constatare per la presenza in 
loco di molteplici chiese, luoghi 
di preghiera e rifugi spiritua-
li come conventi di clausura e 
monasteri, nonché per l’abbon-
danza di santi protettori; infatti  
- benché il Patrono ufficiale sia 
San Gregorio Magno che viene 
festeggiato il 3 settembre - due 
frazioni sono da ritenersi “super-
protette”, quella di San Pietro in 
Bevagna che può contare anche 
sull’intercessione dell’Immaco-
lata Concezione e di San Pietro 
e quella di Uggiano Montefu-
sco che rivolge le sue suppliche 
a  San Carlo Borromeo e a San 
Nicola di Bari.

U
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I circa 30.000 Manduriani sono 
ferventi cattolici e affezionati ai 
loro Patroni - cosi come lo sono 
i Napoletani verso i loro ufficiosi 
52 rappresentanti celesti – per cui 
la religione risulta un’importante 
presidio per la coesione sociale; 
peraltro, la storia di Manduria si 
è intrecciata frequentemente con 
quella di Napoli giacché nel 1789 
la cittadina - rifondata come Ca-
salnuovo nell’XI secolo dopo la 

distruzione operata dai Saraceni 
e diventata via via feudo di no-
bili famiglie quali gli Hugot, i De 
Tremblay, i De Raho, i Montefu-
scoli, i Dentice, i Castromediano, 
i Bonifacio, i Borromeo, i Chyur-
lia ed infine gli Imperiali di Fran-
cavilla, che ne disposero sino alla 
fine del secolo XVIII - chiese al 
re delle Due Sicilie Ferdinando 
IV la possibilità di riprendere 
l’antico nome di Manduria, di 

cui era molto orgogliosa e venne 
esaudita con decreto reale del 17 
novembre 1789. 
Anche il secolo successivo vide 
Manduria partecipe di vicende 
affini a quelle del Reame di Napoli 
come i moti napoletani, la Repub-
blica Partenopea, la restaurazio-
ne, le rivolte risorgimentali a cui 
presero parte patrioti di Manduria 
come Giacomo Lacaita, Salvatore 
Filotico, Nicola Schiavoni.
Manduria ottenne Il 14 febbraio 
1895 il titolo di città dal re d’Italia 
Umberto I e, nel corso di quell’an-
no, venne affissa sotto l’arco di 
Porta Napoli una lapide con incise 
le date storiche della città. 
Gli abitanti di Manduria hanno 
anche curiosi appellativi come 
“Sona Campani” cioè “suonatori 
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di campane” per via delle tante 
torri campanarie presenti in cit-
tà e “Senza Filaru” ovvero “senza 
filare di vigneto” in quanto molti 
contadini non possedevano terre 
proprie ma lavoravano in quelle 
dei latifondisti.
Tra i personaggi famosi del luogo 
primeggia Marco Gatti - a cui è 
intitolata la biblioteca comunale 
di Manduria - che fu un religio-
so, studioso, professore e liberale 
del Regno delle Due Sicilie. Nato 
a Manduria da una famiglia di 
modeste condizioni sociali verso 
la fine del 1778, iniziò gli studi let-
terari guidato dallo zio materno: 
insegnò soprattutto la lingua gre-
ca, ma anche eloquenza e lettera-
tura greca ed italiana. Nel 1821 fu 
costretto a lasciare l’insegnamento 
per via dell’ostilità delle autorità 
causata dalle sue idee politiche e 
soprattutto dalla pubblicazione di 
una sua opera sulla riforma dell’i-
struzione, per cui fu obbligato a ri-
tirarsi a Manduria, dove riprese ad 
insegnare. Nuovamente confinato 
a Lecce nel 1828, gli fu concesso 
di rientrare a Manduria nel 1830: 
nel 1837 fu nominato arciprete 
presso la collegiata di Manduria 
e nel 1848, quando Ferdinando 
II concesse la costituzione, si pre-
sentò alle elezioni e fu eletto nel 
collegio di Terra d’Otranto, ma 
non ebbe modo di partecipare ai 
lavori. Nel 1854 fu costretto da un 
vescovo reazionario a ritirarsi nel 
Convento della Penitenza di Ruvo 
di Puglia e in seguito nel Con-
vento degli Alcantarini di Lecce, 
dopo aver dovuto rinunciare alla 
carica di arciprete. Nel 1856 gli fu 
concesso di rientrare a Manduria, 
dove morì nel maggio del 1862 
ormai vecchio ed infermo e pieno 
di acciacchi. Molte delle sue opere 
scritte dopo il ritorno a Manduria 
non furono mai pubblicate e an-
darono perse anche per l’incuria 
degli eredi quindi nessuna delle 
sue opere più conosciute giunte a 
noi è stata pubblicata dopo il 1820.
Manduria permette ai suoi vi-
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 Manduria ottenne Il 14 febbraio 
1895 il titolo di città dal re d’Italia 
Umberto I e, nel corso di quell’anno, 
venne affissa sotto l’arco di Porta 
Napoli una lapide con incise le date 
storiche della città 

Palazzo 
Imperiali Filotico

Costruito 
dai principi Imperiali 
di Francavilla 
dopo il 1717 
e passato ai Filotico 
nel 1827, è uno 
dei più vasti palazzi 
feudali del Salento

La Cattedrale

Intitolata 
a S. Gregorio Magno, 
di originario stile 
romanico, 
cui rimanda 
il campanile, 
venne ristrutturata 
nel periodo 
rinascimentale
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sitatori di spaziare dalle cantine 
agricole ai palazzi storici, dalla 
gastronomia alla cultura, dalle 
riserve naturali alle spiagge, per 
una vacanza all’insegna del relax, 
della curiosità e del benessere. Tra 
le mete da prendere in conside-
razione suggeriamo il Centro 
Storico di Manduria, la Riserva 
Naturale della Foce del Fiume 
Chidro, la Spiaggia di Monaco 
Mirante, la Duna costiera e Pa-

lude del Conte, le Saline e dune 
di Torre Colimena, le distese di 
querce e macchia mediterranea 
dei boschi Cuturi e Rosamarina 
abitate da donnole, lepri, volpi, 
orbettini, ricci e ramarri e dove 
nidificano l’allodola, il tordo, il 
falco, il barbagianni e la civetta.
Per degustare i vini del territorio, 
ecco le Cantine Soloperto - al cui 
interno si trova il Museo della Ci-
viltà del Vino Primitivo, che è pos-
sibile visitare con successiva degu-
stazione (sia alla spina che in bot-
tiglia) dei vini della casa, ottenuti 
dalle uve coltivate nella zona - e la 
Società Cooperativa Cantina Socia-
le Di Manduria dove si può effet-
tuare un’interessante visita guidata 
nel Museo contadino e assaggiare 
vini in bottiglia affinati in botte 
come il rosso e profumato Urceus 
o il famoso Primitivo di Manduria 
con tutte le sue varianti, che vanno 
dal vino novello “ Gioviale “ dispo-
nibile da fine vendemmia fino ad 
esaurimento, al Primitivo Secco e 
al Primitivo Amabile.
Per chi predilige l’architettura, 
segnaliamo la millenaria cerchia 
muraria messapica e, nel centro 
storico di Manduria, il Ghetto 

 Per chi predilige l’architettura, 
segnaliamo la millenaria 
cerchia muraria messapica 
e, nel centro storico di Manduria, 
il Ghetto Ebraico del sec xv 
con una piccola sinagoga 

I vigneti

Il vitigno 
del Primitivo 

trova in Puglia, 
soprattutto 

nella zona 
di Manduria, 

il suo territorio 
di elezione

San Pietro 
Bevagna

Completamente 
disabitate in inverno, 

piene di vacanzieri 
l’estate, è una 
delle località 
della Marina 
di Manduria 
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Ebraico del sec xv con piccola si-
nagoga, eretto nei pressi del Duo-
mo o “Chiesa Madre” struttura 
di impianto romanico, dotata di 
elementi tardo-gotici, fra cui una 
grandiosa facciata con un sugge-
stivo rosone centrale decorato, i 
due leoni a lato dell’antico portale, 
un bellissimo campanile su cinque 
piani recentemente ristrutturato e 
notevoli aggetti architettonici. 
Inoltrandosi fra le strette stradine 
si possono ammirare altri monu-
menti tra cui la Torre dell’Oro-

logio e dimore gentilizie come 
Palazzo Imperiali-Filotico e Pa-
lazzo Corcioli-Giannuzzi: la sto-
ria delle famiglie manduriane più 
illustri è contenuta nel “Librone 
Magno”, manoscritto in cui – per 
volere dell’Arciprete Lupo Donato 
Bruno - è documentata metico-
losamente la loro registrazione 
genealogica a partire dal 1572, 
insieme a dati significativi che 
rendano fruibile non solo la sto-
ria degli antenati ma anche quel-
la della comunità cittadina tra il 

Rinascimento e l’epoca moderna, 
mettendo in risalto come i vin-
coli matrimoniali fra le famiglie 
servissero a rendere più gestibile 
il potere locale, facendo fronte 
comune verso il potere centrale.
Lo stesso rispetto e attenzione per 
l’insigne passato di Manduria si 
avvertono anche consultando lo 
“Status Animarum Mandurien-
sium” - lo stato anagrafico delle 
famiglie di Manduria dal 1693 al 
1850 - redatto annualmente dal 
Parroco della Diocesi di Oria du-
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rante le festività pasquali nonché 
il Catasto Onciario di Casalnuo-
vo del 1756, testi reperibili presso 
la Biblioteca Comunale “M. Gat-
ti” di Manduria.
Particolare interesse storico per 
il turista rivestono la Necropoli, 
la chiesa bizantina e il Fonte pli-
niano (una grotta quasi circolare 
con una vasca centrale, atta a rac-
cogliere le acque sorgive, in cui il 
livello dell’acqua – sia togliendo-
la che aggiungendola - rimaneva 
uguale per il principio dei vasi 
comunicanti, fenomeno citato da 
Plinio il Vecchio nel libro II, cap. 
106 della sua “Naturalis Historia” 
e all’interno del cui recinto vi è il 
secolare albero di mandorlo ripro-
dotto nello stemma di Manduria), 
testimoni del glorioso passato del-
la cittadina che si trovò implicata 
in varie guerre con la vicina Ta-
ranto, durante una delle quali nel 

338 a.C.,  morì il re di Sparta Ar-
chidamo III, alleato dei Tarantini.
Nel 266 a.C. dopo la presa di 
Brindisi, Manduria divenne do-
minio romano assieme agli altri 
centri messapici del Salento, ma si 
ribellò ai Quiriti quando Anniba-
le scese in Italia, e per questo pagò 
un prezzo molto alto con la de-
portazione di migliaia di uomini.
Fra i luoghi di culto consigliamo 
di visitare anche le Chiese del 
Camposanto o della Croce (così 
denominata perché custodiva una 
massiccia croce lignea, portata a 
spalla da un “P. Cappuccino di 
S. Vito” ), di San Francesco (dal 
campanile barocco che ospita tre 
campane), del Carmine (che cu-
stodisce la più ampia collezione 
del Sud Italia di tele della fami-
glia dai pittori Gaetano, Diego e 
Pasquale Bianchi), di San Pietro 
Mandurino (nel parco archeo-

logico a nord dell’abitato, eretta 
sopra una cripta ipogea accessi-
bile da una scalinata nella roccia 
in cui si trovano diverse nicchie 
con affreschi di santi), di Santa 
Maria di Costantinopoli (dalla 
cupola maiolicata), di San Mi-
chele Arcangelo (in cui  i Serviti 
introdussero a Manduria il culto 
della Vergine Addolorata), della 
Madonna del Rosario (unita alla 
chiesa di San Giuseppe), di San 
Benedetto  (in cui è custodito il 
corpo di San Florenzo Martire, 
portato a Manduria nell’Otto-
cento), di Santa Lucia (con cin-
que altari dedicati al Patrocinio 
di Maria Vergine, a Santa Lucia, 
a San Trifone, a San Francesco di 
Paola  e alle Anime Purganti); fra 
i monasteri, da vedere il convento 
di Santa Chiara “del Cuore Trafit-
to” e quello dei Passionisti.
Manduria - equidistante da Lecce, 
Taranto e Brindisi – è ubicata sul-
la via Traiana nel Salento setten-
trionale, a 79 metri sul livello del 
mare, ed è ricchissima di vigneti 
e uliveti, grazie alla sua confor-
mazione geologica e posizione 
geografica; infatti, trovandosi 
alle falde delle Murge tarantine, 
comprende nel suo hinterland il 
monte Bagnolo, ma anche una 

fascia costiera lunga 18 km in 
cui scorrono il fiume Borraco e 
il fiume Chidro, parte integrante 
della riserva naturale regionale del 
Litorale Tarantino Orientale.
Una pausa distensiva permetterà 
di conoscere da vicino i sapori 
autentici del fertile entroterra 
manduriano: da provare assolu-
tamente le Fave fritte, oppure con-
dite con la cicoria e l’Olio Santo, le 
Melanzane ripiene, il Castrato alla 
brace, i pizzarieddi con le orec-
chiette e le cime di rape, le polpet-
te e le braciole al sugo:  in campo 
dolciario, da provare i purcidduzzi 
natalizi  o le scarcelle pasquali, i 
fichi secchi con mandorle, le Cas-
satine di ricotta e il rinfrescante 
Latte di mandorle.
Il posto d’onore spetta però a “Ci-
ceri e tria”, il piatto più tipico del 
Salento, la cui preparazione inizia 
il giorno prima della consuma-
zione, giacché occorre mettere a 
bagno i ceci in acqua salata per 
circa dodici ore. Si tratta di una 
saporita pasta fritta con legumi, 
ortaggi e “odori” della campagna; 
nel box  accanto vi diamo la ri-
cetta tradizionale. Per mangiare 
le specialità locali, comunque, 
basta girare Manduria per trova-
re ristoranti e trattorie tipiche, fra 

 La fascia costiera lunga 
18 chilometri in cui scorrono il fiume 
Borraco e il fiume Chidro 
è parte integrante della riserva 
naturale regionale del Litorale 
Tarantino Orientale 

 Manduria - equidistante 
da Lecce, Taranto e Brindisi - 
è ubicata sulla via Traiana 
nel Salento settentrionale 
ed è ricca di vigneti e uliveti, grazie 
alla sua conformazione geologica 
e alla posizione geografica 

La Salina

La Riserva Regionale 
Orientata Salina 
e Dune di Torre 
Colimena
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cui “Gusto Primitivo” che propone 
Cucina Salutistica e gastronomia 
pugliese, “Reggia Domizia Restau-
rant” prevalentemente incentra-
to su pietanze a base di pesce, 
la “Macelleria Braceria Dimitri” 
rinomata steakhouse, “All’Hosta-
ria” che offre  specialità culinarie 
mediterranee e piatti Fusion, la 
“Macelleria Fanuli” che vanta un 
Barbecue delle carni più pregiate, 
la “Masseria Potenti” e la “Masse-
ria del sale” in pole position per i 
piatti territoriali.
Per chi non ha tempo o vuole solo 
una veloce sosta di rifocillamento, 
ecco “Re Panino” fulcro del Fast 
food e il Gastropub Orwell Public 
House che soddisfano gola e pa-
lato con crostoni, panini oversize 
e maxi hamburger. Per rilassarsi e 
godere della pace della verdissima 
campagna, vi sono molte masserie 
che, oltre a produrre vino, verdure 
e ortaggi, offrono anche l’ospita-
lità come la masseria Li Reni del 
famoso anchorman Bruno Ve-
spa, sede di numerosi convegni 
culturali, economici e politici di 
alto profilo, nonché suo fantasti-
co “buen retiro”. Altre strutture 
di buon livello sono le Masserie 
Scorcola, Bagnolo, Campo dei 
Fiori, Scalella, Li Surii, Specchia-

rica, Abate, Ponsignore, Filicchie 
Marina, Marchese.
Per i gastro-souvenir da portarsi a 
casa, partendo da Manduria, per 
gli amanti delle soap d’oltreoceano 
che vogliano concedersi un brivi-
do hollywoodiano, imperdibile 
l’acquisto del Primitivo di Mandu-
ria denominato “Ron Moss Wine”, 
prodotto dal ventennale protago-
nista di Beautiful, l’attore califor-
niano Ron Moss, innamoratosi 
del luogo al punto di comprarvi 
una masseria in cui trascorre sei 
mesi all’anno lontano da Los An-
geles, dai concerti e dall’attività 
cinematografica, continuando 
a conquistare nugoli di ammi-
ratrici e followers non più come 
Ridge Forrester bensì grazie ai 
suoi nettari ambrati. Consigliamo 
inoltre una puntatina all’Enoteca 
Cioccolateria Cannaturie dov’è 
possibile – al pari delle cantine 
private – acquistare il vino Primi-
tivo di Manduria Dop (Primitivo 
di Manduria Doc e Primitivo di 
Manduria dolce naturale Docg), 
ottimi vini salentini bianchi, rossi 
e rosè, l’olio Dop, il pomodorino 
di Manduria, il carosello di Man-
duria e altri prodotti di ottima 
qualità di questa antica e fertile 
città pugliese baciata dal sole.

CICERI E TRIA

INGREDIENTI 
PER 4 PERSONE:

Pasta fatta in casa 
(con farina di grano duro 
o farina d’orzo),
150 gr di ceci secchi,
brodo vegetale,
il classico soffritto 
(costituito da sedano, 
cipolla e carote),
olio Evo,
aglio,
peperoncino,
prezzemolo,
alloro,
pomodorini,
un pizzico di sale e pepe.

PROCEDIMENTO
Trascorse le dodici ore 
di ammollo, mettere 
i ceci in padella insieme 
al soffritto, agli odori 
e al peperoncino, dando 
il via a una lenta cottura, 
con aggiunte periodiche 
di brodo vegetale: 
nel frattempo, preparare 
la pasta casareccia 
con due terzi di farina 00, 
un terzo di farina 
di grano duro o farina 
d’orzo e acqua, 
stendendola come 
una classica sfoglia 
e incidendola a guisa 

di tagliatelle, larghe 
un paio di centimetri. 
I residui della pasta, 
invece, vanno tagliati 
a pezzi irregolari e fritti 
in olio extravergine 
di oliva, per realizzare 
i croccanti “frizzuli”, 
che contrasteranno 
la consistenza tenera 
della pasta fatta in casa, 
conferendo al piatto 
la sua caratteristica 
principale, dovuta 
al gustoso mix di durezza 
e morbidezza.
A questo punto mescolare 
i ceci con la pasta lessata 
e aggiungere la pasta 
fritta, cospargendo 
con abbondante pepe: 
la preparazione moderna 
è “velocizzata” nei tempi 
di realizzazione rispetto 
a quella antica 
che prevedeva un’intera 
giornata di cottura 
dei ceci nelle pignate 
di creta poste nel camino.  
Girando il Salento 
si può degustare questa 
pietanza anche durante 
le numerose sagre estive 
ad essa dedicate come 
quella di Salice Salentino 
a luglio, organizzata 
nel più antico quartiere 
della cittadina.

Le giornaliste

Laura Caico 
e la figlia Ada 
Vittoria Baldi

 Per rilassarsi e godere 
della pace della verdissima 
campagna, vi sono molte masserie 
che, oltre a produrre vino, 
verdure e ortaggi, offrono 
anche l’ospitalità 





LIFESTYLE

ANCHE IN AUTOMOBILE 
LA CLASSE NON È ACQUA

La Mercedes Cls 
è fatta per viaggiare 
e rendere il viaggio 
una esperienza 
indimenticabile 
consumando 
cinque litri di carburante 
per cento chilometri
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na musica rilassante e un 
buon profumo che si spande 
nell’aria, mentre vi state go-
dendo un massaggio in un 
ambiente con una tempera-

tura perfetta, illuminato da colori e immagi-
ni tranquillizzanti. Ma non siete in un salone 
orientale visto che state guidando una Mer-
cedes. Più precisamente una Cls 300d, un 
coupé quattro porte che costa, qualche op-
tional incluso, poco più di 90 mila euro. Ed 
è bellissima. Perché non solo riunisce diversi 

equipaggiamenti, come i sedili Multicontour 
con funzione di massaggio, la climatizza-
zione, il riscaldamento e la ventilazione del 
sedile, il pacchetto air-balance che profuma, 
ionizza e depura l’aria, per offrire un benes-
sere a bordo che non ha rivali, ma ha una 
linea che fa morire di invidia la stragrande 
maggioranza dei suv e un motore da due 
litri turbodiesel che consuma davvero poco 
grazie a una piccola batteria che recupera 
l’energia. Inoltre, fa un mucchio di chilo-
metri con un pieno e arriva a consumare un 
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ARRIVANO GLI INCENTIVI MA IL MERCATO È BLOCCATO

A volte capita che ci sia 
una situazione 

contingente che frena 
il mercato. È raro, invece, 
che ce ne siano una mezza 
dozzina tutte insieme. 
Ma è quello che sta avvenendo 
nell’automotive che nei primi 
quattro mesi dell’anno ha 
perso oltre un quarto (-26,5%) 
delle immatricolazioni rispetto 
allo scorso anno e, addirittura 
oltre un terzo (-38,8%) 
delle vendite rispetto al 2019, 
l’ultimo anno prima dell’inizio 
della pandemia. In generale, 
il combinato disposto 
tra le sofferenze della supply 
chain e la carenza di materie 
prime ha rallentato e, spesso, 
fermato le catene produttive. 
L’assenza di prodotti ha 
allungato a dismisura i tempi 
di consegna delle auto nuove 
che superano in quasi tutti 
i casi i nove mesi. L’inflazione 

e la crescita dei prezzi 
delle forniture hanno finito, 
da una parte, per alzare i listini 
delle auto e, dall’altra, hanno 
comunque reso difficoltoso 
stabilire il costo dei prodotti 
venduti oggi che verranno 
consegnati tra molti mesi. 
Come se non bastasse tutto 
ciò per rendere difficile 
la vita dei manager del settore, 
l’automotive è alle prese 
con la transizione ecologica 
che costringe i produttori 
a spingere le vendite di auto 
a batteria che hanno prezzi 
decisamente più alti rispetto 
a quelle con un motore termico, 
ma margini di guadagno 
inferiori. Inoltre, il passaggio ai 
veicoli elettrici è una necessità 
per le case automobilistiche 
che rischiano multe miliardarie 
se si superano i limiti imposti 
dall’Unione Europea, ma non è 
stato, ancora, completamente 

recepito dai clienti a causa 
della ridotta autonomia 
e dei lunghi tempi di ricarica 
delle auto a batteria. 
Riassumendo: catena 
di fornitura devastata, prezzi 
delle materie prime in crescita, 
catene di montaggio 
a singhiozzo con consegne 
allungate, costo delle auto 
imponderabile, transizione 
ecologica forzata, ma non 
del tutto supportata dai clienti 
e, dulcis in fundo gli incentivi. 
Questi ultimi hanno 
una caratteristica ben nota: 
prima di essere concessi 
drenano le vendite, 
le concentrano nel periodo 
in cui sono in vigore 
e ributtano il mercato a terra 
quando non ci sono più. Dopo 
un forte ritardo dovuto, pare, 
alle frizioni tra i vari ministeri 
sui criteri per accedere 
agli incentivi per l’acquisto 

di auto nuove è arrivato 
provvedimento attuativo che 
indica come saranno assegnati 
i 650 milioni a sostegno 
del mondo dell’auto per il 2022. 
I criteri sono simili a quelli 
stabiliti lo scorso anno, ma c’è 
anche una brutta novità: 
dagli incentivi sono escluse, 
tranne poche eccezioni, le 
persone giuridiche, 
le aziende. Sono solo previsti 
contributi alle piccole e medie 
imprese ma esclusivamente 
per l’acquisto di veicoli 
commerciali nuovi elettrici. 
Il bonus è erogato solo 
se si manda a demolire 
il vecchio furgone «under 
Euro 4» e, a seconda delle 
tonnellate del mezzo sono 
previsti quattro premi: 4mila, 
6mila, 12mila e 14mila euro. 
«L’esclusione delle imprese» 
ha commentato Andrea 
Cardinali, direttore generale 
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litro di gasolio per fare 20 chilometri a una 
velocità costante di 130 chilometri all’ora. 
Perché la Cls è fatta per viaggiare. Ha molto 
spazio per i bagagli (si parte da 520 litri), 
spazio per i passeggeri che accomodano 
dietro ed è, soprattutto, un luogo ideale per 
chi guida o gli siede a fianco. Nell’abitacolo 
della nuova Cls, che già nella vecchia ver-
sione era di ottimo livello, ci sono in più due 
nuove versioni di modanature decorative, 
in legno di noce marrone a poro aperto e 
legno grigio lucidato a specchio ed è stata 
ampliata l’offerta di rivestimenti dei sedili in 
pelle con due nuove combinazioni croma-
tiche, grigio neva/grigio magma e marrone 
terra di Siena/nero. Tutti i comandi sono a 
portata di mano, i materiali sono piacevoli 
al tatto, l’insonorizzazione eccellente. Un 
grande schermo sul cruscotto permette di 
accedere a tutte le impostazioni possibili ed è 
stata equipaggiata di un nuovo volante mul-
tifunzione in pelle nappa. Le razze sono in 
nero lucidato a specchio con inserto in color 
cromo argentato, mentre i comandi al vo-
lante sono in color cromo argentato. Con il 
pacchetto dei sistemi di assistenza alla guida 
(a richiesta), il guidatore usufruisce anche 
del supporto del sistema di assistenza attivo 
alla regolazione della distanza Distronic e 
del sistema di assistenza allo sterzo attivo. 
In questi sistemi, il volante sfrutta il princi-
pio capacitivo per riconoscere le mani del 
conducente. Nella corona del volante si trova 
un inserto a sensori bizona. I sensori sul lato 
anteriore e posteriore della corona registra-
no se il volante viene afferrato; quindi, non 
è più necessario effettuare un movimento di 
sterzata per segnalare ai sistemi di assistenza 
alla guida che il conducente ha il control-
lo dell’auto. Ciò aumenta il comfort di co-

mando nella guida parzialmente autonoma.
Ma è in strada che la Cls 300d dà il suo 
meglio. Con la trazione 4matic e con 267 
cavalli, a cui vanno ad aggiungersi i 20 del 
motogeneratore integrato nel cambio au-
tomatico a nove marce, il motore entry-le-
vel della Cls riduce consumi ed emissioni 
perché è il primo con un generatore di av-
viamento integrato che assiste il motore a 
combustione insieme a una rete di bordo a 
48 volt e fornisce energia al sistema elettrico 
del veicolo e al motore elettrico, ottimizzan-
do così la dinamica di guida e l’efficienza. Un 
mix di bellezza e meccanica che varrebbe la 
pena di rubare e anche in Mercedes devono 
averla pensato così visto che hanno studia-
to un pacchetto specifico, Urban Guard, 
che all’impianto di allarme antieffrazione, 
aggiunge la protezione volumetrica dell’a-
bitacolo, la protezione anti-rimozione con 
segnalazione sia ottica che acustica e la lo-
calizzazione via Gps. Insomma, si può guar-
dare, e lo fanno in molti, ma non toccare.
La nuova Cls è disponibile in due line, Pre-
mium e Premium Plus, per un look dal ta-
glio sportivo già dalla versione di ingresso. 
Oltre allo styling Amg, la Premium offre 
tra gli equipaggiamenti di serie la smar-
tphone integration, il Pacchetto Memory 
e il Sound System Surround Burmester. La 
Premium Plus si presenta ancora più ricca, 
con una dotazione high-end che aggiunge, 
oltre a quanto già disponibile sulla versio-
ne Premium, numerose novità tra cui l’he-
ad-up display, il climatizzatore automatico 
Comfortmatic con tre zone, l’Mbux Interior 
Assistant, il tetto scorrevole elettrico in cri-
stallo ed il pacchetto Energizing. I prezzi 
partono da 89.448 euro per la Cls 300 d 
4Matic Mild hybrid.

dell’Unrae, l’associazione 
che riunisce le case 
automobilistiche straniere 
in Italia «è inedita e colpisce 
duramente un comparto che 
da solo rappresenta il 37,5% 
degli acquisti. Una percentuale 
più bassa di quella di altri 
Paesi, come la Germania che 
arriva al 65%». L’assenza 
degli incentivi per le auto 
aziendali, pare dovuta a problemi 
di copertura finanziaria, 
ha coalizzato tutti gli stakeholder 
del settore, dai costruttori, 
ai concessionari, agli autonoleggi, 
che ora puntano a una 
contropartita fiscale 
aumentando la detraibilità Iva, 
in Italia ancora al 40%, rispetto 
al 100% applicato nell’Ue. 
La richiesta congiunta è 
la questa: 100% di detraibilità 
per la fascia 0-20 gr/km 
di CO2; 80% (21-60); 50% 
(61-135) e 40% (oltre 135 gr/km). 
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 Sono previsti 
contributi all’acquisto 
per le piccole 
e medie imprese, 
ma esclusivamente 
per i veicoli commerciali 
nuovi elettrici 
e solo si rottama 
il vecchio furgone 

 In strada 
la Mercedes Cls 300d 
dà il suo meglio 
con la trazione 4matic 
e con 267 cavalli, 
a cui vanno 
ad aggiungersi i 20 
del motogeneratore 
integrato nel cambio 
automatico 
a nove marce 
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PAUSA CAFFÈ
a cura di Brambo

CRUCIVERBONE SCHEMA LIBERO
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Schema Libero – Maggio 2022
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17

18 19 20 21 22

23 24 25 26 27

28 29 30 31 32 33

34 35 36 37 38 39

40 41 42 43 44

45 46 47 48 49 50 51

52 53 54 55 56 57 58 59 60

61 62 63 64 65 66

67 68 69 70 71 72

73 74 75 76 77

78 79 80

ORIZZONTALI
	 1)	 Vi si corre un famoso GP di F1

	 10)	 L’acronimo che definisce i bancomat

	 13)	 Irragionevole, fuori da ogni logica

	 18)	 L’inferno secondo la mitologia latina

	 19)	 Una figura retorica della lingua italiana

	22)	 Uno in tedesco

	23)	 Ci sono d’acqua ma anche... di ghisa!

	25)	 Girare in direzione opposta

	26)	 Un famoso prodotto 
		  delle distillerie Branca

	28)	 Eremita solitario, asceta

	 31)	 Lo erano Paolo e Francesca

	33)	 Il Sullivan di un famoso show 		
		  americano

	34)	 Il panoramico castello di Trieste

	35)	 Il calcio in chimica

	 37)	 La città venezuelana 
		  cantata da Lu Colombo

	40)	 Pelo animale spesso usato 
		  per fare pennelli

	 41)	 L’assegno con la data… 
		  successiva all’emissione!

	44)	 In fondo ai diritti

	45)	 Particella pronominale plurale

	46)	 Un articolo spagnolo

	47)	 Taranto sulle auto 

	49)	 Il padre di Edipo

	50) 	La località celebre per i suoi bronzi

	52)	 Un altro nome del 19 orizz.

	54)	 Nei documenti indica 
		  una parte esclusa

	58)	 Quella Pignattara si trova a Roma

	59)	 Il dittongo del pianeta

	60)	 “È” in inglese

	 61)	 Tipici pani rotondi non lievitati

	63)	 Situazioni a cui è meglio prepararsi

	67)	 La caffeina del… the!

	68)	 Arrivano con oro, incenso e mirra

	70)	 Gruppo sardo di musica etno-pop

	 73)	 Radice piccante

	76)	 Le protagoniste di una cavalcata 	
		  wagneriana

	 77	 Un titolo di Stato a 3, 6 o 12 mesi

	78)	 Lo è il danno a cui non si rimedia

	79)	 Doppiava Woody Allen (iniziali)

	80)	 Collaborò a lungo con Panzeri e Pilat

VERTICALI
	 1)	 La signora inglese

	 2)	 La cantante milanese della “mala” 	
		  (iniziali)

	 3)	 Rifiutare ogni colpa o accusa

	 4)	 Il Comune novarese con Villa Cicogna

	 5)	 Gli studiosi degli insetti

	 6)	 La società che gestisce i trasporti laziali

	 7)	 Il regista di “Rosmary Baby” (iniziali)

	 8)	 Archimede voleva usarla 
		  per sollevare il mondo

	 9)	 Lo cercavano i pionieri in California

	 10)	 Malattia “epizootica” dei bovini

	 11)	 Un mezzo di trasporto elettrico

	 12)	 È stata giudice di X-Factor 
		  e di Italia’s Go Talent

	 13)	 Preposizione articolata

	 14)	 La Ellen della serie Dallas

	 15)	 C’è quella catastale 
		  e quella… parassitaria!

	 16)	 Il sine… a cui si rimanda 		
		  indefinitamente

	 17)	 Spelonca oscura, grotta

	20)	 L’articolo formato da…. certe coppie!

	 21)	 Gli ex Presidenti della Repubblica 
		  lo sono “a vita”

	24)	 Così è definita la scrittura 
		  dell’antico Egitto

	26)	 Ha prodotto la Ritmo e la Uno

	27)	 La Silvia madre di Romolo e Remo

	29)	 Una piccola isola delle Flegree

	30)	 Così iniziano i terremoti…

	32)	 In mezzo a due parti

	35)	 Sono famosi quelli alpini

	36)	 Un “muscoloso” attore di Hollywood 	
		  (iniziali)

	38)	 Le indossavano gli antichi guerrieri

	39)	 Veicolo a due ruote

	42)	 Antico storico romano (iniziali)

	43)	 Collocano gli avvenienti nel tempo

	45)	 Abili, competenti

	48)	 l’Ente di Promozione Sportiva 	
		  riconosciuto dal CONI (sigla) 

	 51)	 Inizia il 21 giugno...

	53)	 Un tasto del computer

	55)	 Ossessione compulsiva

	56)	 La scheda del telefonino

	 57)	 Lo Steven protagonista 
		  di “Trappola in alto mare”

	59)	 L’istituto che si occupa degli infortuni 	
		  sul lavoro

	62)	 Gli animali che … ridono!

	64)	 Meschino, subdolo

	65)	 Il Kean stilista italiano

	66)	 Le vocali nelle sfere

	69)	 Antenati lontani

	 71)	 Vi giocano James LeBron 
		  e Kevin Durant

	 72)	 Una serie TV con Luca Argentero

74) Rolls Royce

75) Apre spazio al dubbio

ENIGMISTICA
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MONTECARLOATMASSURDA

AVERNOPERIFRASIUEIN

DGETTIVOLTAREFERNET

ANACORETAAMANTIEDR

MIRAMARECAMARACAIBO

SETOLAPOSTDATATOTI

CIELTARLAIORIACE

ADEOMISSISTORIAIS

PANIGACCIEVENIENZET

ATEINAMAGICTAZENDA

CRENIMVALCHIRIEBOT

IRREPARABILEIOLPACE

CRUCIVERBONE SCHEMA LIBEROCOME UN CAVALLO 
La sequenza esatta 
per toccare tutte le caselle è 
2 – 13 – 26 – 22 – 30 – 17 – 6 – 10 – 21 – 
25 – 14 – 1 – 9 – 5 – 18 – 29 – 16 – 3 – 7 – 
20 – 28 – 24 – 11 – 15 – 4 – 8 – 19 – 27 – 
23 – 12

DIFFERENZE

COME UN CAVALLO

Questa volta Jean Penél ha copiato un famoso quadro del Carpaccio raffigurante un giovane cavaliere, però, come al solito,  
ha commesso 13 piccoli errori, Sapreste trovarli?

Collegate tutte 
le 30 immagini 
per attinenza, 
analogia o anche 
in base a un doppio 
senso (anche 
umoristico).
Il gioco inizia 
dalla casella n° 2.
Ci si sposta come 
il movimento 
del cavallo 
degli scacchi 
(vedi schema)

DIFFERENZE
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OROSCOPOa cura di Cassandra

ARIETE
La grande fiducia in voi stessi che 
vi regalerà la presenza di Giove 
vi farà dei veri leader, accrescerà 
il vostro carisma e farà di voi un 
modello da seguire. Mese significa-
tivo per la costruzione di nuove re-
lazioni o consolidamento di quelle 
esistenti. La luna in buon aspetto 
dal segno del Leone a inizio mese 
vi darà una gran voglia di fare, di 
socializzare e di emergere.

ACQUARIO
Grande energia, sfide che accettere-
te senza indugio, certi delle vostre 
capacità. Giove in ariete vi darà una 
mano: avrete voglia di muovervi, 
sarete irrequieti; cercate di non 
mostrarvi frenetici. Sarete in ottima 
forma grazie a Marte in ariete ma 
attenzione a non essere impulsivi: 
il confronto con gli altri vi peserà 
e potrete decidere di allontanare 
persone amiche da tempo.

VERGINE
Vi sentirete molto sicuri di voi, certi 
di fare sempre il meglio: attenzione 
a non scontrarvi con i colleghi che 
potrebbero ritenervi presuntuosi; 
se riuscirete a controllarvi avrete si-
curamente vantaggi. Un Venere dis-
sonante vi farà sottovalutare i nuovi 
incontri e l’arroganza potrebbe far-
vi perdere occasioni piacevoli in un 
mese nel quale gli appetiti sessuali 
saranno particolarmente attivi.

PESCI
Un mese all’insegna del nervosismo: 
avrete reazioni impulsive inaspet-
tate, attenti a non dire o fare cose 
di cui potreste pentirvi. Evitate se 
possibile di scambiare opinioni su 
questioni importanti. Meglio soli, 
persi in attività creative o in pale-
stra. Emotivi e ricettivi, potreste 
sentirvi manipolati dalle persone 
vicine e restare a pensare per giorni 
al loro comportamento: sganciatevi.

LEONE
Un periodo felice per gli amici 
del Leone che godranno i benefici 
influssi di Giove e anche il soste-
gno di Marte nei primi del mese: 
possibilità di realizzare importanti 
progetti in cantiere da tempo, con 
risultati inaspettati. Armonia e ca-
pacità comunicative vi renderan-
no l’amico ideale o il compagno 
perfetto per la capacità di ascolto 
e Venere vi sosterrà in tutto. 

CAPRICORNO
Qualche problema professionale: 
questioni irrisolte vi infastidiranno 
in luglio a causa della dissonanza 
di Giove, ma riuscirete a risolver-
le grazie al sostegno di Marte che 
vi darà la spinta giusta. Sentirete 
il senso del dovere nei riguardi 
della famiglia e forse sarete ecces-
sivamente protettivi: non siate pe-
santi e cercate di impegnarvi nella 
vostra crescita personale.

BILANCIA
Qualche piccolo intoppo causato da 
un transito di Giove non armonioso 
vi disturberà soprattutto in ambito 
relazionale ma ci saranno Venere e 
Mercurio a sostenervi. Nel comples-
so quindi un mese tranquillo, sarete 
in grado di controllare le situazioni 
e trovare l’equilibrio in ogni mo-
mento. Creativi ed estrosi vi inven-
terete qualcosa da fare: esprimetevi 
e ne uscirà qualcosa di buono.

SAGITTARIO
Grandi successi per i sagittario so-
prattutto in ambito professionale, 
dove il sostegno pieno di Giove vi 
regalerà grande facilità ad esprimere 
nuove idee e progetti che stupiran-
no superiori e colleghi Avrete final-
mente riscontro del lavoro fatto e 
magari un avanzamento. Autostima 
al top quindi attenzione all’arrogan-
za e alla supponenza che sono in ag-
guato, con rischio di danni.

SCORPIONE
Cambiamenti per gli Scorpione: 
Urano vi sollecita a modificare qual-
cosa nella vostra vita, ad esplorare 
e sperimentare. Lasciare gli ambiti 
abituali, riscoprire o scoprire le cose 
semplici, sganciarvi dall’abitudine di 
cercare di manipolare tutto e tutti: 
vivere un nuovo momento total-
mente libero. Socializzate: potreste 
incontrare qualcuno che vi aiuterà 
a creare un nuovo stile di vita.

TORO
Buona armonia in questo mese di 
luglio e grande energia che potre-
te sfruttare al massimo. Grazie alla 
presenza di Marte la forma fisica 
sarà ottima e avrete voglia, con-
trariamente al solito, di superare 
la consueta pigrizia e cimentarvi 
in attività sportive con gli amici: 
grande soddisfazione ma perico-
lo di strafare e procurarsi magari 
lesioni muscolari. Fate attenzione.

GEMELLI
Grandi cambiamenti nella vita 
privata e in quella professionale 
favoriti dell’armonioso aspetto 
di Giove dal segno dell’ariete: 
felicità ed eventi decisivi. Grande 
fiducia, energia positiva e maga-
ri un nuovo amore : attenzione 
a non lasciarvelo sfuggire. Non 
esagerate con l’autostima, potre-
ste impegnarvi in qualcosa che va 
oltre le vostre capacità.

CANCRO
In luglio Mercurio stimolerà la vo-
stra curiosità, il desiderio di sapere: 
magari intraprenderete lo studio 
di una nuova lingua o di qualcosa 
di sfizioso. Sarete irrequieti e un 
po’ vittime dell’ansia. Buone le 
relazioni, ricche di apprezzamenti 
da famigliari e amici. I nati a fine 
segno potranno sentirsi controllati 
nell’agire a causa di un Plutone in 
opposizione alla Luna.








